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Pressione inflazionistica 


L'inquietudine che la pres- 
sione inflazionistica crea in 
tutto il mondo è stata. re- 
centemente sintetizzata dal 
‘Presidente degli Stati Uniti 
con l’invito personale da lui 
rivolto ad usare ogni mezzo 
per combattere il «serio pe- 
ricolo dell’inflazione». Eisen- 
hower ha difatti detto: «I 
consigli di amministrazione 
debbono attentamente stu- 
diare la questione degli au- 
‘menti salariali e concederli 
solo in caso di necessità vi- 
tale. La mano d'opera deve, 
a sua volta, far collimare le 
richieste di aumenti salaria- 
li con l'incremento della pro- 
duttività individuale». 

E’ un fatto che, mentre 
dal 1953 alla primavera del 
1956 l’Amministrazione Ei- 
senhower era riuscita a con- 
seguire una. straordinaria 
stabilità dei prezzi, gli au- 
menti essendosi concretati 
mella modesta misura dello 
0,5 per cento annuo, negli 
‘ultimi dodici mesi, invece, il 
costo della vita ha mostrato 
una rapida dinamica ed i 
prezzi al consumo sono sali- 
ti di oltre il 4 per cento. 
Quindi, a fronte del boom 
dei prezzi sì ha un rallenta 
mento del ritmo d’espansio- 
me della produzione se non 
proprio una stasi generale; 
e questo proprio mentre le 
restrizioni creditizie e l’alto 
costo del danaro sono ormai 
spinti ad un livello elevatis- 
simo. 

Il ritornello dell’inflazione 
ha formato anche il succo 
delle dichiarazioni del Can- 
celliere dello Scacchiere, P. 
Thorneycroft. Dopo aver ri- 
volto alla nazione l’avverti- 
mento che egli potrebbe es- 
sere indotto a prendere nuo- 
ve misure per scongiurare 
radicalmente questo perico- 
lo, il Cancelliere ha detto: 
<O la nazione britannica: af- 
‘fronterà apertamente il pro- 
blema dell’infiazione ed ac- 
cetterà la politica che per- 
‘metterà di risolverlo, oppure 
essa dovrà subire le conse- 
guenze di una continua sva- 
Jutazione della sua moneta». 
Anche qui la colpa è dello 
aumento dei salari, dei pro- 
fitti e delle spese governati. 
ve mentre la produzione.-si 
è stabilizzata sui livelli dello 
scorso ‘anno. Il Governo te- 
‘me l’assottigliarsi delle riser- 
ve e, per frenare il deflusso 
dei dollari di scorta, ha ad- 
dirittura proibito l’acquisto 
di titoli canadesi ed. ameri- 


‘cani da parte dei risparmia», 


tori inglesi. 

A questo riguardo, però, 
chi sembra stare peggio di 
tutti è la Francia; a propo- 
sito della quale il «Finan- 
cial Times» recentemente 
scriveva che la mancanza di 
fiducia mondiale nel franco 
si sta facendo sempre più 
evidente, alludendo con ciò 
‘ad una possibile prossima 
svalutazione del franco. In 
ogni caso l’alternativa non 
sembra lasciare molte possi- 
bilità: o gli attuali sforzi 
tendenti ad evitare la svalu- 
tazione avranno successo,.ed 
allora la Francia rimarrebbe 
con riserve valutarie‘ così 
inadeguate. da rendere il 
franco oltremodo vulnerabi- 
le di fronte ad un ulteriore 
aggravamento della sua bi- 
lancia dei pagamenti inter- 
nazionali; 0, invece, detti 
sforzi falliranno ed allora il 
Governo francese si trove- 
rebbe a disporre di riserve 
così ridotte da dovere lascia- 
re cadere il franco ad un li- 
vello ben più basso di quello 
al quale si potrebbe attual- 
mente ancorare. 

Gli aggravi fiscali testè in- 
trodotti, i prestiti indexé, il 
rialzo del tasso bancario di 
sconto non possono frenare 
questa rapida scivolata se 
non si elimina anche il di- 
vario esistente fra l'effettivo 
potere d’acquisto del franco 


sul mercato interno e quello | 


‘ufficiale con l'estero registra. 
to dai cambi con le altre mo- 
nete. Ciò spiega perchè in 
Francia le importazioni pre- 
valgono sulle esportazioni e 
perchè è stato deciso di so- 
spendere le liberalizzazioni 
coni paesi membri dell’O.E. 
C.E. Il tasso di liberazione 
era teoricamente dell’83 per 
cento; ma già in effetti si 
applicava a solo il 44 per 
cento circa del commercio 
con l’area O.E.C.E. Non è tut- 
tavia possibile che ora la 
Francia si prospetti un re- 
gime totale di autarchia, poi. 
chè essa dovrà acquistare al- 
Testero il 24, per cento del 
suo fabbisogno di carbone, 
il 94 per cento di quello del 
petrolio ed il 100 per cento 
o quasi dello stagno, rame e 
caucciù, indispensabili per 
alimentare le industrie tra- 
sformatrici. Frattanto ven- 
gono sfornati a ritmo conti- 
nuo i provvedimenti restrit- 
tivi del credito, in modo da 
ridurre la domanda interna 
al livello della produzione 
nazionale. 

Aj contrario, la Germania 
occidentale è alle prese con 
"una bilancia dei pagamenti 
eccessivamente attiva, tanto 
che le riserve della Banca 


liardi di dollari, e nel primo 
quadrimestre del. corrente 
anno il 76 per cento dei sal- 
di attivi complessivi della 
UEP era dovuto alle ecce- 
denze della bilancia com- 
merciale germanica. 

Una volta attuata la piena 
occupazione, già agli inizi del 
1956 si avvertiva sul merca- 
to germanico la necessità di 
difendere la moneta ed. il 
potere d'acquisto della popo- 
lazione: per questo nel mar- 
zo e nel maggio dello scorso 
anno la Banca Centrale pro- 
cedeva all'aumento del tas- 
so di sconto ufficiale, otte- 
nendo lo scopo di contenere 
i limiti di espansione della 
domanda. Tanto che nel me- 
se di agosto ultimo e nel 
gennaio 1957 il tasso di scon- 


Centrale tedesca ammontano 
attualmente a circa 4,5 mi- 


to veniva ancora manovra» 
to e, con una riduzione com- 
plessiva dell'uno per ‘cento 
ridotto al 4,50 per cento, In- 
fine, nello scorso marzo la 
Banca Centrale interveniva 
di nuovo per contenere l’ec- 
cessiva liquidità dei mezzi 
bancari, con provvedimenti 
intesi ad aumentare le ri- 
serve obbligatorie delle ban- 
che di credito ordinarie. 
L’antitesi della situazione 
e delle due politiche è mas- 
sima: da una parte la Fran- 
cia è sull'orlo della svaluta- 
zione monetaria ed adotta 
drastiche misure per limita- 
re le importazioni; dall’al- 
tra la Germania. è in una 
posizione di rivalutazione del 
marco e deve adottare una 
vasta, politica. di liberalizza- 
zione delle sue importazio- 
ni tanto dai paesi dell’UEP 
quanto dall'area: del dollaro. 


Alfio Titta 


Repressa una rivolta 
in una provincia. cinese 


| Hong-Kong, 24 

‘Radio Pechino ha dato noti- 
zia del fatto che la polizia di 
sicurezza ha represso una rivol- 
ta contro il regime cino-popo- 
lare scoppiata nella remota pro- 
vincia di Tsinghai, prossima al 
Tibet. L'insurrezione era gui- 
data — ba specificato l’emit- 
tente di Pechino — da intellet- 
tuali e finanziata da «capitali 
sti di altre parti della Cina», 
Inoltre un piccolo gruppo di ti- 
voluzionari aveva cercato di co- 
Stituire um Governo, La. poli- 
zia ha tratto in arresto cinque 
capi ‘del movimento, due dei 
quali rispondono al nome di 
Chiang e un terzo a quello di 
Chin Liang Wang. 


Stesso: autore, 


IL 
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E' CERTO CHE LA CAMERA RESPINGERA” LE DIMISSIONI DA DEPUTATO 


DIVERGENZE FRA | COMUNISTI 
NEI CONFRONTI DEL «RIBELLE» GIOLITTI 


Togliatti insiste nelle accuse di scorrettezza e di indisciplina 
Ancora discussioni sui lavori parlamentari - Polemiche nel PSDI 


Roma, 24 

Il Presidente della Camera 
Leone darà comunicazione do- 
mani, all'Assemblea, della let- 
tera di dimissioni da deputato 
che l’on. Giolitti gli ha fatto 
pervenire questa mattina. Co- 
me di consueto, la grande mag- 
gioranza. della Camera respin- 
gerà le dimissioni che. soltan- 
to il gruppo comunista: dovreb- 
be accettare secondo l’istruzio- 
ne impartita dall’on. Togliatti. 
Ma. tra i comunisti non c'è 
‘unanimità. sull’atteggiamento 
da tenere ‘in questa occasione. 
Mentre, infatti, qualcuno. di 
essi sostiene Ja-opportunità di 
astenersi dalla votazione (co- 


ime già fecero nel caso di Cuc- 


chi e Magnani), altri sono con 
il «leader» per la tesi dell’ac- 
coglimento: delle dimissioni, ed 
altri ancora pensano che per 
ragioni di ‘tattica. politica. sa- 
rebbe buona cosa allinearsi ad- 
dirittura ‘con la maggioranza 
nel respingere le dimissioni 
stesse, soprattutto. per. non 
marcare lo stato di animosità 
rei confronti del deputato de- 
viazionista; | Ma.,non sembra 
che, quest’ultimo punto di vi- 
sta debba. prevalere. 7 
Togliatti, in una sua dichia- 
razione, ha attaccato Giolitti 
riversando ‘interamente su di 
lui 1a responsabilità di non 
aver affrontato e sostenuto 
una discussione interna . di 
partito: preferendo andarsene 
non appena s'è cominciato a 
discutere. E’ un ragionamento 
‘piuttosto capzioso, quello di 
Togliatti; e. che tale sia lo di- 
mostrano le accuse che sono 
state rovesciate sul deputato 
di, Cuneo. tacciato. di «revisio- 
nismo: senza principio». Dice, 
comunque, il leader del PCI: 
«Nei confronti di Giolitti 
non. abbiamo nulla da. rimpro- 
verarci. Crediamo, anzi, che 
nessun, partito si sarebbe com- 
portato con. tanta larghezza. 
Giolitti ha avuto sempre tutte 
le possibilità. di parlare. nel 
partito. Ha esposto in un opu- 
scolo, senza nemmeno farci sa- 
pere che. lo. avrebbe fatto, le 
sue posizioni divergenti. Lo 
abbiamo avvertito. della scor- 
rettezza ed. abbiamo replicato 
correttamente e. .con. calma, 
com'era nostro dovere. Ho mo- 
tivo di ‘ritenere che. egli. sia 
stato preventivamente, e dallo 
messo .a, cono- 


scenza del contenuto dell’opu- 
scolo polemico contro di. lui 
scritto dal compagno Longo. 
E' assurdo pensare che la di 
scussione possa significare, in 
qualsiasi partito, che le posi 
zioni del partito stesso, decise 
da un congresso, non venga 
no sostenute e difese con vi 
gore. Non capisco cosa ‘voglia 
chi chiede di discutere e poi, 
quando sì discute, prende cap- 
pello.. e se ne va. Ad ogni 
modo — ha aggiunto Togliatti 
—. Giolitti riconobbe che le 
nostre critiche al suo opusco- 
lo erano per la maggior parte 
fondate »e.. giustificate, e. noi 
pubblicammo sulla rivista del 
partito lo scritto dove egli lo 
affermava, pur mantenendo 
una parte delle sue posizioni. 
Non comprendo che cosa vo- 
lesse di più e di diverso. Non 
vi è che constatare che egli 
era già nello stato d’animo di 
chi dal partito se ne vuole 
andare, perchè noiî. accetta 
più quel costume. e quella di- 
sciplina che sono indispensa- 
bili a. qualsiasi formazione 
litica, ma in particolare sono 
ragione di esistenza per il 
partito ‘politico della classe 
operaian: 

TI «caso» non è affatto chiu- 
So. come si vede, C'è la que- 
stione delle: dimissioni da de- 
putato, c'è il problema della 
sua sostituzione all'ufficio di 
Presidenza della Camera in 
qualità di segretario, c'è da ve- 
dere cosa farà Giolitti ora che 
se ne è andato dal PCI, ci so- 
no i commenti. 

Gli osservatori politici metto- 
no in gran rilievo, per esem- 
pio, che per la prima volta si 
dà il caso di un militante che 
abbandona il partito senza es- 
sere espulso. Come è potuto 
avvenire ciò? Qualcuno ha 
trovato una spiegazione nella 
‘modifica allo statuto interno 
del partito decisa, dall'ultimo 
congresso (prima d'allora era 
fatto . assoluto divieto agli 
iscritti di dare le dimissioni). 
Ma è una spiegazione insuffi- 
ciente. E° da pensare, invece, 
che i dirigenti comunisti non 
abbiano voluto drammatizzare 
il caso Giolitti, che è certa 
mente uno dei più scottanti 
per la segreteria del partito. 
Tl giovane deputato ha un lar- 
go seguito — come dicemmo 
già ieri sera — specie nel suo 
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CON 385 «Sl» E SOLI 15 «NO» A MONTECITORIO. 


Approvati gli aiuti 


per le zone alluvionate 


Deciso all'ultima ora il voto favorevole delle sinistre 
L'intervento di Bettiol nel dibattito sui trattati europei 


4 Roma, 24 

I senatori potranno domani 
sera cominciare le loro .vacan- 
ze perchè tutto quello che do- 
vevano fare lo hanno fatto. Per 
la Camera invece i deputati sa- 
ranno costretti a lavorare an- 
cora, bilmente fino ai pri- 
mi di agosto, se vorranno pren- 
dere in esame. la legge sui.pat- 
ti agrari. 

Oggi la Camera ha approva- 
to, con 385 voti favorevoli e 
soltanto 15 contrari, la legge 
che stanzia oltre 12 miliardi in 
favore delle aziende agricole 
danneggiate dalle recenti cala- 
mità naturali in tutto il terri- 
torio nazionale. L'esito della 
votazione è singolare: il fatto 
è che anche i comunisti, oltre 
ai socialisti, all’ultimo moment. 
to hanno deciso di votare a 
favore. 

Prima del.voto hanno parlato 
il Ministro dell’Agricoltura CO- 
LOMBO.e il Ministro dei La 


vori Pubblici, TOGNI, il Sot- 
tosegretario agli Interni, SAN- 
SONE e il relatore FRANZO. 
Da una parte la legge riguar- 
da le aziende dannesgiate del- 
l’Italia settentrionale, che han- 
no subito danni tali da veder 
compromessa, la loro produtti- 
Vità; dall'altra essa riguarda i 
danni. provocati dalle gelate € 
dalle brinate a tutto il paese, 
danni. che non sono. stati tali 
però da compromettere la pro- 
duzione granaria che, comples- 
sivamente, è ancora superiore 
a quella dell’anno scorso. 
Rilevato: che nella recente 
alluvione del Polesine, l’aumen- 
to della portata del Po è stato 
così impetuoso che nessuna (o- 
pera di difesa avrebbe resisti- 
to, COLOMBO ha negato che 
gli stanziamenti siamo insuffi- 
cienti rispetto alle necessità. 
Per convineersene — ha detto 
— sarà bene confrontare i 12 
Miliardi di questa legge con i 


La situazione 


Il caso Giolitti è sempre al- 
VPordine del giorno. I più con- 
cordamo nell’affermare che non 
cè da attendersi però alcun 
<franamento» nel P.0., parti- 
to con una disciplina ferrea, în 
grado di superare crisi di que- 
sto genere. Tuttavia, anche sé 
non ci sarà alcuna frana note- 
vole, è indubbio che il caso 
Giolitti viene a ribadire la. si- 
tuazione di disagio edi crisi 
interna del partito di Togliat- 
ti, soprattutto. in rapporto al 
fatto che essendo: legato stret- 
tamente agli eventi russi si tro- | 
va nella condizione di dover isu- 
bire prima o poi altri sicuri 
contraccolpi della lotta intesti- 
na tra gli epigoni di. Stalin, In. 
una situazione del genere, è 
difficile che il P.C. riesca @ 
conservare la fiducia delle mas- 


se e Vavvenire gli riserba un | 


lento ‘ma costante declino. Per 
il momento, a Togliatti è forse 
offerta una piccola ancora di 
salvesza. Si è insistito infatti 
da parte dei socialisti e del Mì- 
nistro Del Bo per il Governo 
(ovvero per il Presidente del 
Gonsiglio Zoli giacchè non tutti 
i ministri. sono d’accordo) sul- 
la necessità di iniziare il dibat- 
tito sui patti agrari, alla Ca- 
mera. La"questione è piuttosto 
complessa come si sa, e due 


Governi-(Scelba e Segni) sono 
caduti su di essa; in dieci an- 
ni praticamente mon ha avuto 
una. risoluzione, ma adesso si 
‘vorrebbe portarla @ ‘soluzione 
in pochî giorni, con la canico- 
la. Il fatto è<che si vuole dare 
così una mano a Nenni per av 
vicinarlo al centro. Ma il fat- 
to è anche che la D.C. non è 
computta sulla questione e che 
potrebbe formarsi una strana 
maggioranza di centro-sinistra 
con spiacevoli ripereussioni, fa- 
vorendo i comunisti, di quali 
non dispiace. che ci sia confur 
sione per meglio rimediare ai 
loro guai interni, 

Sul” fronte estero, sempre il 
mondo arabo in primo piano. In 
Tunisia lo sviluppo degli even- 
ti è in atto e la proclamazione 
della Repubblica è imminente. 
Nel sultanato di Oman, continua 
la:rivolta; i ribelli @vanzamo, gli 
inglesi reagiscono ma con pru: 
denza. Non vogliono perdere il 
prestigio ma, temono complica 
zioni nel * Medio Oriente. Gli 
americani consigliano di cede- 
re Voasi di Buraimi a Ibn Saud, 
Ma Londra non vuol saperne. 
La verità: è che perdendo Bue 
taimi gli inglesi temono di per- 
dere tutta la zona petrolifera 
araba, a favore, in definitiva, 
degli americani, 


dieci miliardi che furono stan- 
ziati mel 1952 e nel 1954 per 
danni molto più rilevanti degli 
attuali. j 

A. sua volta il Ministro TO- 
GENI, dopo aver ricordato che, 
con un’altra legge, sono stati 
stanziati 18 miliardi per la ri- 
costruzione delle opere distrut- 
te e il rafforzamento degli ar- 
gini, ha affermato che l’inter- 
vento dello Stato in favore del- 
le popolazioni colpite è stato 
ampio e tempestivo. 

Togni ha poi annunciato che 
sì sta cercando di individuare 
le cause del fenomeno di ab- 
bassamento del delta padano, 
@l fine di provvedere una volta 
per tutte. 

Il Sottosegretario SANSONE 
ha illustrato gli interventi più 
‘urgenti del Ministero degli In- 
terni, a 

La Camera ha poi ripreso il 
dibattito sul Mercato comune e 
VEuratom. 

L'on. BARTESAGHI, ‘indi 
pendente, ha espresso un giu- 
dizio negativo, affermando che 
i trattati rappresentano la vo- 
lontà di conservazione dell’or- 
dine. borghese e nascondono 
delle contraddizioni, degli squi. 
libri e delle carenze strutturali 
che l'economia classica libera- 
le ha, determinato. nei singoli 
Stati europei, : 

L'on. BETTIOL, democri- 
stiano, presidente della Com- 
missione degli Esteri, ha af- 
fermato che i trattati rientra- 
no in quello sforzo compiuto 
nell’ultimo decennio per sal 
vare la pace e la coscienza del 
l'Europa libera. 
unitaria dei. Paesi europei — 
ha continuato. l’on. Bettiol — 
ha già dato quella sicurezza 
militare che, dopo aver salva- 
to la pace, consente oggi di 
porre mano ad una unione 
economica, senza la quale la 
democrazia europea sarebbe 
destinatala perire. 

Rilevato poi che, per la pri- 
ma volta, i socialisti si sono 
differenziati dai comunisti, ha 
affermato che questi ultimi so- 
no coerenti con quella posizio- 
ne che li ha portati sempre 
ad osteggiare la politica di so- 
lidarietà occidentale. 

Il Senato intanto ha dedica- 
to la giornata ‘odierna all’ap- 
provazione della legge che dele- 
ga il Governo ad emanare nuo- 
ve norme in materia di sicurez- 
za del lavoro nelle miniere. La 
necessità di tali norme è dovu- 
ta ‘al fatto che la. legislazione 
attuale risale addirittura al 
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La, politica! 


Piemonte, e le sue dimissioni 
potrebbero essere seguite da 
altre, e Giolitti potrebbe. rac- 
cogliere ‘attorno a sè le forze 
disperse di tutti ì dissidenti e 
i ribelli. Ecco, quindi, sotto 
questa luce, giustificata la 
mancata espulsione, il tono 
fermo, ma in ‘un certo senso 
conciliante, della — risoluzione 
delia federazione di Cuneo 
(vi si legge, tra l’altro, l’augu- 
rio che il dimissionario «pos- 
sa tornare ad una posizione 
di lotta conforme alla linea 
dell’8.0 congresso»). Una mos- 
sa opportunistica destinata e- 
Videntemente a non suscitare 
reazioni a catena in quei dis- 
Sidenti che ancora militano 
nelle file del partito, 

Quanto alle ‘intenzioni di 
Giolitti, le voci correnti dan- 
no per certo il suo passaggio 
al PSI, Una indiretta confer- 
ma a queste voci'la si è volu- 
ta trovare nel fatto che nei 
giorni scorsi. il «deviazionista» 
era stato visto spesso parlare 
con i maggiori esponenti del 


po- | partito di Nenni. Nenni stesso 


però, stamane ha dichiarato di 
essere all'oscuro delle inten- 
zioni di Giolitti. L'ipotesi più 
attendibile per il momento è 
che il deputato piemontese si 
proponga di ‘chiedere l’iscrizio- 
ne al PSI alla vigilia dell’ini- 
zio della campagna elettorale 
politica, per poter concorrere 
nelle liste. socialiste ‘alle elezio- 
ni di primavera. 

Nessun accenno al caso Gio- 
litti è stato fatto nel corso 
della breve riunione che il co- 
mitato direttiva del gruppo 
dei deputati del PCI ha tenu- 
to oggi. E’ probabile, però, che 
se ne parli domani) all’assem- 
blea di gruppo. Oggi i membri 
del direttivo ‘si sono limitati 
ad ascoltare una relazione di 
Pajetta sugli orientamenti de- 
lineatisi nella conferenza dei 
capigruppo convocata dal Pre- 
sidente Leone. Questa confe- 
renza, che era particolarmente 
attesa, ha rivelato un solo ele- 
mento certo; quello della chiu- 
sura del dibattito sui trattati 
alla sera del 30 corrente. Per 
quella sera-si avrà la. terza di- 
scussione sui problema dell’or- 
dine dei lavori dell'Assemblea, 
subito dopo che i due trattati 
europei saranno stati portati 
al voto. 


E sembra. piuttosto strano 
che si debba discutere su tale 
ordine una volta che il Presi- 
dente Leone ha indicato ai ca- 
pigruppo la data del 3 agosto 
come quella possibile di chiu- 
sura dei lavori, Una discussio- 
ne per stabilire cosa si debba 
fare nel giro di quattro gior- 
ni al massimo? O veramente 
le ferie parlamentari sono in 
‘pericolo? 

Il Ministro Del. Bo, che par- 
tecipava a nome del Governo, 
alla riunione dei capigruppo, 
ha annunciato che subito do- 
po la votazione dei trattati il 
Governo chiederà alla Camera 
di affrontare la discussione sui 
patti agrari (intendimento con- 
fermato in serata dal Presidente 
del Consiglio, il quale non ha 
alcuna intenzione di recedere 
dal proposito di veder riporta- 
ti in aula i contratti agrari 
prima delle vacanze), lascian- 
do capire che il Governo sareb- 
be incline addirittura ad esau- 
rire l'argomento, sempre che 
ciò fosse possibile. 

I dirigenti socialdemocratici, 
intanto, hanno deciso questa 
sera che il congresso si tenga 
a Milano dal 16 al 20 di otto- 
bre ed hanno nominato una 
commissione preposta alla or- 
ganizzazione del congresso. In 
vista del quale si registra sta- 
sera uno scambio di lettere tra 
Matteotti e Saragat. Il primo 
respinge l’intenzione che gli si 
attribuisce di voler liquidare 
il PSDI per provocare il suo 
assorbimento nel PSI, e anzi 
dice di considerare «insostitui- 
hile la funzione di un partito 
socialdemocratico», 

Quanto alla recente crisi del- 
la segreteria del PSDI che si 
risolse. con le sue dimissioni, 
Matteotti afferma di aver chie- 
sto: di. essere «autorizzato a 
prendere posizione a titolo per- 
sonale al congresso, per la 
parte della sua relazione poli- 
tica concernente il problema 
del Governo», poichè per l’al- 
tra parte, riguardante «la crisi 
ciel comunismo e l'unificazione 
socialista», non vi fu dissenso 
«nelle riunioni dell'esecutivo e 
della maggioranza», senonchè 
l’esecutivo “decise di rassegna- 
re le dimissioni alla direzione». 
Matteotti conclude auspicando 
che'«al congresso tutti sappia 
no impostare la loro azione sui 
grandi problemi che sono di 
fronte al partito, con obietti- 
vità e serenità». 

Replicando alle considerazio- 
ni dell'ex segretario del PSDI, 
l’on. Saragat sostiene che «la 
unità socialista non può rear 
lizzarsi sull’umiliazione dei più 
tenaci assertori del socialismo 
democratico rompendo la soli- 
darietà con essi..». Saragat 
prende poi atto che Matteotti 
tende a differenziare il suo at- 
teggiamento da quello di Za- 
gari «non per ragioni tattiche 
e congressuali, ma sostanzia 
mente» nel senso di «non pre- 
cipitare i tempi dell’unificazio- 
ne». Inoltre, Matteotti accetta 
per l'unificazione socialista i 
punti «a suo tempo proposti 
alla corrente di centro «fra le 
contumelie degli avversari» e 
«il glaciale silenzio» dello stes- 
sn Matteotti. «Meglio tardi che 
mai!», scrive l’on. Saragat. 


conclude affermando che la 
corrente di centro ha préso 
atto del «decesso prematuro» 
della «politica di solidarietà 
democratica» e si è «decisa- 
mente orientata verso una po- 
litica di opposizione». Le di- 
missioni di Matteotti si  re- 
sero inevitabili, poiche i mi- 
nistri socialdemocratici «aggre- 
diti dall’opposizione, ricattati 
da alcuni gruppi della maggio- 
ranza», non potevano fare 2 
meno «della solidarietà .del se- 
gretario del partito», nè pote- 
vano correr «il rischio di ve- 
derlo. diventare la bandiera di 
una opposizione scatenata con- 
tro di loro». 
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Il Presidente Eisenhower, alla Casa Bianca, si è intrattenuto con oltre settecento studenti 
stranieri di 29 paesi diversi che hanno frequentato negli Stati Uniti vari corsi universitari 
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«DIMOSTRAZIONE» DELLA R.A.F. IN APPOGGIO AL 


(Te = = 


SULTANO DI OMAN 


Attaccato con razzi dall'aria 
un forte occuputo dai ribelli 


L'inizio del bombardamento segnalato in anticipo col lancio di manifestini 
Truppe britanniche addestrate per la guerra nel deserto inviate nella zona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bahrein, 24 


Aerei a reazione di tipo uVe- 
nom» della RAF hanno sorvo- 
lato la zona montagnosa tenu- 
ta dai ribelli di Oman per lan- 
ciare razzi sul forte di Iski, ot- 
tanta chilometri a Sud del Q. 
G. dei ribelli a Nizwa. L'antico 
jorte circolare di Nizwa verrà 
‘attaccato domani, Frattanto, 
due compagnie di fucilieri del 
Camerun, particolarmente ad- 
destrati alla guerra del deser- 
to, sono giunte in serata mella 
base della RAF a Sharjah, pro- 
venienti dal Kenia, Î reparti 
‘ene dispongono di tutto l'armo- 
mento necessario per le opera- 
zioni nel deserto, sono stati 
trasportati a Sharjah per via 
aerea, 

Un piccolo gruppo di aerei 
«Venom» ha colpito il forte di 
Iski dodici volte. Questo forte 
sorge ai piedi del monte Wadi 
Haifian, Un annuncio ufficiale 


emesso. qui a Bahrein scrive 


che numerosi razzi hanno col- 
pito gli obiettivi. Poco dopo lo 
attacco finale, dei bombardieri 


di tipo «Meteor» hanno com- 


piuto un volo di ricognizione e 
hanno riportato la notizia che 


L'attacco è stato concentrato 
sui tetti e sull'interno del jorte. 
I muri, che sono spessi più di 
un metro e mezzo, sono meno 
vulnerabili. 


Questo è stato il primo attac- 
co «dimostrativo», eseguito allo 


scopo di spaventare i ribelli € 


ribellione. Durante le ultime 
quarantott'ore sono stati. lan- 
ciati dei manifestini nei quali 
si avvertiva-la popolazione di 
deporre le armi. I piloti dei 
bombardieri «Venomy prima di 
lanciare i razzi si sono assicu- 
rati che nella zona non vi fosse 
alcuna, attività umana. 

Lo stesso avvertimento è sta- 
to dato a Nizwa. Aerei da rico 
gnizione riferiscono che îl forte 
di Nizwa è occupato dai ribelli 
che sventolano la bandiera del- 


VImano Ghualeb Bin Al che, col 


fratello Talib Bin Al, sta con- 
ducendo la rivolta contro il 
Sultano. I muri del forte sono 
così spessi che si ritiene siano 
quasi indistruttibili. Persino i 
cannoni di un bombardiere 
non potrebbero far molto dan- 
no dall’esterno, ma molto pro- 
babilmente anche questo forte, 
come quello di Iski, è assai più 
vulnerabile dall'alto. 

La RAF, scegliendo il Q. G. 
dei ‘ribelli come un obiettivo 
«dimostrativo», ha messo a du- 
Ta prova il controllo che i capi 
hanno sui loro seguaci, Essi ab- 
bandoneranno il forte domani 
e rimarranno inoperosi mentre 
è bombardieri lanceranno i raz- 
zi: questo non, potrà non dan- 


potrebbero trarre però vantag- 
gio da questo attacco, annun- 


tarsi di essere usciti incolumi 
dall’attacco aereo. 


A Londra oggi un' portavoce 


del Foreign Office ha smentito 
nella maniera più recisa le no- 
tizie secondo cuì il Sultano dî 
Mascate ed Oman avrebbe chie- 
sto una cessazione del fuoco al- 


lex Imano, capo degli insorti, 
nonchè le informazioni secon- 


do cui truppe inglesi sarebbero 
state ricacciate dai ribelli. Il 
portavoce ha detto d'altra par- 
te di non avere commenti dà 


fare sulla situazione nel sulta- 
nato 
La smentita è venuta in se 


guito alle dichiarazioni fatte al 
Cairo da un portavoce dell’Ima- 
no, il quale ha detto che gli in- 
sorti si sono scontrati per due 
volte con reparti inglesi, co- 


stringendoli @ ritirarsi verso 


Mascate dopo «avere perduto 
tre automezzi. In seguito a ciò 


— egli ha spiegato — il Sulta- 
no di Mascate ha chiesto una 
sospensione del fuoco, ma lo 
Imano ha risposto mnegativa- 
mente, chiedendo a sua volta 
l’abdicazione del Sultano non- 


La lettera dell'on. Saragat lché il ritiro delle forze inglesi 


il forte era stato «sventrato». 


costringerli ad abbandonare la 


meggiare il morale di questi uo- 
mini. L’Imano e suo fratello 


ciando la loro intenzione di ri- 
fugiarsi in una delle stanze più 
solide del forte e più tardi van- 


e delle squadre di tecnici ad- 
dette alle prospezioni petroli- 
tere. 

Nel frattempo, un piccolo 
gruppo di tecnici inglesi ha og- 
gi compiuto a Fahud una per- 
forazione sperimentale in cer- 
ca di petrolio. Fino ad ora il 
paese non ha prodotto petrolio 
in quantità notevole, ma si spe- 
ra che ciò possa accadere fra 
breve. L'immediato intervento 
britannico în aiuto del Sulta- 
no ha lo scopo di mantenere il 
prestigio inglese in altre parti 
del Golfo Persico che produco- 
no grandi quantità di petrolio, 
‘edi impedire ‘che la Granbreta- 
gna venga a poco a poco forza 
ta a lasciare questa zona in se- 
guito gd una serie di insurre- 
zioni simili a questa încorag- 
giata dall'Egitto e dall’Arabia 
Saudita, Il gruppo dei tecnici 
alla ricerca di petrolio è lonta- 
no dalla zona di operazioni, 
protetto da una catena di mon- 
tagne e scortato da truppe del 


Sultano, 
Vincent Ryder 


Un commento vaticano 


di rolla è avvenuio nel Psi 
Città del Vaticano, 24 

Sotto il titolo «Le vie del so- 
cialismo», l’«Osservatore della 
domenica» si sofferma in par- 
ticolare sugli atteggiamenti del 
socialismo in Italia, osservan- 
do che se non è ‘dubbio che 
le ‘correnti socialdemocratiche 
tientrino nelle Varie sfumatu- 
re del riformismo, il discorso 
da farsi per il PSI è più lun- 


=== 


go. Affermato quindi che «dal 
1944 in poi il PSI ‘ha seguito 
in tutto e per tutto il PCI», e 
che «non risulta che abbia mai 
mosso obbiezioni di'fondo al 
l'ideologia ‘che è propria. del 

n o A. il seta 
mi le prosegue: fon si di- 
ce con ciò che gli uomini del 
PSI quando. hanno azzardato 
affermazioni più o meno teo- 
retiche siano stati sempre sul 
filo dell'ortodossia. Vi sono re- 
stati, però, ed è quel-che con- 
ta, nell'azione pratica». 


Pur ricordando che negli ul- 
timi due o tre anni si sono 
avute. manifestazioni sempre 
platoniche di autonomia, 1'<Os- 
‘servatore della. domenica» af- 
ferma tuttavia che «nel fondo, 
per i socialisti italiani PUnio- 
ne dei sovieti è sempre la pa- 
tria del socialismo, nè gli er- 
rori commessi scuotono la so- 
stanziale adesione alla via so- 
vietica». 

Quanto all'atteggiamento del 
PSI nei confronti dei trattati 
europei, il settimanale rileva 
che anch’esso non indica al 
cun mutamento di rotta e ag- 
giunge: «L'atteggiamento del 
PSI consente al comunismo, 
se non altro, di essere presen- 
te negli organismi rappresen- 
tativi del Mercato comune e 
di esercitarvi un’azione che di- 
penderà dalle circostanze, ma 
che, in ogni taso sarà deter 
minata dagli interessi della 
Unione Sovietica. Nella loro 
risoluzione, i socialisti del PSI 
hanno già detto che si onpor- 
ranno a «criteri discriminato- 
ti» nella scelta delle rappre- 
sentanze ‘ed hanno anche di- 
chiarato esplicitamente che, 
nell’ambito dei muovi organi 
smi, sl propongono di coordi- 


mare e sviluppare, sul piano 
europeo, la lotta di classe», 
Riaffermato che un tale at- 
feggiamento «non ha niente 
che non sia conforme 2d una 
metodologia marxista-leninia- 
na .di stretta osservanza», 
l'eOsservatore» mette in guar 
dia coloro iche sembrano fare 
delle valutazioni positive sul 
le ultime decisioni del PSI, e 
così conclude: «Il PSI in Ita- 
lia è più che mai un vincola 
per legare al PCI elementi, 
specie borghesi, che difficil 
mente darebbero ad esso una 
adesione diretta, gli altri, co- 
me indicano i recenti risultati 
elettorali, preferiscono le posi- 
zioni nette e scivolano — Un- 
gheria o non Ungheria — vers 
so il PCI. Supporre in tali cone 
dizioni che i socialisti del PSI 
possano concorrere ad una po- 
litica democratica, significa 
persistere in un errore, dottri- 
nale e pratico, che ‘non dos 
yrebbe aver ragion d’essere, se 
l'immaginazione non offuscas- 
se un elementare realismo». 


Smentita un'inchiesta 
a carico dell’I,N,P,S. 


Roma, 24 

Negli ambienti del Ministero 
del Lavoro viene nettamente 
smentita la notizia di stampa 
secondo .la quale l'Istituto na- 
zionale della previdenza socia- 
le verrebbe sottoposto ad una 
severa inchiesta. Secondo det- 
ta ,notizia, l'inchiesta avrebbe 
tratto origine da alcune asge- 
volazioni che l'INPS avrebbe 
fatte a favore di un partito 
della ex-coalizione di centro. 
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LA NUOVA LETTERA DEL PREMIER SOVIETICO A _MACMILLAN 


Bulganin accusa Londra 
di sabotare il disarmo 


Una minaccia: «Le misure per prevenire una guerra atomica 
devono essere prese subito, prima che sia troppo tardi) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Londra, 24 

Il Governo britannico ha pub- 
blicato stasera il testo della 
lettera inviata lunedì da Bul- 

nin a Macmillan. La lettera 

franca e brutale: «il tono è 
forse il più aspro fra quelli 
usati dal maresciallo, da quan- 
do occupa la carica di Primo 
Ministro dell'URSS. «Per esse- 
re franchi — scrive Bulganin 
— noi stiamo formandoci l’im- 
pressione che il Governo bri. 
tannico stia producendo una sì 
tuazione nella quale l’accumula- 
zione e il perfezionamento dei 
mezzi ‘bellici più letali e. di- 
struttivi continua sotto la pro 
tezione di interminabili discus- 
sioni sulla desiderabilità de: di 
Sarmo». 

, lettera, lunga cinquemila 
parole, tratta degli insoddisfa- 
centi lavori del Sottocomitato 
del disarmo, del futuro. della 
Germania, delle relazioni poli- 
tiche ed economiche tra Russia 
e Granbretagna, del Medio 
© ente e, molto brevemente, 
dell'Ungheria, ma è scritta 
chiaramente allo scopo di fare 
il pur*o sulle trattative per il 
disarmo, Bulganin accusa espli 
citamente l'Inghilterra e le po 
tenze occidentali di sabotare le 
trattative, afferma che ‘ogni 
qualvolta l’Unione Sovietica è 
venuta incontro ai desideri de- 
gli occidentali negli ultimi an- 
ni, questi hanno fatto un as 
so indietro ed hanno ritirato 
le loro stesse proposte. 

Bulganin afferma la necessi- 
tà di ra’ iungere al più presto 
un accordo sul bando degli 
esperimenti atggpici, ma insi- 


ste. perchè. l’accordo sia. rag- 
giunto indipendentemente da 
ogni altra intesa, sia tecnica 
che politica, perchè far dipen- 
dere il primo accordo da altr 
significa «condannare i nego- 
ziati in anticipo al fallimento». 
Il Premier si chiede se non ab- 
bia ragione chi ritiene che 1 
‘Governi ‘di «certe potenze 00- 
cidentali» e il Governo Ade- 
nauer non si propongano di 
usare il’ Sottocomitato per il 
disarmo per facilitare «le .ma- 
novre preelettorali di certi cit- 
col. politici della Germania Fe- 
derale». .* 

Per la prima volta dopo tan- 
to tempo la NATO è nuova- 
mente definita «un blocco ini- 
litare la cui attività aggressiva 
è diretta anzitutto contro la 
Unione Sovietica». E l’idea, 
scrive Bulganin, che sia questa 
organizzazione a dover offrire 
garanzie all’URSS «suona stra- 
na, per dire roco», Il mare 
sciallo aggiunge minacciosa 
mente che le misure per pre- 
venire una guerra atomica in 
Europa debbono essere prese 
«Subito, prima che sia troppo 
tardi». Insiste perchè le armi 
atomiche non vengano distri- 
buite alle forze armate tede- 
sche. URSS, Stati Uniti, Gran- 
bretagna dovrebbero accordar. 
si almeno su questo: «E se po- 
tessimo trovare almeno questo 
accordo, i popoli d’Europa, in- 
cluso l’inglese, potrebbero vive- 
te e lavorare più tranquilla- 
mente». 

Rrevemente sono trattati i 
temi del Medio Oriente e det 
VPUngheria, Bulganin chiede se 
il problema arabo-israeliano 


possa essere aiutato «dal bom- 
bardamento di città egiziane, 
dall'invasione cel territorio egi- 
ziano da parte israeliana, dalla 
uccisione di popolazioni iner- 
mi». Quello ungherese appare 
invece un problema più com- 
Dlicato e più difficile da defini» 
re, sul quale «un comune lin. 
guaggio» non potrà essere tro- 
vato facilmente per definire e 
valutare non l'insurrezione del 
pcepolo contro l'oppressione, ma 
«il tentativo di rovesciare l’or 
dine democratico popolare per 
riportare .il paese al potere dei 
grandi proprietari terrieri e dei 
capitalisti». 

Anche le relazioni culturali e 
commerciali attirano l’attenzio- 
ne di Bulganin. Il maresciallo 
dichiara che la Granbretagna 
ha infranto gli accordi rifiu- 
tando di inviare in Russia al- 
cuni complessi artistici inglesi 
e di ospitarne a Londra di so- 
vietici. Si mostra anche «indi» 
gnato», assieme agli ascoltato- 
Ti russi, del tono adottato dal. 
le trasmissioni in lingua russa 
di . «BBC». Si mostra deluso 
dello scarso interesse inglese 
per gli scambi commerciali, ben- 
chè più della metà dei prodot 
ti che Mosca vorrebbe non fi- 
gurino sulle liste di embargo; 
«In conclusione — scrive Bulk 
ganin — debbo esprimere il mia 
dispiacere perchè il vostro mes- 
saggio non contiene proposte 
che ci permettano di collabo- 
rare a. un serio miglioramento 
delle relazioni ira i nostri pae- 
si», La lettera è firmata: «Con 
rispetto sincero, Bulganin». 


Alfredo Pieroni 


lena 
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LA CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 


NASCE OGGI IN TUNISIA 
NA NUOVA REPUBBLICA 


Già scontata l’elezione di Burghiba alla Presidenza 
Sorvegliato da agenti di polizia il Bey nel suo palazzo 


Tunisi, 24 ,jmione aveva per scopo l’esame|zione delle Ferrovie stesse, 

Automobili munite di alto-|particolareggiato dell’insieme| Il Ministro Angelini, conclu- 
parlanti circolavano questo po-|dei problémi sollevati dalla de-|dendo la discussione sui tre di- 
meriggio nelle vie di Tunisi in-|cisione sovietica di eliminare|segni di legge, ha sottolineato 
vitando la popolazione a recar- | Malenkov, Molotov e Kagano.|come essi rappresentino la rea- 
si in massa domani nei pressi.| vic, L'ordine del giorno della | lizzazione di aspirazioni delle | 
del Palazzo del Bardo dove si | riunione comportava parimenti | Categorie dei ferrovieri, con- 
riunirà l'Assemblea nazionale | l'esame della situazione inter-| cordate con le rappresentanze 
costituente. All’Assemblea, la|na cinese dopo la campagna|sindacali. L'on. Angelini ha 
cui presidenza da ieri si è già | contro i deviazionisti di destra. | Comunicato quindi che il Con- 
riunita due volte, tutto è pron-| Secondo le fonti più attendi-| Siglio dei Ministri nella sua ul- 
to per accogliere i 94 deputati | piji, il Presidente Mao Tse-tung | tima seduta ha approvato un 
che domani decideranno la nuo: | che si trova attualmente in va! disegno di legge, da presentarsi 
va sorte della Tunisia. canza nei pressi di Tsing Tao,| 21 Parlamento, per il rimborso 
Le norme ed il protocollo del- avrebbe deciso di convocare lo annuale all'amministrazione 
la cerimonia sono già stati st2-| uficio politico in sessione spe-| delle Ferrovie dello Stato di 
biliti ma non sono stati Tesi |;u1e per approfondire i risul- tutti gli oneri extra aziendali. 
. Si ritiene tuttavia che 10.1; della sua recente visita a|, La Commissione Lavori pub- 
scrutinio finale avverrà per ap Shanghai dove egli avrebbe tro- | Dlici, Trasporti, Poste e Mari. 
Dello nominale. Il Presidente! + Gli intellettuali e gli am.|"a mercantile del’ Senato, in 
del Consiglio tunisino pronun-|,ionti ‘progressisti non comuni. | Sede, deliberante, ha approvato 
cerebbe una allocuzione e quin: | ct estremamente riseryati e|il disegno di legge: «Liquida 
DI a A «talvolta anche: oShibi ‘alle re. dee doli gestione raggruppa» | Don Carlos di. Borbone, pretendente al trono di Spagna, è 
iui presieduto. Domani, pertan- | centi campagne. contro la mi-| Menti! autocartl. 


figlio. don Juan per un periodo di vacanza, ospite nel. castello della contessa. Marone so è in completa disintegrazio: 


UN LIBRO CHE VERRA” PUBBLICATO IN AMERICA 
[Oo m 
Gilas preannuncia 
la fine del comunismo 


«La nuova classe dirigente destinata a vergognosa rovina» 


New York, 24 {si'è condannata al fallimento e 

Milovan Gilas, ex-braccio: de- | alla vergognosa rovina», 
Stro. di Tito. ed ex-Vicepresi- | L'editore americano ha' di- 
dente del Consiglio jugoslavo, |chiarato che il libro di Gilas è 
arrestato il novembre scorso |stato trafugato dalla. Jugosla- 
per ordine di Tito e condan-|via in due parti. Alla seconda 
nato a tre anni di. prigione, è parte era acclusa una lettera 
riuscito a far passare la fron- |nella quale Gilas chiedeva che 
eni ann dibrO GEA sentto lil libro venisse pubblicato al 
stema sovie- | pip ibi i 
tico, e' nel'quale si‘predice la E o o 
fine del comunismo mondiale. egli potesse andare incontro. 
Il libro sarà pubblicato il 12 L’apparizione ‘del'Upro dici 
agosto dall’editore di New York las avviene in un momento par- 
Frederick A, Praeger. Lo. an- |4;colarmente precario per Ti- 
nuncia la rivista «Life», la qua- to, il quale sta cercando di sa- 


le ritiene che esso sarà un do- ; i 
cumento dei più distruttivi del | pare Je divergenze ideoloziohe 


comunismo sovietico o jugosla- Horn 
vo che sia mai stato scritto in Sovietica, 
Un paese comunista. 
La rivista «Life» pubblica al- 
co Geol del libro di Gilas, 
intitolato «La. nuova classe», © RI SEA 
11) cento delliceotogie mon. |DET: i lavoratori grafici 
z tI fiale del comunismo — è detto 5 R 24 
Fiunto a Zoagli assieme al |nel libro — non esiste più. Es-| stato oggi firmato. ae 
È do per il rinnovo. de] contrat- 
ne. L'unità del movimento co-|to di lavoro per i dipendenti 


stelgandolfo, La macchina è 
Uscita dalla Città del Vatica= 
no per il cancello del Sant'Uf= 
fizio preceduta da una macchi- 
na col comandante della gen- 
darmeria pontificia e seguita 
da altre due macchine nelle 
Quali si trovavano il principe 
Pacelli e il conte Galeazzi. AI 
cancello del Sant'Uffizio il cor= 
teo è ‘stato inquadrato dagli 
agenti motociclisti della Poli- 
zia italiana e si è aggiunta una, 
macchina coll’ispettore di P. S. 
Tempesta, 

‘Alle 18.10 il Papa è entrato 
dal cancello della «Galleria di 
sotto», nel parco delle ville 
pontificie e qualche minuto do- 
po. egli ha fatto ingresso nel 

alazzo. Lungo il percorso da 
Boo al «Quo Vadis», alle ca- 
tacombe di San Calisto, lungo 
l’Appia Pignatelli, alle Capan- 
nelle, a Ciampino e presso Ca- 
stelgandolfo, il Papa è stata 
acclamato da gruppi di perso= 
ne che si erano riunite in ate 
tesa del pass: 


Il' nuovo contratto 


to, i Ministri non siederebbero | noranza che ha criticato il re- 


—er = — == 


zi banchi del Governo ma pren. | gime e il partito comunista. 

derebbero posto tra i deputati. | Secondo le stesse fonti, Mao 
Il Presidente della Repubblica | Tse-tung, pur ponendo in ri- 
tunisina o Presidente di Tuni.|salto la necessità imperiosa di 
sia — non si sa quale sarà il suo | frenare qualsiasi deviazione su- 
titolo — potrebbe essere desi-|scettibile di creare malessere 
gnato domani stesso. Indubb: politico im seno al partito: co- 
mente sarà eletto a tale carica | munista e alle masse popolart, 
P'attuale Primo Ministro Habio | avrebbe insistito sulla necessi- 
Burghiba. Ù tà, per la gerarchia interna 
Un imponente servizio. d’or- | del. partito .comunista,. di pro- 


Con Sacha Guitry è 


che il nuovo Presidente farà 
una entrata solerine nella: cit- 
tà di Tunisi subito dopo la 


stesso. 3 
Le decisioni ‘prese-non sono 
ancora note, ma è impressione 


sua elezione. Secondo alcuni, [generale che il Presidente Mzo| Aveva settantadue anni: attore, commediografo, spirito bizzarro 


il primo Governo della Re-|Tse-tung abbia impegnato tut- 
pubblica potrebbe essere for|ta la sua autorità al fine di ri. 
mato. già domani -sera, stabilire una situazione par- 
i gii accessi al palazzo di Car- ei CE IE 
agine, residenza del Bey, e ico e 

quelli alle vicine ville dove {dalla mancanza di senso; poli. | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
abitano i figli e la famiglia tico da parte di una minoran- Parigi, 24 
del Sovrano, sono intanto stret- |2® all'interno. del partito comu-|.. Un Jampo di magnesio ha an- 
tamente sorvegliati, fin da que- | Rista, minoranza la quale ave:|nunciato la morte di Sacha 
sta mattina, da agenti muni-|V2 creduto essere venuto il mo-|Guwitry, stanotte. Penso che se 
cipali armati. Ai membri del |MEento di affermare la superio- | lu; in qualche modo potesse 
personale, autisti, cuochi ecc; Tità della frazione di sinistra saperlo, ne sarebbe felice. Quel, 
è stato vietato l’accesso al pa- | SUS elementi moderatori, | -|Jampo di magnesio che spaccò 
lazzo. Così pure,. visitatori, con violenza il buio della not- 


giornalisti \e turisti, i quali f al | Î te fu seguito da altri lampi: co- 
cercano. di avvicinarsi al par DOP OU (1 È l8 leggi me se una vera tempesta si f0s- 


lazzo, vengono ntana; se scatenata in quella Avenue 
gli peo che a rai sulle Fichieste ciel terr Quieri Elisée-Reclus, dove è il palaz= 
che ogni comunicazione col pa- È “Roma,24 .|sotto abitato da quegli che ju 
lazzo. è vietata. La Commissione Trasporti |UNo dei più straordinari feno- 
ee della. Camera ha. approvato, | Meni di un'epoca «dorata», al 
«La crisi ideologi mella. odierna. seduta in sede|la quale egli era sopravvissuto, 

I Ideologica» deliberante, i seguenti provve-|mMa che voleva con una coc- 


|, sz dimenti che avendo già avuto | ciutaggine  — che testimonia 
Mao per la FIPresa|rapprovazione anche del Se | del suo carattere — trasferire 


rivata verso le nove di sera da- 
vanti al cancello della villa: 
scese da una grossa automobi- 
le, consegnò a una cameriera, 
subito, accofsa al suono del 
campanello, Una medaglietta 
d'argento con un santo in bas: 
sorilievo.. Disse rapidamente: 
«Gli farà bene», e subito ri- 
salì in auto. 

Subito dopo la misteriosa ap- 
parizione, cominciò a arrivare 
gente e.ciò che stupiva di più 
era il fatto che sì trattava di 
gente del quartiere: uomini e 
donne anziani che venivano @ 
chiedere notizie. «Siamo i suoì 
vicini di casa», Uicevano. Altri 
(e sempre anziuni o molto a- 
vanti negli anni) infittivano, 
venendo dg altre parti di Pa- 
Tigi; e tutti volevano sapere 
come stava il «nostro vecchio 
Sacha», e si capiva che era gen» 
te che aveva riso con lui alle 


ENI sue commedie, gente che se lo 


» pura A nato diventano, con la pubbli- |a #utti i costi nella contempo- 
di un'azione di riforma cazione sulla, «Gazzetta Ufti- | raneità, alla quale, però, lui 
Pechino, 24 ciale, leggi dello Stato: modi-|mon apparteneva. 

i ci di -| fiche delle disposizioni sulle i lampi bruciati dai fo- 
SEIGROE ny Senna che è | competenze accessorie del per. RE MEO Lio: 
Pani E Py Aamasi sonale delle Ferrovie dello Sta- | no della camera di Guitry la 
PES ore de iclo PO |'to; elevamento dei ‘limiti di sua quinta moglie, Lana Mar- ricordava attore în teatro, che 
O permanen: | età per il'collocamento a rîpo- | conti (alla duale, sposandola nel Dagnato Ja scomparsa di Sa- | riteneva di dovergli un ringra- 

‘omitato. centrale dell so di ali ti i È e È ci misry, Ficco il celebre {_; are ; 
partito comunista cinese con- | sonsie. delle RUaSte si er co (disse: «Ho avuto quarO SMOTe Nella “du commedia SUA ser ia che- lui 
pocata È Tsing Tao dal Presi-| ritocchi agli stipendi del perso. | 19% tale dai la TED) enni <Palsamblow» in qui iter) [I O cio 

[eni 20 Tse-tung. L du i ammi LODI Li ‘OvVIS dI la pai i un ter- À ; 

g. La niu- nale esecutivo dell'amministra- pigiama azzurro, per. chi o Pala n Lt an Guitry era nato @ Pietroburgo, 
= == —==== = | de persiane sopra le tendine ro- a) in Russia, al tempo degli Zar, 
_ Sora Ora Sdo fusi dn (et PO a agio ft 08 dere | DESORO dela ueca di 

, di Li T|tava un qualdi s 24 S 9 "n Li 
L’EPILOGO DEL DISASTRO AEREO:A. CIMA FRADUSTA | ue iuce. Passeggiavamo la sot-| sofrerenze): «No, non è morto, | grande attore di Francia nel 
to da mezzanotte e la luce del- | ma il suo stato è disperato». |meriodo precedente la guerra 
lunica finestra aperta e illu-| Così si dovette trovare una|del 1914, ricordavano che «il 
minata confermava che Sacha | nuova battuta quando egli dav- | nostro grande Sacha» avea a- 


© LI 
Guitry era ancora in vita, ben- | vero morì, In una specie di \de- | vuto come pudrino di battesi- 
‘chè agonizzante da due giorni |lirio, egli avrebbe detto? «Pub-|mo lo Zar Alessandro III, che 
e completamente privo di co-|blico.. meraviglioso pubblico... | aveva recitato ancora miccolo 
ci noscenza dal pomeriggio, ti debbo tutto>, ma non risul- | davanti a colui che doveva di- 
Alle cinque del pomeriggio di | ta se sono state le parole da ventare lo Zar Nicola. Diceva- 


ieri corse una voce a Parigi: \lui pronunciate per lultima|mno iutto ciò già con il tono di 
Guitry è inorto. Ma era una |volta. In realtà, solo la giova- | Una commemorazione, e come 
voce troppo frettolosa: Guitry|ne moglie, rimasta vedova co-|se fosse merito di colui che 

me egli le dveva «promesso», |stava ner morire l'essere stato 


era alle sue ultime ore, ma an= o x 
N \ a sl d CI Bastò tuttavia, una DOO co che cosa è LE Ù4 IRA a 
0 itti informazion r creare |sato all'ultimo istante nella|tesimale, di un imperatore. Ep- 
Ùi n ancora precisato il numero delle vittime E a a Quesi’uomo che rias- [pure fulio questo commopena 
i H ini indigj [che si è molto abilmente av-|sume in ta un'epoca ri-|dava un tono: tra grandioso e 
orte di un pilota precipitato a Brindisi volto dai fumi di una continua} masta nella fantasia della gen- | intimo 4 una morte non anco» 
i leggenda, Vultimo enisodio di 2° come arti Sa di Ta sopravvenuta. 
ni A 5 3 n lui. Si disse quasi subito che ‘acha Guitry ha la ‘barba| A un tratto ci ju come un 
È Piera di Primiero, 26° zio di dortuna su di una Vasta! poco ‘prima di spirare aveva | lunga, grigio-bianca, che gli af- | colpo di vento jra tutta quella 
a Fiera di Primiero sono | Zona priva di alberi. Purtroppo, | mormorato (e sarebbero state | fila anche di più il viso. E° ve- | gente: uscirono dal cancello il 
partiti alle 3 di stamane per |{l tentativo è stato infruttuoso.| 1» sue ultime: parole): «Non |stito di nero, all'occhiello: della segretario dello scrittore, Stefa- 
ll Vallone delle Lede, j compo- | Improvvisamente l'apparecchio, bisogna che perda la- mia en- |giacca c'è la croce di commen- | no Prince, e il più grande ami- 
nenti la squadra del soccorso | Che aveva già. perduto quota, si|tgty in palcoscenico:.». Ma,!datore della ‘Legione d'Onore, | co di Guitry, Alberto Wille- 
alpino di Primiero, affiancati |è abbattuto al suolo infrangen-| come ho detto, era tronpo pre- | l'onorificenza alla quale teneva | metz, che si diressero, con gli 
da carabinieri, rocciatori e|dosi con un cupo boato. Sul po-| sto, I dottori De Gennes e Ra- | di più. I piedi, chiusi nelle cal- | occhi rossi che hanno quelli 
guardie di finanza, La spedi-|sto sono subito accorsi gruppi] cine (quale preoccupante omo-|2e di seta nere, sono semina- | che vegliano da lungo tempo, 
zione, una trentina di persone, | di contadini ed i-carabinieri. Il| nimia per un uomo di teatro | scosti da un fascio-di rose ros- | verso una macchina: «E mor: 
Buidata da Michele Gadenz, ha | pilota è ‘stato trovato grave-|— attore e autore — quale era! se: le prime arrivate, stamani | t0?>, fu chiesto, con quella 
Yaggiunto i resti dell’apparec- mente ferito tra i rottami. Egli] Sacha Guitry), risposero alle | alle quattro e mezzo. Non si.sa | crudeltà che nasce da un de- 
chio americano «Neptune», rin- |è stato immediatamente tra-|domande di chi subito fu da-|chi le abbia mandate; forse | cesso, per certi tratti simile @ 
venuto ieri alla base di Cima|sportato all'ospedale civile dilvanti il cancello del giardino | una delle swe antiche mogli, | uno spettacolo, Ma.î due ri- 
Fradusta, a quota 2800, per il | Mesagne dove, ‘nonostante le|che circonda la casa di quel|forse una misteriosa ammnira- sposero di no. Pareva che ci 
trasporto a Valle delle salme | cure praticategli, è deceduto|seftantaduenne ammalato di|trice, forse quella’ stessa van- fosse troppo da aspettare, La 
delle Vittime che sono state | dopo qualche ora, nefrite da molto tempo (e or-° ziuna, elegantissima signora ar- | pazienza non è una viriù per 
Dpiantonate durante tutta ‘Ja s spettatori che hanno tanti im- 
Notte da una pattuglia di ca- |= == —_ È — == A EI 
of Le salme identifica- ij x Così Ja gente cominciò a sfol- 
Mligoee inn sesriame»-| «STIAMO STANCHI E TORNIAMO A CASA» [wife mene 
d 5 che due 0 A 
La squadra del soccorso ‘al- giornalisti. che accomunano. "i 
pino è giunta sul posto della telefono gi fatti più o meno 


i e 
sciagura dopo quattro ore di grandi ai quali. sono costretti 
arcia. La operazione di recu- @ fare da testimoni, due vigili 
0 ‘a @lle prime luci ì è urbani in bicicletta che fuce: 
dell’alba è stata resa oltremo- i vano il giro intorno ai giardi- 
do difficile dalle condizioni del ni e, nacosti, dietr i. alberi, 
terreno e dalla assoluta man- ° = Seduti lle sedie Dial di un 
canza di sentieri, Alla base di @ po] @ ton er s n m |bar è vicino. i /otograf, con 
Cima Fradusta, gli uomini del- î scchine 3 i 
le SQUAdTEe Gi SOCCOMSO, CORdÎU-| ——____————— rea alle PROT: 
tx a aa Gi dai Er o: 4 hi i È e n ° a Sui intairga 
1a di Primiero, hacnn 06.0 | Forse si vuole evitare al piccolo Richard i disagi {ce Guacino die Eolesh 


‘mente composto i miseri resti n ex . x grandi vecchi, muoiono, muoio 
raccogliendoli in sacohi imper- | Che certamente gli procurerebbe un più lungo viaggio nio e non muoiono mai? La 
meabili. A. spalle, nelle prime 3 uce era sempre sulle tendine 
ore del pomeriggio, i corpi sono = 


TOSO, 
stati quindi trasportati sino al- Roma, 24 | Richiesto prima di salire sul-|da mattinata di oggi, gli abi- | Allé tre e venti della notte 
la piccola teleferica di fortuna | Contro tutte le previsioni ell’aereo sulle cause dell'improv-| tanti di via Monte Grappa.|/U come se la bava di vento 
impiantata nel corso della not-|1le stesse informazioni diffusesi | visa, partenza, Red Skelton ha| Una piccola folla si era rag-|/osse diventata un ciclone im- 
te per superare Una serie di|nel pomeriggio, la ‘famiglia!detto di essere ormai in giro! gruppata sotto le finestre del | provWiso. Jotograf buttaro= 
costoni rocciosi che bloccano |Skelton ha lasciato Roma alper il mondo da circa due mesi | l'abitazione dalla quale prove-|no all'aria le sedie dipinte di 
la valle: SS bordo di un aereo alla volta de- | e mezzo e ha aggiunto: «Siamo | nivano le ‘urla, abitata dalle giallo e. si raggrupnarono. fra 

Nella tarda serata undici sal-| g1; Stati Uniti. La partenza ha| stanchi e torniamo a casa». |sorelle Franca ed Angela del|loro, come fanno quando sta 
Ime degli aviatori americani so. | sorpreso tutti gli ambienti gior- Non è dato sapere se Red! Castillo, rispettivamente: di 33 | per accadere un fatto memora= 
no state caricate su alcune am-| natistici della capitale, in quan. Skelton accompagnerà in un[e 17 anni. . , |bile da ritrarre. Avevano no- 
bulanze della «Air Police» e|to.il comico americano qualche dotte a fio in & Le due donne, barricatesi in | tafo un movimento dietro le 
trasportate a valle e quindi aV-| org prima della effettiva par: | Sag Ma: oO e ia vità | casa; hanno continuato a gri- | tendine rosa, E, infatti, appar- 
Yiate ad Aviano. Sembra, iN-|tenza, sia pure' indirettamente, | Sua, De sottoporlo ai 5 @ | dare come forsennate; finchè |ve Lana Marconi, come abbia- 
fatti, che tale sia il numero de-| aveva fatto. sapere che era 4 dell soa professore e sono state immobilizzate da al- | mo. detto prima. ‘Nella casa di 
gli aviatori che si trovavano sul! procinto di partire per Napoli. {500 Niss Maro, il quale si è mes | cuni agenti del vicino commis. | Sacha Guttry vi fu soltanto 
«Neptune»: le ‘autorità ameri | Evidentemente, questo improv. | 30,1%, disposizione del eno sariato di P, S. che hanno prov- | bio. Poco dopo si seppe che il 
cane non hanno ancora comU-|viso ripensamento può avere malato di LCA ome è veduto al loto ricovero presso | vecchio commediografo, attore, 
Dicato nè il numero nè il nome | questa spiegazione: il piccolo | no tg. ematologo dr MODI Pospedale psichiatrico. © regista cinematografico, era 
def morti. Richard non sì è rimesso dal| i, Suglielmo ha lasciato UN| secondo ‘le dichiarazioni dei | morto. Troppo tardi ner il te- 
Da Brindisi si ha notizia di|malessere che lo colpì lunedì certo margine so prot) Per | vicini di casa, le due donne a- | lefono. 
un’altra sciagura aerea, Un a-|mattina. Altri sostengono, in-|12 Suarigione di Richard, vevano mantenuto un conte-| Oggi, quella stessa gente ve- 
viogetto dell’Aviazione milità-l vece, che l’attore americano ab- gno TOO Roc a Quito igri sera, dre come 
re è precipitato in località Mu-|bia voluto seguire il consiglio Molte giocate al lotto Se at sasa Siino a Di Si Ao 
rena, nei pressi di Mesagne. Il| del Santo: Padre, il quale nel- ” Ra ee nia SAGGIO al suo pito da 0- 
pilota è deceduto in seguito al-| l'udienza concessagli espresse er due sorelle impazzite SEAN RA ta sai vicini Pro ia i che ga 
le ferite riportate. L'incidente |la convinzione che meglio sa- Der. Ta 3 i, biglie i; SAC ivano 
î avvenuto durante una eserci-| rebbe stato. per Richard -.tra- Palermo, 24 ri sera, inoltre, era salita su ca Rica SIR de di va. Le Sono 
tazione per l'addestramento al| scorrere il più a lungo possi-| ‘Cristoforo Colombo ci ha|tavolimo e si. era aggrappata | 10 pr IO i 
tiro aereo in corso presso lo|bile le giornate nella quiete de |traditi. Non è vero che ha sco- |al lampadario ma, più. tardi, |moriuania: Saiano. quardanga 
aeroporto di Brindisi. Il veli-|Ja famiglia, evitando 1 disagi |nerto l'America!». Queste ed al- |calmatasi, si era lasciata con-.i, volta 021 «nostro Sachase 
yolo che apparteneva alla IV|di un lungo viaggio. La parten-|ire frasi sconclusionate, urla- | durre docilmente a letto. poi. girano gli occhi attorno: 
Brigata aerea di stanza a Pra-|za degli Skelton ha sconcerta-|te in un misto napoletano € L'episodio ha suscitato ampi Sn do Da do ari 
tica di Mare, ha avuto una im-|to, comunque, tutti i giornali | siciliano ed accompagnate dal |commenti: nel rione ed un’af- | riosità di n done ‘gli au- 
Trota avaria al motore. Il|sti, i quali avevano creduto al|rumore di vetri infranti, han-|fluenza eccezionale ai b otteghi. | fografî, 200 Li SEME 
Pilota ha tentato un atterrag-l.loro viaggio nel. Mezzogiorno. |no messo in & me, nella tar-] ni del lotto. (= tutto, le-taccolte di quadri<ja- 


NON HA MANCATO LA SUA «ENTRATA IN PALCOSCENICO) |possituità di restaurerta. Leto, |suanuoto accordo p_ socondo 


; ® i 
dine è stato predisposto. per |cedere d'urgenza a una ripre- 9 Stravaganza, l’amore per il po- |riva avoltre il 10. per cento per 
domani mattina nei pressi del |sa. del movimento. di riforma Uu como @ [9 A ( @ a © OC 01) tere, la corruzione sono inevita- | tutte le operaie e a'una media 
palazzo del Bardo e.si prevede | ideologica in seno al partito bili. La corruzione è acuita dal|del 12 per cento per le impie- 


veniva da molti considerato come un sopravvissuto al suo tempo | roroli'e i Governi. La o e ne 


Subito dopo l’arrivo nel pas 
lazzo, il Pontefice si è affaccia» 
to al balcone centrale che dà 
sulla piazza della. borgata, be- 
nedicendo la numerosa folla 
che si era raccolta. 


Le indennità parlamentari 
percepite dai Senatori 


Roma, 24 
A proposito dell’approvazio= 
ne da parte del Senato del pro. 
prio bilancio interno, avvenuta 


munista mondiale è incurabil- | dall'industria, grafica. In base 


homia comunista è l'economia |poligrafici e carta — tutte le 
più dissipatrice che la storia |retribuzioni, salari e stipendi, 
Umana abbia mai conosciuto». |subiranno un aumento genera: 

Asserendo che il comunismo {le del 7,50 per cento. Tale au- 
‘porta alla dittatura, Gilas di-|mento arriva al 9 per cento 
ce: «La sete di potere è insa-|per oltre la metà dei lavora- 
Ziabile e irresistibile fra i co-|tori, in seguito ai ritocchi ap- 
munisti... Il carrierismo, Jla|portati alla scala valori, e ar- 


morto 


Sita che di governo è nelle Dr gate ti seguito CURE 

ni di un singolo gruppo politi- |mento delle paghe femminili h ; i 

co, fonte di ogni privilegio. |a quelle maschili, Per quanto |©0M® noto I vie oe 
«I regimi comunisti sono una | concerne la parte normativa lt MallazO I 


ri È è i di Palazzo. Madama hanno 
forma di latente guerra civile | del contratto, è stata ss tenuto a precisare oggi alcuni 


elementi relativi all'indennità 
‘parlamentare. 

E? stato’ precisato, infatti, che 
la indennità che viene corri. 
sposta ad ogni senatore è di li. 
te 65 mila più un rimborso spe- 
se di 350 mila lire mensili ov- 
vero di 300 mila per i senatori 
residenti nella. provincia di Ro- 
ma. A detto rimborso, però, 
vengono detratte lire 5,000 per 
ogni seduta alla quale il pan 
lamentare non partecipa, non 
chè 25 mila lire per il fondo 
della cassa di previdenza dei 
senatori, 


nuova classe: dirigente tra do] 
tere, DI TRA CA migliorato l'istituto delle ferie. 
n tudini da una specifica forma|_ Il nuovo contratto, per la 

mosì, che fanno della: casa di|di proprietà: la proprietà col-|Parte salariale e stipendiale, 
Sacha Guitry un grosso e in-|lettiva, che la nuova classe | decorrerà dal primo periodo di 
teressante museo, Ma hanno|amministra e distribuisce nel|P252 successivo al 20 luglio! e, 
poco, da scoprire. Sulle pareti | nome della nazione e della, so-|PeT la parte normativa, dal 24 
non sono che i ritratti della | cietà, luglio. 
madre e del nadre dello scrit-| chi afferra il potere, auto GER ere rosa) 


tore e, in un. angolo, il ritrat- 

todi Mallarme pisa To Rel sr enne afferra Ì privile- Il Papa a Castelgandolfo 

noir. Tutti gli altri quadri so- sh È, “i irettamente la pro- ci V: 

no nelle varie stanze della ‘ca-| pietà. DI conseguenza nei re- ittà del Vaticano, 24 

sa. Sacha Guitry amava moî-| Simi comunisti il potere e la| Alle 17.25 di oggi il Papa ha 
2) politica sono i mezzi ideali per | lasciato il Vaticano per recar- 


to cambiarne la_ disposizione ; per re 
ogni settimana: «Mi sembra di e girati CS 


vederli ner rima volta, non 
tenendoli dntore “allo stesso| «A causa del suo totalitari- 
posto», diceva, smo e monopolismo, la nuova 
Anche le cose niù strane so-|classe dirigente si trova inevi- 
no nascoste agli occhi dei più|tabilmente in conflitto con 
curiosi: gli autografi di Vor |tutto ciò che essa non può am- 
taire è di Rousseati, intere pa- | Ministrare o maneggiare, ra- 
gine sscritte da Molière (que-|gion per cui deve. necessaria- 
sto suo grande traguardo: egli | Mente distruggere o conquista 
asnirava 2d essere il secondo |®© l'inconquistabile: 
| Molière della Francia), î pic-| Gilas afferma che la nuova 
coli binocoli usati da Napoleo- | classe di burocrati comunisti 
ne alla battaglia di Austerlitz, |è stata creata in nazioni re- 
la. chiave  dell’appartamento | trograde in via di industrializ= 
privato di Maria. Antonietta:a | zazione e che una volta com 
ersailles, il bastone di Tou-|Diute Ja loro funzione «Ia nuo- 
louse-Lautrec, l'ordine dato per | va classe non può fare altro 
iscritto, da Joffre per la bat-|Che rafforzare la propria po- 
taglia della Marna, i guanti di| sizione con Ja forza bruta, de- 
Clemenceau. Non si vede nulla! rubando il popolo, Essa cessa 
di tutto questo: là in mezzo|di creare. La sua eredità spi- 
non resta più altro che lui, Sa- | Tituale è raggiunta. dall’oscu- 
cha Guitry, ormai perduto agli | rità». 
uomini della sua epoca, <Quando la nuova classe la- 
«Recitare, vuol dire avere un|scerà la scena della, storia — e 
appuntamento d'amore, ogni se- |ciò è inevitabile — vi sarà nel 
ta alle nove, con migliaia di | mondo meno dispiaceri per il. 
persone», ha detto. Ora sono |suo trapasso di quanto ve ne 
migliaia di mersone (le visite |sia stato per la. morte di altre 
infittiscono sempre più) ud a- |classi. A forza di soffocare tut= 
vere appiuramento. con_ lui, |to ciò che non ritiene adatto 
morto. Ha aperto le visite Mar- | al suo <ego», la nuova classe 
cel Achard, e poi sono venuti 


tutti qu, atri ion Hot, 
come ho detto, una nia nere | | PREVISIONI DEL TEMPO 
lunga di gente che non ha un 


nome da mettere in vetrina.| Su tutte le regioni si avrà cielo 
Sarà: questa gente che lo ae prevalenti mento. poco nuvoloso. 
compagnerà domani nel cimi- SSIS in aumento, Mari da 
ro di Montare _ così sugo | MEni andrea DONE, 
gestivo — dove egli ha lesto Ds ì 

di essere sepolto, Sarà laggiù, |, ipa: este 99/306; Vane 
accanto alla tomba di SUO Pa | zia 18.4, 26,6; Milano 136, 28; 


dre. Può darsi che la gente che | To 26 RACA 1 x CPN) 

viene a Parigi e arriva fin las- |241; Firen: 

sù, in un cimitero ia Cono 

la piazza dei più famosi caffè 18. , ; 
i ricordi 27.6; L'Aquila 11. i 

notturni, si ricordì di portare e Li TA one i 


n fiore fresco sulla tomba del- È 7 
la «belin epoca», morta stanot= RE IRA 
te a Parigi. 


imminente... 2-92 
A ‘partite dal 26 agosto i migliori negozi con- 
cederanno uno sconto in Buoni Rendita. 


Quanto prima saranno 
pubblicati ‘gli elenchi degli 
esercenti che hanno aderito 
a questa iniziativa sociale. 


Raccogliete i Buoni Rendita, che permetteranno 
a tutti di ottenere finalmente una pensione. Fate 
ì Vostri acquisti presso quegli esercizi che por- 
tano il segno della nostra organizzazione e 
preferite quei prodotti di marca che conten- 
gono î buoni. 3 


LA COMPAGNIA ANONIMA D’ASSICURAZIONE DI 
TORINO GARANTISCE I BUONI E LE PENSIONI 


Per informazioni rivolgersi alla O.PRE.V.: 
TRIESTE - Via Media 41 - Tel. 94,603 


la: pensione alle massaie 


foto Te (E Re 
(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Diritti: Centrale 595. Valdarno 
97, Romana Elettrica 93, Finsider 
31,50, Steb 56.50, Seso 82, 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 14010 (--10), Bastogi 1632 
(-+2), Finelettrica 1204 (+2), Fin- 
mare 481 (—10), Finsider 589 (—2), 
Invest. 2448 (+8), La Centrale 7480 
(—-38), Sviluppo 1720. (-|5), Ass. 
Gener. 25190 (—260), Assicuratr. 
6855 (-+-5), R.A.S. 7980 (4-55). 

-Tessili e manifatturieri: Cantoni 
11500 (—10), Cucirini 7150 (+10), 
Stampati 1990 (—7), Gavardo 3832 
Ca Lanerossi 23790 (-1-50), Snia 

'iscosa 1725 .(—15). 

Minerari e metallurgici: Dalmi- 
ne 1643 (—3), Ilva 477 (4-0.50), 
Amiata 7900 (—), Montecatini 
2628 (—13), Slele 7160 (35). 

Meccanici e automobilist.: Bian. 
chi 529 (1), Fiat 1372. (-6) 

Elettrici ed elettrotecnici: Sad 
1426 (—12), C.LE.L.I. 2778 (—10), 
Dinamo 2682 (—16), Edison 2587 
(—7), Valdarno 2640 (—23), Orobia 
2262 (-+52), Rom. El. 2605 (—15) 
Seso 2915 (—), S.I.P. 1408 (-+2), 


3 CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 
Meridelettr. 1854 (—-6), Stet 2335 


a è 
(—13), Tecnomasio 2000 (10), E. 3 
Vata grd MOI (19), Volt OCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
pref. 2405 (—8), Terni 272 (-+-0.50), ci 
Vizzola 3410 (26). È ) 

Alimentari: Distillati 4595 (--50), ci 
Eridania 4460 (-+5), Rom. Zucch. 
598 (4). 

Chimici: A.NI.C, 2490 (4-50); 
Italgas 1383 (—), Liquigas 310 (—) 24 
tane 1725 (5), SAF.RA. È AATTTI 

Immobiliari e agricoli: Beni Sta- . Mi 7 © 
‘bili 4160 (--50), Gen. Imm. 575.50 4% 

(—), Risanamento 6910 (—i0). ARA A A IA - 

Diversi: C.I.G.A. 3990 (—10), Eter- vi 
nit 5040 (-+-30), Italcementi 15145 
(—-15), Linoleum 2450 (--80), Pi- 
. PD. A. 3830 (-—15), Pirelli 

1, 2780 (). ni 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 624,75, franco svizzero 
145,875, sterlina 1738, franco belga. 
12,38, franco francese 148,50, marco 
148, stellino austriaco 23,7/8, pe- 
Seta. spagnola 12,225, escudo por- 
toghese 21,50, dollaro canadese 654, 
fiorino olandese 162. 

Oro e monete (prezzi informa 
tivi): Sterlina oro 6150-6350, ma- 
tengo svizzero 4875-5075, oro 706- 
710, argento puro 19.70-19.90, 


ia TRIESTE 

 Finmare 488, Generali 25650, As- 
sicuratrice 6600, R.A.S. 800, Istria- 
Trieste 500, Tripcovich 21850, Snia 
Viscosa, 1740, Montecatini 2635, 
C.R.D.A. 300, Beni Stabili 4100, Im- 
mobiliare 575, Pirelli It, 3840, 


UP} » Trieste 


Via S. Pellico 4 - Telef, 55-955 


steal 


TEO 


‘insurrezione africana. 
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I MAMMALUCCHI 


AMMALUCCO» è parola 
« ormai entrata nell'uso co- 
mune italiano, e che vale sto- 
lido o sciocco. «Levati di lì: 0 
che mi guardì come un mam- 
malucco?». Ma la parola «viene 
da lontano; e ha viaggiato as- 
sai. Essa è una parola di ori- 
gine araba, mamelouk, che vuo- 
le dire schiavo; e fu data in 
Egitto, ad una milizia di gio- 
vani schiavi, per lo più circassi 
o mingrelii, che i sultani Ayu- 
biti compravano verso il 1250 dai 
mongoli, Poi, in base al vecchio 
principio che chi ha le armi în 
‘mano; finisce sempre per \coman- 
dare i Mamelouk finirono per 
comandare; essi. costituirono 
una specie di legione di preto- 
riani, che si accresceva, man 
mano, di sempre nuove leve, e 
che diventò la padrona dell’E- 
gitto, impiantandovi uno dei 
più brutali regimi militari che 
il mondo abbia mai veduto. E 
per lunghi secoli il gran paese 
niliaco, politicamente andò a- 
vanti così: in alto, al Cairo, vi 
erano i capi dei Mamelouk, con 
tutto il potere nelle mani, e 
con tutta la loro gente armata; 
in basso, nel Delta, sul grande 
orto dalla terra nera e dai mil 
le piccoli canali, v'era la molti 
tudine dei fellahs, dei contadini, 
che sudavano sulla gleba, ed 
erano spremuti dai Mamelouk, 
che volevano essere mantenuti. 
S'intende poi che, tra i capi dei 
Mamelouk, c'erano contrasti per- 
sonali atroci; dal 1300 alla fine 
del Settecento, cioè fino allo 
sbarco di Napoleone, la storia 
politica dell'Egitto è tutta una 
storia di congiure di palazzo, e 
di ammazzamenti effettuati o 
tentati, tra i capi dei Mamelouk, 
con i conseguenti supplizi; sen- 
za la minima luce di ideali, o 
per lo meno di ideologie... 

PI 


Ebbene: l’Egitto è di nuovo 
in mano dei Mamelouk. L'Egit- 
to; cioè, è di nuovo nelle mani 
di una milizia più o meno mer- 
cenaria, di una casta militare 
messa insieme per cooptazione, 
che s'è impadronita. del paese, 
e se ne fa mantenere, spremen- 
dolo senza pietà. Naguib fu il 
primo capo dei Neo-Mamelouk, 
subito dopo che questi soppian- 
tarono la, monarchia di Faruk, 
che (ora lo si vede bene) era 
un monumento di. dignità e di 
civiltà in confronto a ciò che è 
venuto dopo. Poi Naguib fu sop- 
piantato da Nasser, capo più 
audace, e infinitamente più abile 
a farsi applaudire dalla folla 
cittadina, o se vogliamo parlare 
più franco, dalla marmaglia 
sempre pronta a gremire l’Erse- 
bed e le altri grandi piazze del 
Cairo, e a stordirsi di grida e 
di applausi sotto il sole. Ma ora 
vien fuori — vedersi le ultimis- 
sime notizie — che Nasser, a 
sua volta, è insidiato da odii 
profondi degli altri grandi capi 
dei Neo-Mamelouk; del com; 
plotto di recente scoperto face- 
va parte Fattah Assan, già capo 
delle forze militari del Sudan, 
Ora, Fattah Assan, con tutta 
probabilità, sarà fucilato. ' Ma 
poi... E’, come si vede, la vec- 
chia vicenda dei contrasti san- 
guinosi tra i capi dei Mamelouk 
che riprende, su, in alto, al Cai- 
ro, mentre giù sulle terre del 
Delta, continua, come sempre, 
da secoli, la fatica dei fellahs 
curvi sulla terra nera. 

Evidentemente, Nasser, negli 
ultimi tempi, doveva avere -sen- 
tito quanto la posizione sua sia 


precaria, e quanto egli «viva pe-| 


ricolosamente». La sua, politica 
xenofoba, e incitatrice all'odio 


«contro. gli. europei,.e in, genere 


contro gli uomini di razza bian: 
ca, gli ha, sì, procurato una lar: 
ga popolarità in tutto il mondo 
arabo, anzi in tutta l'Africa; 
egli può vantarsi di essere. il 
leader della aperta, o. latente 
Inoltre, 
egli è sicuro di avere, ogni vol- 
ta che si mostra in pubblico, gli 
applausi della folla cairota. Ma 
la situazione generale economi- 
ca del paese, egli lo sa benissi- 


«mo, è enormemente peggiorata; 
‘in pratica, il livello di vita de- 


gli egiziani non è mai stato così 
basso come ora, che essi hanno 
avuto la soddisfazione di vedere 
espropriate le grandi aziende in- 
dustriali o commerciali degli oc- 
cidentali. E, alla base, della pi- 
ramide sociale, i fellahs del 
Delta niliaco che sono poi quel- 


li che con il loro sudore man- 


tengono tutta la baracca, devo- 
no essere torchiati più che mai, 


“salvo a consolarsi la sera, sulla 


piazza ‘del villaggio, con le tra- 
smissioni-radio esaltanti ì trion- 
fi internazionali della. politica 
nasseriana. ÎÌn questa situazio- 
ne, chiaro che Nasser doveva 
essere inquieto. 

C'è poi un altro dato di fatto, 
che lo deve preoccupare. Tutti 
i cantieri navali del mondo so- 
no al lavoro, per costruire pe- 
troliere sempre più grosse. Gli 
uomini di affari hanno fiutato 
‘che, ormai, il transito per Suez 
è, ‘e resterà, sempre precario, 
alla mercè dei salti d'umore. di 
Nasser... o dei suoi successori, © 
si regolano. in conseguenza, in 
modo da assicurare il riforni- 
mento del petrolio in altro mo- 
do. Il segnale fu dato fin dal 
l’anno scorso, dall'armatore 
giapponese. Kure, che lanciò in 
mare una petroliera di 87 mila 
tonnellate: fu allora la più gran- 
de del mondo, cui impose per- 
ciò il nome di Universal Leader. 
Ma il Kure è stato ben presto 
seguito dai due magnati greci 
del traffico petrolifero mondia- 


le, Onassis e Nearcos, i quali 
ordinarono subito ai cantieri a- 
mericani petroliere da 100 mila, 
cioè di un tonnellaggio addirit- 
tura superiore a quello che può 
transitare per Suez; segno chia- 
to che essi si orientano... a fare 
a meno del beneplacito di Nas- 
ser. E ai due greci hanno se- 
guito altri ancora. Del .resto, 
basta dare una occhiata alla 
cronaca dei vari di petroliere, 
avvenuti nelle ultime settima: 
ne anche in Italia, per sentire 
quale vento tira sul mondo. Il 
varo dell’Agrigentum — 52 mila 
tonnellate — avvenuto. all'«An- 
saldo» di Sestri per conto della 
Compagnia Trasporiî Petroli di 
Palermo, parla chiaro. E non 
basta. In Germania, la direzio- 
ne del Deutsche Werft spera di 
potere presto sostituire, nella 
costruzione delle navi, il mate- 
riale mettalico e ligneo con il 
materiale plastico, diminuendo 
il peso e. aumentando la capa- 
cità degli scafi. «Le tubature di 
metallo — ha spiegato di recen- 
te un portavoce del Deutsche 
Werft — impiegate in un piro- 
scafo da carico di 10 mila ton- 
nellate pesano oggi 200. tonnel- 
late, in materiale plastico pese- 
ranno soltanto 60 tonnellate». E 
ad Amburgo — come del resto 
in tutti i grandi centri navali 
del mondo — sì dice già, più o 
meno sottovoce — che Suez si 
incammina ad essere cosa del 
passato. Insomma, Nasser sente 
nell'aria che il ricatto da lui 
tentato all'Occidente, rischia di 
fallire, grazie allo slancio della 
tecnica dello stesso Occidente... 

E sono senza dubbio queste 
considerazioni, che lo ‘hanno 
spinto, il 15 scorso, alle dichia- 
razioni in cui egli diceva di es- 
sere pronto, prontissimo, a ri- 
prendere i negoziati per la so- 
luzione del problema del Cana- 
le, così bruscamente impiantato 
da lui proprio un anno fa, di 
questi giorni. 

Nasser, cioè il 15 scorso, si 
dava l’aria dell’uomo ragionevo- 
le, e del Capo di Stato alla mo- 
derna, sicuro di sè, e delle pro- 
pre forze. Ed ecco che, pochi 
giorni dopo, arriva la scoperta 
del complotto militare contro di 
lui. Cioè arriva Ja rivelazione 
ch'egli è, semplicemente, il' ca- 
po dei Neo-Mamelouk... 

& a 


In questi giorni abbiamo scor- 
so un libro intitolato, piuttosto 
sinteticamente, Africa, di John 
Gunther, pubblicato in italiano 
dal Garzanti. Il Gunther è un 
reporter politico americano, la 
cui specialità consiste nel lan- 
ciare volumi «globali» sui vari 
continenti. Ha già «liquidato» 
così, come «materiale» disponi- 
bile, l'Europa, l'Asia, l'America 
Latina, gli U.S.A., la Russia, e 
l’Africa. Si pensa come debba 
essere un po’ perplesso, ora, che 
non gli resta da liquidare altro 
che la piccola Australia; con un 
volume di pagine metà degli al- 
tri, e con un guadagno di dol- 
lari metà degli altri. Comunque, 
i suoi volumi sono facili e age- 
voli e quasi divertenti; e hanno 
un grande successo, specie in 
America. Sono quel che ci vuo- 
le, infatti, per dare a un citta- 
dino amerciano medio, che va- 


da in treno da New York adl 


Albany, la convinzione di esser- 
si «impadronito», grazie al Gun- 
ther, in poche ore di viaggio, di 
tutti i problemi di un continen- 
te, e di potere passare senz'altro 
al successivo, nel viaggio di ri- 
torno. Ora, ciò che colpisce in 
questo volume, è l’ingenua fi- 
ducia che il Gunther — di cui 
la didascalia editoriale annuncia 
gravemente. che «s'è laureato 
nel, ‘22. all'Università. di Chica- 
go» — ha nei movimenti razziali 
e nazionali delle popolazioni a- 
fricane, e com’egli seriamente 
creda che; nel giro di pochi an- 
ni, potranno organizzare moder- 
namente i loro paesi, su model- 
lo (si capisce) americano; e co- 
me nulla sospetti della. ostilità 
razzistica e nazionalistica che 
un bel giorno, fatalmente, essi 


paleseranno anche contro l’Ame- 
rica. In modo particolare, egli è 
favorevole a Nasser, di cui è si- 
curo che. «ha già fatto per l’E- 
gitto in un paio di anni più che 
non avesse fatto la famiglia 
reale in centocinquanta». (Il che 
non è poco). E naturalmente gli 
sfugge che questo uomo è poi 
semplicemente il. capo di una 
casta militare, impadronitasi del 
paese; cioè il capo di quelli che 
abbiamo. chiamato i Neo-Ma- 
melouk. 

Il che prova che — come.or- 
mai succede troppo di spesso 
agli americani, quando giudica- 
no le cose del mondo — il si- 
gnor Gunther, così svelto nel 
girare ‘il mondo e abile nello 
spremere dollari, per il suo re- 
portage, è poi anche lui un 
mammalucco; ma nel significa- 
to traslato, in cui l’antica pa- 
rola araba è passata nella lin- 
gua nostra. ri 


Giovanni Ansaldo» 


IL PICCOLO 


Di fronte si molti casì di poliomielite il Governo ungherese s'è appellato agli Stati Uniti 
chiedendo l’invio del vaccino Salk, Im una clinica di Budapest sono iniziate lr, vaccinazioni 


Giovedì, 25 luglio 1957 


TRE.PUNTE DI GRANITO NEL TIRRENO 


Selvaggio incanto 
dell’isola. di Montecristo 


Già ‘i visitatori cominciano ad accorgersi del suo fascino 
Potrebbe. esservi accolto un buon nucleo 


Porto S. Stefano, luglio 

Non c'è turista, che navi- 
gando lungo le coste della, Ma- 
remma toscana, o per diporto 
o per nom resti incan» 
tato, quando gli appare lonta- 
ma e solitaria m mezzo al Tir- 
reno l’isola di Montecristo. Es- 
sa esercita in chi la vede un 
fascino tutto particolare, non 
solo per le sue memorie stori 
che idi tremende lotte coi pi- 
vati saraceni e per i ricordi 
letterari, che l'hanno legata al 
inome del Lazzaretto e alla glo- 
ria di Alessandro Dumas pa- 
dre, ma soprattutto per il suo 
‘aspetto. veramente unico: uno 


== 


CADE UN PO’ ALLA VOLTA IL 


Nelle risorse turistiche 


l'avvenire del Sud Africa 


MITO TRADIZIONALE DEL CONTINENTE NERO 


Straordinarie bellezze naturali e un’efficiente attrezzatura alberghiera costituiscono 
per il paese un autentico asso nella manica - Nasser valorizzatore di Capetown 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capetown, luglio 

L’anno scorso, nella stagione 
che quì corrisponde all'inverno 
europeo, mi trovavo in questo 
capoluogo della Provincia del 
Capo. A bordo di una minusco- 
ia utilitaria italiana ero giun- 
to al termine di un lungo viag. 
gio attraverso la Somalia, il 
Kenia, Uganda, il Congo bel 
ga, la Rhodesia e tutta l'Unio- 
ne Sudafricana. 

Dopo la sabbia della bosca- 
glia somala avevo incontrato le 
piste. interminabili della zona 
equatoriale, le strade lanciate 
attraverso foreste in cui la vi 
ta si svolge nelle condizioni più 
naturali ‘e primitive. Ero quin- 
di arrivato nel Congo dei laghi, 
dei vulcani, dei pigmei, delle 
strade appena accennate che si 
arrampicano su tornanti stretti 
con. transito a senso unico. IL 
traffico anzi è regolato nei pun- 
ti difficili con un sistema degno 
della più caratteristica tradizio- 
ne africana. Non segnalano la 
vostra presenza con il telefono, 
nemmeno con la radio nè con 
bandiere a lampo di colore 0 
jumaie, Vi danno via libera 
con il «tam tam», perchè il 
Congo è l'Africa e le sue genti 
hanno uno spirito conservatore 
talmente radicato da rendere 
ancora pratico l’uso del secola- 
re tamburo, a 

Nel viaggio alle difficoltà del- 
la strada si era aggiunta la 
pioggia, venuta a cadere insì- 
stente, quotidiana e torrenzia- 
le a rendere quasì impossibile 
l'impresa sportiva che stavo 
compiendo tutto solo. La mac- 
china talvolta arrivava alla 
tappa come uno strano, picco- 
lo mostro che per tutta la gior- 
nata avesse avanzato rotolan- 
dosi nel fango. 

Finalmente, in Rhodesia, îl 
primo asfalto, gradito come 
una benedizione e quindi a 
Beit Bridge l’incontro con VU- 
nione Sudafricana, al confine 
sul fiume Limpopo. Questi «a- 
frikaansy hanno il merito di 
aver creato una rete stradale 
degna del più moderno paese 
europeo. Un asfalto liscio, nero, 
lucido, messo con cura sulle 
strade che corrono attraverso, 
pascoli ed aziende agricole, in 
mezzo alle miniere ed in tutta 
la immensa regione che si e- 
stende dal fiume Vaal, nello 
Stato Libero di Orange, alle 
montagne che delimitano a sud 
il continente africano. 

Il correre. su queste strade 
viene spontaneo e naturale. Ve- 
loce înfatti ju il viaggio sino. a 
Capetown, dopo una breve so- 
sta a Pretoria e Johannesburg. 
Anche perchè in questa corsa 
verso il sud, sembra di lasciarsi 
alle spalle VAfrica vera e pro- 
pria per giungere finalmente în 


={ 
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Di ora in ora Gina Lollobrigida attende.il lieto evento, Ec- 


cola con il marito, Milko Skofic in una recente fotografia 


una terra con un paesaggio me- 
diterraneo, un clima da Rivie- 
ra, stagioni, caldo, freddo, pri- 
mavera, autunno ed inverno 
con la neve. 

La prima impressione di Ca- 
petown ju di una grande cit- 
tà tagliata fuori dal resto del 
mondo, messa all'estremità me- 
ridionale di questo continente 
di cui sembrava facesse parte 
soltanto per ‘una anomalia geo- 
grafica. 

‘Al confine marittimo con la 
Australia e con il Sud Ameri 
ca, il movimento del suo porto 
mi apparve costituito essen- 
zialmente dalle navi della «U- 
nion Castle» che collegavano il 
Sud Africa con i porti britan= 
nici dopo un viaggio di quat- 
tro settimane. Insomma un 
porto lontano, con un. valore 
essenzialmente logistico, su una 
rotta non più di' moda, riser- 
vata alle grosse carrette del 
mare ed a ben pochi piroscafi 
delle linee passeggeri. 


Città secolare 


Una città secolare con tra- 
dizioni vive, nata il 6 aprile 
1652 quando Van Riebeeck ven- 
ne a' piazza? qui uno scalo ed. 
una base per le mavi della 
Compagnia delle Indie Olan- 
desi. Da quel tempo lontano il 
centro si è andato sviluppan- 
do, ha progredito ma senza 
fretta alcuna, rimanendo dili- 
gentemente indietro rispetto al- 
la attualità, Lo hanno parago- 
nato a Napoli, a Rio de Ja- 
neiro ed a San Francisco, ma 
penso la Capetown umana sia 
piuttosto una grossa Genova. 
Non manca nemmeno una cer- 
ta nobiltà costituita da alcu- 
ne illustri famiglie britanni- 
che, da olandesi di antica ori- 
gine e dai discendenti degli 
Ugonotti i qualî abitano la pic- 
cola Francia, Francishoek, nei 
dintorni del Capo. Una città 
vecchiotta, dicevo, messa sulla 
riva dei due Oceani, con lo 
aspetto tranquillo ed un po’ 
sfiorito di una signora non più 
giovane che trascorra î suoi ul- 
timi inverni în un clima dolce, 
in un sereno angolo di mondo. 

La. Provincia del Capo di 
Buona Speranza resta ancora 
da scoprire agli effetti del tu- 
rismo internazionale e perfino 
di quello degli stessi sudafri- 
canì, A mille miglia dalla Gol- 
den City, Johannesburg, la cit- 
tà dorata, quasi sul trentaguùt- 
tresimo parallelo sud, a 18 gra- 
di 29° di longitudine Est, si 
stende una delle più belle re- 
gioni del mondo. Con una ca- 
ratteristica di paesaggio, d'am- 
biente e colore che addirittura 
sorprende quanti credono l’A- 
frica costituita soltanto da de- 
serti, carovane, foreste, belve 
e ufantasien, 

Quanti sono preposti al po- 
tenziamento turistico della U- 
nione sudafricana hanno un 
lavoro certamente agevole per- 
chè basterà semplicemente di- 
vulgare le effettive bellezze na- 
turali e di ambiente. Per la 
sua particolare posizione, per 
gli innumerevoli alberghi, gli 
angoli suggestivi ed î suoi due 
Oceani, il «Capo» costituisce 
lasso nella manica mel gioco 
della valorizzazione turistica di 
questo paese. 
| Dean Jackson è una. giovane 
sudafricana. Bionda, snella, di 
origine ‘inglese, marla cinque 
lingue, non fuma, si intende 
di PERA: veste secondo la 
moda americana acquistando 
modelli già confezionati in uno 
dei tre Grandi Magazzini del- 
la città. Tutte le mattine, po- 
co prima delle otto, è ferma a 
Sea Point in attesa del bus 
per recarsi al lavoro, come fan- 
no tutti î giorni centinaia di 
Tagazze in questa città. Vor- 
rebbe comperarsi un’'automobi- 
le, anche piccola, ma facendo 
bene i conti proprio non può 
concedersi questo. lusso. Gli 
stipendi. nell'Unione sono re- 
lativamente bassi e Dean alla 
fine ‘di ognì anno deve paga- 
re la «Income Tax», dato che 
è ancora signorina ed ha una 
vita indipendente. 

Qualche mese ja Dean Jack- 
son: non aveva certo. un la- 
voro massacrante. All’Informa- 
tion Bureau, nella centrale Ad- 
derley Street dove era impie- 
gata, l'ufficio registrava la pre- 
senza di ben poche persone. 
Per lo più signore le quali tra 
la visita ad un negozio evlo 
appuntamento con il parruc- 
chiere, venivano @ chiedere il 
prezzo preciso della pensione 
în uno dei tanti alberghi della 
costa orientale, da Capetowun 


ad Hermanus ed a Mossel Bay, 
Quvero venivano visitatori pro- 
venienti da alîre regioni sud- 
africane ed un po’ spaesati nei 
primi giorni di vacanza 0 di 
affari. 

Certi uffici sono indispensa- 
bili nel mondo britannico. Se 
non altro. per le prenotazioni, 
per il cosiddetto «booking». Se 
un inglese e quindi un sudafri- 
cano con abitudini simili deve 
trascorrere in un determinato 
paese anche soltanto due gior- 
ni di vacanza, în brevissime 
ferie di fine settimana, non 
parte, non si muove se non ha 
prenotato ‘esattamente la ca- 
mera in albergo e non conosce 
nel dettaglio il costo della va- 
canza, compresi tutti gli extra 
arrotondati fino al penny. 

A confronto con il palpitan- 
te movimento di Johannesburg 
la vita a Città del Capo è 
sempre stata un po’ noiosa. 
Con l'ambiente britannico chiu- 
so nelle sue tradizioni, î «co- 
lorati» i quali vivono un’esi- 
stenza a parte, piena di preoc- 
cupanti complessi ‘e quindi i 
Malesi. Questi ultimi sembra» 
no mortificati di dover vivere 
ormai da secoli su questo Con- 
tinente che non è il loro. Ne- 
gli ultimi mesi Capetown sem- 
bra aver cambiato aspetto e 
sì può dire sia stata provvi- 
denziale davvero l’emergenza 
derivata da Suez. Così come 
Nasser potrebbe essere quali 
ficato il pratico valorizzatore 
dello sviluppo attuale di que- 
sta città, Non sarebbe da esclu- 
dere unzi, a quanto si diceva 
sere ja nel Ristorante Rossì, 
l'opportunità di un monumen- 


mento attuale e quanto rapido 
abbia douuto essere l’aggiorna- 
mento di Capetown, tornata 
all'improvviso all'antico ruolo 
di scalo principe delle due 
grandi rotte oceaniche. La. cit- 
tà, madre ed insieme capitale 
parlamentare dell'Unione sud- 
africana ha una: popolazione di 
632 mila abitanti. Di questi 
267 mila sono europei, circa 
300. mila «coulored» (i quali 
altri non sono poi se non î 
mulatti), sessantamila nativi 
ed ottomila asiatici. Un vero 2 
proprio assortimento di razze, 
coucentrate nel ecntro urbano 
più meridionale dell'Africa. 

Al movimento dei marinai in 
franchigia che avveniva tutte 
le sere al «Promenade Cafè» in 
Adderley Street, si è aggiunto 
ora il flusso dei passeggeri. Di 
quanti approfittano della sosta 
della nave in porto per scen- 
dere a terra, visitare la città, 
fare acquisti e, se possibile, re- 
stare qualche giorno in villeg- 
giatura. Si tratta di un con- 
siderevole apporto numerico, 
tanto che all’Information Bu- 
reau non hanno più un minu- 
to di tregua. Tutti, visitatori, 
turisti, militari e ‘villeggianti 
sono avviati verso questo cen- 
tro di smistamento. Il nume- 
To degli impiegati ha dovuto 
essere triplicato ed il diretto 
te dell'Ufficio, il comandante 
Newton, sembra ritornato al 
tempo dell’ultimo conflitto quan- 
do prestava servizio sulle navi 
di Sua Maestà britannica. Fe- 
licity Scott non ha più il 
tempo al mattino per ritaglia- 


LI 

re diligentemente i quotidiani 
e compilare îil giornale murale 
per i visitatori. Deve mettersi 
subito dietro al bancone ed 
iniziare con il primo «Can I 
help :You?». «Posso aiutarvi?». 
Tutti hanno bisogno di @iuto. 
Quindi telefonate, istruzioni, 
spiegazioni, opuscoli, cartine, 
mappe, problemi da risolvere 
în questa cordiale Agenzia do- 
ve, tutto è gratuito. Pensare 
che era stata. istituita dalla 
Municipalità unicamente per 
assistere i pochi turisti che 
arrivavano a Città del Capo? 
In pochi mesi L'Ufficio ha prov- 
veduto alle richieste di circa 
trecentomila visitatori, ha ri- 
sposto a ventisettemila lettere 
e ricevuto oltre cinquantamila 
telefonate tra interurbane e 
intercontinentali. ‘ 

Dal canto suo l’impareggia- 
bile miss Jackson, dopo aver 
per tutta la giornata conver- 


le persone della nazionalità 
più diversa, alla sera riprende 
il «bus» per Sea Point. E° trop- 
po stanca per andare. al cine- 
ma. Anche se incontrasse il fi- 
danzato finirebbe, per forza di 


un «Can I help You?» per nul- 
la affettuoso. Preferisce starse- 
ne a casa, sentire alla radio le 
ultime notizie sulla situazione 


del Middle East, pronta all’in- 
domani a dare il benvenuto ad 
altra gente che arriva di lassù 
e che per tornarsene în patria 
deve compiere il periplo di un 
intero Continente. 


Gius Facioni 


sato nella rispettiva lingua con! 


abitudine, per accoglierlo con’ 


scoglio con.tre punte, che bu- 
cano il cielo, tre punte dj cru- 
do granito. rocce dolomitiche, 
che si sprofondano in scoscen- 
dimenti, che aprono strette val- 
li, piene di un rigoglio selvag- 
gio, che giunge come anello di 
verde fino alle piccole cale a- 
perte a semicerchio sulla ma- 
rina di un azzurro purissimo. 
Il sole non manca mai sull’iso- 
la, neppure d’inverno, quando 
le folte nebbie coprono di bigio 
e d'usgia la pianura grosseta- 
na, che le sta di fronte. Per 
questo ha sempre un clima mi- 
te. Vi alligna l’agave, che è 
pianta dei paesi meridionali. 
D'estate il caldo viene tempe- 
rato: dalle brezze, portate da 
correnti marine impetuose, che 
scendono dal canale di Piombi- 
no. Per queste innegabili doti 
e per il suo aspetto inconfon- 
dibile venne chiamata l’isola 
di Giove. 

Uma leggenda antichissima 
vuole che essa sorgesse d’in- 
canto e all'improvviso dalle ac- 
que per volontà dell’essere su- 
premo, quale dono a Elio, dio 
del sole, al fine di compensar- 
lo dell’ingiustizia commessa ai 
suoi danni nella, spartizione del 
mondo. E’ un fatto innegabile 
‘che il sole crea aspetti singo- 
lari sopra questo lembo di eden 
selvaggio, con colori violenti 
colà dove batte e re nere, 
‘abissali, dove non può entrare, 
con contrasti pieni di bellezza. 

Per molto tempo l'isola, dopo 
le distruzioni dei saraceni, fu 
megletta, quasi ignorata. Sem- 
brava che mettesse paura per 
le sue grotte e le sue gole di 
‘mistero, che si prestavano \ad 
ogni agguato, come al tempo 
delle lotte corsare, oppure a na- 
sscondervi misteriosi tesori, co- 


Fujiyama, nominato Ministro 
‘ degli Affari Esteri dono il 


recente rimpasto governati. 
vo, è uno dei niù noti uo- 
mini d'affari del Giappone 


to a questo «riscopritore» egi 
ziano, da. erigersì magari ac- 
canto a quello di van Rie- 
beeck, il primo e celebrato ew 
topeo che mise piede quaggiù. 

Incominciarono mello scorso 
agosto a fer scalo a Capetown 
î piroscafi carichi delle truppe 
britanniche e delle famiglie in- 
glesi reduci dall'Egitto, dalla 
zona del Canale. Il periplo afri- 
cano si andava generalizzando 
anche per motivi di principio, 
così come le navì provenienti 


-dall’india e dall’Australia si 


erano orientate. attentamente 
per un mutamento di rotta 
verso.ì porti europei. L’Oceano 
Indiano ed il Mar Rosso se 
pur costituivano la linea più 
breve, avevano în Suez un pe- 
ticoloso. passaggio. Allungando 
di qualche centinaio di miglia 
si offriva invece la sicura or- 
ganizzazione di Città del Ca- 
po, prima di proseguire sul li- 
bero Atlantico. 

Capetown dista’ seimila mi- 
glia da Southampton, quatiro- 
milascicento dalle Canarie e 
seimilaottocento da New York; 
è uno scalo di capitale impor- 
tanza, certamente ‘inevitabile 
per la sua particolare posizio- 
ne geografica. La città è sorta 
intorno ad un’ampia baia sul 
l’Atlantiea ed il grande porto, 
aì piedi della caratteristica 
«Table Mountain», registra 0g- 
gi un movimento eccezionale. 
Le navi debbono osservare un 
turno di emergenza rigidamen- 
te stabilito dalle autorità por- 
tuali, per svoigere le operazio- 
ni allo scalo. 


Intenso ovimento 


. Un andirivieni di piroscafi di 
tutte le bandiere ha fatto nuo- 
vamente diventare Capetown il 
porto di maggior traffico di 
tutto l'emisfero australe. Tutto 
è avvenuto nel giro di: pochi 
mesi in seguito alla. tensione 
internazionale. L’organizzazio- 
ne della città si è rapidamente 
aggiornata mettendosi all’al- 
tezza della nuova esigenza. Fi- 
no allo scorso anno il movi 
mento deì forestieri si aggira- 
va sulle duecentomila ‘unità 
con un incremento economico 
pari. a circa quattordìci mi- 
liardi di lire italiane. Dai cal- 
coli riguardanti questo scorcio 
di annata viene fuori una ci- 
jra. approssimativa di almeno 
tre volte maggiore. 

Nella Provincia del Capoi la 
stagione migliore, la «seasony 
va da novembre a marzo. In 
questo periodo, per il sistema 
del «booking» cui ho accenna- 
to prima, non. si trova una ca- 
mera in albergo e tutte le 
pensioni sono ‘al completo. ‘Il 
«Capo» è luogo di vacanza per 
î rhodesiani che non hanno il 
mare lassù e per i sudafricani 
residenti nel Transvaal e nelle 
regioni dell'interno, 

Si può facilmente immagina 
re quali difficoltà pratiche ab- 
\bia creato l'eccezionale movi- 


NUOVI CONTRIBUTI. ALLO STUDIO DELLA CULTURA NEGLI STATI UNITI 


Crolla e risorge 
il sogno di Whitman 


l’autore delle «Foglie d'erba» è stato posto ancora una. volta al centro 
di un organico e completo panorama della civiltà. letteraria americana 


«Venti o trent'anni fa quan- 
do gliì uccelli si misero a can- 
tare (quasi in coro, si sarebbe 
detto), il sorgere della nostra, 
letteratura americana moder- 
pa, dopo un periodo di profon- 
da, ignoranza e di repressiva 
«correttezza» vittoriana, fu con- 
siderata l'ottava meraviglia del 
mondo, la dimostrazione che 
l'America era «entrata' nella 
maggiore età». Oggi non ce ne 
meravigliamo più; e sebbene 
quella letteratura sia ormai 
nella mostra civiltà nazionale 
un fatto accettato, possiamo 
anche chiederci, di tanto in 
tanto, con un leggero disagio, 
se quella letteratura la posse- 
diamo veramente a fondo, op- 
pure cos'è quello che posse- 
diamo», 

Con questa premessa apriva 
Alfred Kazin la sua «Storia 
della letteratura americana», 
raccogliendo, sia pure per vie 
laterali, l’invito, declamatorio, 
ma estremamente vibrato di 
Walk ‘Whitman: «.. l'anima 
della più erande e più ricca e 
più orgogliosa fra le nazioni 
può ben scendere a incontrare 
a mezza strada quella dei suoi 
poeti). 

©Ora che l'America sia scesa 
ad incontrare, e l’abbia incon- 
trata, l’anima dei suoi poeti 
‘potrebbe anche essere una. cir- 
costanza rimasta impregiudica- 
ta, e che comunque, nessuno 
meglio del Kazin stesso e dei 
suoi colleghi, dovrebbero esse- 
re in grado di chiarire; ma 
che l’anima dei poeti e soprat- 
tutto dei loro chiosatori abbia 
mosso quantomeno lunghi e 
‘decisivi passi verso. quell’ap- 
puntamento spirituale così au- 
torevolmente invocato, è una 
realtà incontestabile. Una real 
tà, beninteso, non solo, ameri- 
cana, ma europea, perchè non 
v'è dubbio che da una ventina 
d'anni e più, ai vari Kazin, 
Matthessien, Mencken, Beach 
ecc... si sono associati nel non 
facile impegno del «possesso a 
fondo», moltissimi critici e 
studiosi della vecchia Europa. 
E per quanto si riferisce al 
nostro paese, nessuno che SÌ 
occupi anche solo marginal 
mente di letteratura america- 
na, ienorerà ad esempio i va- 


tì e preziosi contributi di Ma- 
tio Praz, Emilio Cecchi, Luigi 
Berti, Carlo Izzo, Vittorini, Pa- 
vese, Fernanda Pivano, Ga- 


briele Baldini, tanto per cita- 


re alcuni fra i molti. 


Ma ora, se ci fosse consenti 


to di parafrasare una celebre 
frase di Bayle: «le dernier li- 
vre que je vois est celui que 


l'ultimo e recente contributo 


mente la «Storia della lettera- 


Izzo. 


Carlo Izzo, autore di nume- 
Tose pubblicazioni e saggi, ci 
aveva già dato negli anni pas- 


tologici usciti da Guanda: «La 


cana e negra» e la «Nuovissi- 
ma poesia, americana e negra). 


‘vo.panorama. ci sembra. anche 
più arduo di quanto lo fosse 
nelle precedenti sue prove di 
critico e ordinatore.' Qui in- 
fatti egli si abbandona ad un 
vero «tour de force» dell’intel- 
ligenza, su una superficie cul- 
turale che è vasta di tre se- 
coli abbondanti e che implica 
un cabotaggio storico e spiri 
tuale dei più puntigliosi e. re- 
gistrati. 

Non è una scoperta d’oggi 
che il. tentativo di  puntua- 
lizzare il paradigma d'una Jet- 
feratura di non antica trad 
zione come quella nord-ameri- 
cana, offra molteplici diversio- 
ni. La prima. domanda che 
ve porsi il compilatore è que- 
sta: da dove e da quando è 
opportuno incominciare? E più 
precisamente: da o 
o circostanza bisogna far risa- 


lire le origini della letteratura | ci] 


americana? Sarebbe giusto, ad 
esempio, considerare come pri. 
ma espressione di questa let- 
teratura le relazioni di viaggi 
dei coloni della New England? 

Da un punto di vista geo- 
grafico, magari sì, ma da un 
punto di Vista strettamente 
letterario assai meno, se si tien 
conto che tali opere apparten= 


je préfère è tous les autres», 
vorremmo segnalarvi, appunto, 


italiano allo studio della lette- 
ratura d’olire Oceano, precisa- 


tura nord-americana» di Carlo 


sati due suggestivi volumi an- 


poesia contemporanea ameri- 


Ma l’impegno ch'egli affronta 
‘ora nel presentarci questo nuo- 


quale data | Wi) 


gono molto più alla letteratu- 
ra dej paesi d’origine degli 
esploratori che non a quella del 
paese in cui sono materialmen- 
te state scritte. Secondo un cri- 
iterio stonico, invece, si potreb- 
be incominciare dalla data di 
pubblicazione del primo libro 
stampato in America, il «Bay 
Psalm Book», oppure del pri- 
mo autore nato sul suolo ame- 
ricano, o ancora, dalle opere 
che per i loro caratteri si dif- 
ferenziano più nettamente da 
quelle degli autori inglesi. O in- 
fine, come talora fu proposto, 
rifacendosi alla data di pubbli- 
cazione delle «Leaves of Grass» 
(Foglie d’erba, 1855) di Walt 
Whitman. 

Come si vede le possibilità 
sono varie, ma tutte insufficien- 
ti se desunte singolarmente dal 
loro naturale e necessario con- 
sorzio. E appunto per ciò Car- 
lo Izzo, cui interessava (come 
prima di lui a Luigi nel- 
la sua «Storia della letteratura 

enicana»). offrire un. pano- 
rama organico e completo del- 


coscienza nazionale, fino alla 
crisi, al «periodo della delusio- 
ner: ai giorni nostri. Il 
filo ideale, come si vede è lun- 
ghissimo: ad un capo trovia= 
mo gli antichi William Brad- 
109 # John a all’al- 
tro Eugene ill, ‘Tennesse 
Lliamis i 


Way, Dos Passos. E nel mezzo 
sogmo americano» di Walt 
Whitman, tante volte crollato 
e tante volte risorto. Ci sembra 
superfluo perciò sottolineare 
quale prezioso e documentato 
contributo porti questa nuova 
fatica di Carlo Izzo alla cono- 
scenza della civiltà letteraria 
d'oltre Oceano. 


Giorgio Bergamini 


di pescatori istriani 


me fu immaginato dalla fan- 
tasia del Dumas. 

Dopo la formazione del regno 
d’Italia, l’isola passò in pro- 
prietà del demanio statale, che 
dapprima la utilizzò come co- 
lonia penitenziaria e poi la ce- 
dette ai conti Ginori, che dopo 
Un non riuscito tentativo di 
coltura agraria e ‘Un ripopola- 
mento di fagiani e di cinghiali, 
la donarono a Vittorio Ema- 
muele ITI di Savoia, che ne fe- 
ce Una sua riserva di caccia, 
ripopolandola anche di mu- 
fioni, 

Sul finire della seconda guerra 
mondiale, con l’allentarsi pau- 
roso di tutte le discipline, grup- 
pi di distruttori, nuovi pirati 
e Nuovi corsari, rimasti pur- 
troppo sconosciuti, si abbatte- 
tono sull’isola, asportarono tut- 
to ciò che poterono e. distrus- 
sero tutto ciò che non potero- 
no portar via. Questa rovina 
portò di nuovo a un abbando- 
no completo, fino a che non si 
costituì un Consorzio pescatori 
col. compito di valorizzare l’iso- 
la di Montecristo come luogo 
di pesca. 


Ricco vivaio 


Per questo si può dire che 
l'estensione per più di venti 
chilometri delle sue coste, tut- 
te a ‘scogliera con numerose e 
profonde grotte, fanno dell’iso- 
la un rifugio preferito e quindi 
un vivaio di numerosa fauna 
marina e in modo particolare 
delle murene e dei tonni. 

Si spiega, adunque, che il 
predetto Consorzio, sostenuto 
dai poteri centrali e provincia- 
li, abbia ottenuto notevoli van- 
taggi, che l'hanno spinto a ten- 
tare una realizzazione più va- 
sta: cioè trasformare questo 
luogo selvaggio e abbandonato 
in una. incantevole e allettante 
stazione di soggiorno. 

Si è incominciato a creare 
una. decina di chilometri di 
strada ampia, comoda, moder- 
na, che partendo dalla Cala 
Maestra. che è l'approdo più 
importante, sale fino alle rovi- 
me di un'antica fortezza ed a 
quelle dell’eremo, dove già vis- 
se San Mamigliano, il santo 
idel Mediterraneo. Contempora- 
neamente si sono restaurati gli 
edifici esistenti, incominciando 
dalla villetta ex reale, che ospi- 
tò tante volte il re d'Italia. 
Accanto a essa si mostra uno 
scoglio. su cui si, sedeva la 
regina, Elena per pescare a 
canna. 

Attualmente si sta varando 
il progetto per costruire una. 
serie di Villette nelle vicinan- 
ze delle Cale di Santa Maria, 


, Paulkner, Heming- |tefn: 


Corfù e Mandolina, che sono 
i punti più belli, più ricchi di 
vegetazione e più dotati di ac- 
que sorgive e fresche. Già i 
turisti, specialmente stranieri, 
incominciano ad affluirvi: quel- 
li, si capisce, che hanno un 
mezzo proprio di navigazione 
marittima, o panfilo o moto- 
scafo o barca a vela, perchè 
purtroppo non esistono ancora 
linee fisse di collegamento fra 
l'isola e l’Italia; né sono mol- 
te le barche che si prestino a 
far la gita per nolo, partendo 
da Porto San Stefano, che di- 
sta una quarantina di chilo- 
metri. 

Si è certi, però, che, crescen- 
do l’importanza dell’isola e la 
sua popolazione, sarà indispen- 
sabile congiungerla al conti- 
nente con una linea, che fac- 
cia servizio due o tre volte la 
settimana. Allora essa, non Vi 
è dubbio, diventerà il paradiso 
dei pescatori e specialmente di 
quelli subacquei; nonchè la me- 
ta ambita di molti stranieri, in 
cerca di emozioni romantiche. 

E’ interessante notare che 
qualcuno, per affrettare la so- 
luzione dei non facili proble 
mi dell’isola del sole, riaffaccia 
una vecchia proposta. E° noto 
che al tempo del Governo Scel- 
ba fu domandato che la Ca- 
praia, altra isola dell’arcipela- 
go toscano di fama dantesca, 
fosse liberata dalla colonia giu- 
diziaria, che tutta la occupa e 
destinata invece a 250 fami. 
glie di profughi istriani, che 
Pavrebbero non solo ripopola= 
ta, ma con la tenacia, l’intelli- 
genza e anche la maestria che 
li distingue, me avrebbero in 
‘breve tempo, con l'aiuto del 
Governo e dell'Ente del turismo 
di Livorno, creato un'incante- 
vole luogo di soggiorno balnea= 
Te e climatico. Anche alla Ca- 
praia la pesca abbonda e spes- 
so Vi sì svolgono convegni e 
gare di pescatori. 


Problema solubile 


Allora la proposta, così logi= 
ca e bella, rimase senza segui» 
to. per ragioni. che sarebbe 
troppo lungo illustrare, ma so- 
prattutto perchè il Ministero 
di Grazia e Giustizia non vol- 
le 0 non potè accedere al desi- 
derio di liberare la Capraia di 
tutti i reclusi. 

Adesso qualcuno ha ripetuto 
la proposta per l'isola di Mon- 
tecristo. Qui, si dice, non ci 
sono per fortuna colonie nenali 
e quindi dovrebbe essere molto 
più facile varare il progetto di 
destinare l'incantevole isola & 
numerose famiglie istriane. Fra 
esse ce ne sono alcune molto 
esperte della pesca e altre pra- 
tiche dell’ospitalità. TO 
in breve tempo compiere il mi- 
racolo di trasformare questo 
luogo solitario e disabitato in 
un'altra delle isole di fama in 

azionale. Comunque sia è 
bene riaffermare che esiste 
sempre un dovere impellente 
per tutti gli italiani (quelli al- 
meno degni di questo nome) 
verso i fratelli, che per amore 
della, loro Patria, tutto hanno 
abbandonato, casa, professione, 
agi; ‘e soltanto per questo me- 
viterebbero una più alta e più 
pronta considerazione. 


Siro Mennini 
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CRONACA DELLA CITTA 


UN INVESTIMENTO DI OLTRE CINQUE MILIARDI NELLA ZONA INDUSTRIALE 


Quattro stabilimenti della Snia 
sorgerebbero prossimamente a Zaule 


Il piano prevederebbe l'impianto di una centrale termo-elettrica, di uno stabilimento chimico, 
di una fabbrica tessile e il completamento di un analogo stabilimento attualmente in costruzione 


L'attivazione di ben quatiro 
stabilimenti industriali, con lo 
investimento di oltre cinque 
miliardi di lire e l’impiego di 
diverse centinaia di lavorato- 
ri, dovrebbe rappresentare nei 
prossimi giorni la notizia più 
importanie della cronaca cit- 
tadina se le indiscrezioni che 
siamo riusciti a raccogliere tro- 
veranno conferma, 

Promotrice delle nuove atti 
vità sarebbe una delle maggio- 
ri industrie nazionali del set- 
tore tessile (si fa il nome del 
la Snia Viscosa) che a Zaule 
conterebbe di realizzare, tra le 
diverse lavorazioni contempla- 
te dal complesso progetto, an- 
che un impianto assolutamente 
originale e în orado di fornire 
prodotti destinati ad alimenta: 
te più vaste attività che la stes- 
sa industria svolge in altrì 
centri. 53 

Il legittimo e comprensibile 
riserbo che circonda ancora 
questa grossa iniziativa, non 
consente di poter conoscere più 
dettagliatamente — îl progetto. 
Consta tuttavia che il piano ri- 
fiette l'impianto di una centra- 
le termo-eletirica, di uno stabi- 
limento chimico, una fabbrica 
tessile ed îl completamento di 
un altro impianto tessile ora in 
costruzione a Zaule per inizia- 
tiva di un altro gruppo indu- 
striale al quale subentrerebbe 
appunto la Snia Viscosa,. 

I quattro impianti risponde- 
Tebbero quindi ad un coordina- 
to programma produttivo, nel 
quale verrebbe ad inserirsi an- 
che la «Pettinatura di Trieste» 
che già funziona a pieno’ritmo 
& Zaule e che promana dalla 
medesima grande industria na- 
zionale: un vigoroso impulso 
pertanto si conta di dare così 
alle lavorazioni tessili che da 
appena qualche anno sì sono 
iniziate nella nostra città, a 
Zaule, e già presentano una 
struttura consolidata, comple- 
tando il ciclo delle lavorazioni 
stesse nella gamma che va dal 
la manipolazione del greggio al- 
la tessitura. Attività di vasto 
interesse, quando sì consideri- 
no anche quelle complementa- 
ri che ne potranno ricevere no- 
tevole incremento,. specie nel 
campo dei trasporti. 

Vogliamo confidare che que- 
ste anticipazioni avranno già 
mei prossimi giorni 1 conforto 
del concreto annuncio della 
nuova iniziativa. Consta che in- 
tensì contaiti già hanno avuto 
luogo per definire l'aspetto fi- 
nanziario di questa rilevante 
impresa, per l'ammissione ai 
benefici che sono previsti a fa- 
vore dell’incremento delle utti- 
vità ‘produttive. Le decisioni 
stanno anzi maturando e sì ha 
tagione di credere con. esito 
pienamente positivo, per la con- 
siderazione ‘che ben meritano 
le rilevanti fonti di lavoro che 
il progetto prospetta. 


«Trieste fiorita» 


OGGI L'ASSEGNAZIONE DEI 
PREMI ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO 


TM concorso «Trieste fiorita» rag- 
giunge oggi il traguardo delle pre- 
miazioni. Piuttosto arduo è stato 
il compito delle commissioni giùdi- 
catrici, alle quali spettava di espri- 


mere un accurato giudizio su ognu- 
no dei lavori partecipanti alla sim- 
patica. manifestazione, Una prima 
opera di selezione è stata perse- 
guita da un apposito comitato tec- 
Nico, presieduto dal dott. Piccoli, 
direttore dell'Agricoltura e Foreste 
del Commissariato del Governo; ed 
è stato un lavoro davvero cospicuo, 
in quanto tale comitato era. tenu- 
to a esprimere un parere su di 
ognuna delle opere partecipanti al 
concorso. I concorrenti hanno lar- 
gamente superato il centinaio, e 1 
balconi fioriti, gli addobbi floreali 
degli esterni degli esercizi pubbli. 
ci. le decorazioni dei. distributori 
di carburante erano sparsi un po’ 
dovunque, in città e sull'arco della 
riviera, da Duino, Grigriano, Sistia- 
na fino @ Muggia. I lavori segna- 
lati sono stati quindi riesaminati, 
per. l'attribuzione dei premi, da 
una. commissione presieduta dal 


Sindaco e covosta dal direttore del 
Concorso Natti, dal direttore della 
Camera del commercio dott, Addob- 
bati, del direttore della Sezione 
agricoltura e foreste del Commis 
sariato dott. Piccoli, dall'assessore 
provinciale all'agricoltura geom. 
Corberi, dal prof. Topi del Circolo 
Artistico, dalla dott. Gabrielli della 
Sovrintendenza alle gallerie e ai 
monumenti, dal dott, Rabillo del 
l'Ispettorato provinciale dell'agri- 
coltura. 

Le cerimonia conclusiva si svol- 
gerà questa sera alle ore 18.30 nel. 
la sala maggiore della Camera di 
commercio, alla presenza delle auto- 
tità cittadine. La cerimonia assu- 
merà un tono particolarmente fe. 
stoso per il nuovo clima. al. quale 
sarà improntata la sala, elegante 
mente decorata con motivi floreali 
dal maestro floraio Aurelio Ponti. 
In questa cordiale atmosfera, dopo 


4 discorsi del Sindaco e del diretto- 
re del Concorso Bruno Natti, ver- 
ranno assegnati i premi a una tren- 
tina circa di partecipanti. 


In, 


Notiziario delle colonie 


L'Opera nazionale per gli orfa- 
ni di guerra - comitato di Trie- 
ste - comunica che i minori che 
hanno ricevuto comunicazione per 
la partenza per la colonia di Pie- 
rabech, dovranno trovarsi sabato 
alle ore 6,30 alla Scuola di via 
Ruggero Manna. 

Comunica inoltre che le minori 
che hanno partecipato al primo 
turno della colonia montana di 
Ovaro rientreranno a Trieste, sa- 
bato, con arrivo al Collegio «Ve= 
nezia Giulia» viale R. Gessi 10, 
verso le ore 19. 


= 
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INTERVENTI DI CINQUE CONSIGLIERI ALLA SEDUTA MUNICIPALE 


CRITICHE CONSENSI E PERPLESSITÀ 
SUL BILANGIO DI PREVISIONE 1957 


Pincherle (UP), Caravelli (MEN), Agneletto (LDS) e Petronio (USI) hanno annuo. 
ciato il voto contrario - Sereno commento di Battaglia (MSI) - Alcune delibere 


I primi cinque dei trenta inter- 
venti annunciati in sede di discus- 
sione del bilancio di*previsione co- 
munale, si sono svolti nella seduta 
che il Consiglio ha tenuto ieri. Pr 
ma della riunione, una seduta dei 
eapi-gruppo ha preparato l'ordine 
dei lavori, premurandosi di assicu- 
rare la conclusione degli interventi 
e delle risposte degli assessori non- 
chè della votazione, entro il 2 ago- 
sto, data alla quale il Consiglio 
dovrebbe iniziare le sue vacanze. 
Gli oratori iscritti sono stati distri 
buiti in gruppi di sei per ciascuna 
giornata di lavori consiliari, in mo- 
do che per venerdì prossimo tutti 
gli interventi siano esauriti e sì 
possano avere le risposte e la vo- 
tazione conclusiva. 

Teri hanno parlato solo in cin- 
que, essendo stato rinviato l’inter- 
vento dell'avv. Morpurgo (PLI) 
che non aveva potuto intervenire 
alla seduta dei capi-gruppo nè pre- 
parare il proprio intervento in tem- 


po. Nessun consigliere peraltro ha 
accolto l'invito del Sindaco a pren- 
dere il posto dell'avv. Morpurgo. 
Primo a perlare è stato l'avv. 
Caravelli per il MEN. Voto contra- 
rio, naturalmente, «Questo bilancio 
espnime in maniera inequivocabile 
e caratteristica la mentalità e la 
ideologia della Democrazia cristia- 
na; accoglierlo significa accogliere 
tutto intero l'indirizzo politico e la 


to contrario. Egli desidera però 
presentare alcune raccomandazioni 
di carattere assistenziale per l'atti- 
vità futura di cui auspica la Giun- 
ta’ tenga conto nella preparazione 
‘del bilancio 1958. I punti segnalati 
dal dott. Pincherle sono: istituzio- 
me di condotte sociali, create attra- 
verso una stretta collaborazione tra 
il Comune e 'ECA, che siano ab- 
binate alle condotte mediche € 
provvedano al decentramento nel- 
Vassistenza agli indigenti; la dif- 
fusione dell'assistenza neuropsico. 
pedagogica nelle scoule, con l'as- 
sunzione da parte del consultorio 
relativo di un maggior numero di 
assistenti sociali da dislocare pres- 
so le scuole; l'adeguamento delle 
scuole materne comunali a esigen- 
ze più moderne 

Il cons. Agneletto pèr la Lega de- 
mocratica slovena ha pure annun- 
ciato voto contrario al bilancio di 
previsione dicendosi «costretto» a 
tanto da una serie di motivi, i 
principali dei quali sono il pre- 
sunto insufficiente appoggio assi- 
curato alle iniziative e agli inte- 
ressi della minoranza slovena. 

Il cons. Petronio per l'Unione 
socialista indipendente ha invece 
ravvisato nel bilancio un atto 
squisitamente politico e su questa 
base ha fondato jl suo voto con- 
trario, polemizzando con la Demo- 


tecnica amministrativa della De-|CFazia cristiana per la «delusione 
mocrazia cristiana». Seguono cri-| degli elettori» provocata dell’«ab- 


tiche al forte deficit di circa 4 mi. 
liardi e soprattutto l'affermazione 
che non sì vede la «difesa dei fon- 
damentali, inderogabili, essenziali 
interessi della città». 

Segue il. dott. Pincherle per Uni- 
tà popolare. L'impostazione gene 
rale del bilancio, ch'egli non pren- 
derà in esame, lo induce a dare vo- 


= 


Stasera parte 
che ha per meta 


braccio con Je destre». 

Infine ha parlato il cons. Batta- 
glia per il Movimento sociale ita- 
liano. Egli non ha espressamente 
annunciato il voto del suo rag- 
gruppamento, ma il tono dell'in- 
tervento lascia largamente aperta 
la via a un voto favorevole. In 
particolare egli ha trattato dei 
programmi di lavori pubblici au- 


i === | spicando in questo settore una 


QUATTRO ARDIMENTOSI ALPINISTI 


la spedizione 
il monte Elburz 


Il cordiale augurio della città espresso dal Sindaco 


T componenti la spedizione al- 
‘pinistica della XXX Ottobre che 
ha per meta il monte Elburz, nel. 
la catena orientale della Persia, 
sono stati festeggiati ieri sera in 
un ristorante cittadino dai diri. 
genti della Società e da un grup- 
po di amici e appassionati della 
montagna, Erano intervenuti alla 
simpatica riunione conviviale an- 
che il Sindaco, il prof. Marussi, 
che fece parte della spedizione 
del <«K 2», l’accademico del CAI 
Claudio Prato e il dott, Nobile 
presidente dell’ANA, 

‘Al levar delle mense il Sindaco 
Bartoli. ha formulato alla spedi- 
zione l'augurio della, città per 
questa nuova impresa. che darà 
maggior lustro a una tradizione 
quanto mai gloriosa; l’ing. Barto- 
ll si è detto certo della. riuscita 
completa della spedizione, cono- 
scendo il valore dei quattro gio- 
vani alpinisti che già ebbero mo- 
do di conseguire importanti con- 
quiste nelle catene dell'Asia mi. 
more e che vantano una completa 
preparazione tecnica e morale, 


Ha fatto seguito il prof, Marus- 
sì, îl quale ha ricordato preceden- 
ti imprese effettuate sotto gli au- 
spici della XXX Ottobre e del 
Club del «R 2». Lo scienziato con- 
cittadino ha espresso il convinei. 
mento. della riuscita. della spedi- 
zione che porterà i triestini a ri- 
percorrere le vie di Alessandro il 
Macedone è di Marco Polo, Il pre- 
sidente del Gruppo orientale del 
Club accademico alpino italiano, 
Prato, ha recato il fervido augu- 
rio del sodalizio, e infine l'ing. 
Mauto Botteri, quale capo spedi. 
zione, ha ringraziato autorità, en- 
ti e personalità che hanno, gra- 
zie al loro interessamento, reso 
possibile l'attuazione dell'impresa. 

Gli alpinisti triestini partiranno 
questa. sera. alle 20,30 con la mo- 
tonave «San Marcos, Fanno parte 
della spedizione l’ing. Mauro Bot- 
teri, Bruno Crepaz, Gregorio In- 


rea e ‘Walter Meiak, Il dott, Ri. 
maldo Vatta seguirà la spedizione 
fino al campo-base per realizzare 
numerosi documentari cinemato- 


maggior*collaborazione e una mag. 
giore reciproca fiducia tra il Co- 
mune e gli altri enti interessati, 
in modo da ovviare ai ritardi e 
alle difficoltà che si sono finora 
troppo spesso verificati. Egli ha. 
anche espresso jl desiderio che gli 
Uffici tecnici si attengano stretta- 
mente alle norme di legge nella 
progettazione e nell’appalto dei 
lavori:, specie se questi sono rea- 
lizzati con contributi dello Stato; 
in modo che vengano evitati in- 
terventi contrari da parte di au- 
torità. superiori e Je successive 
perdite di tempo. Il cons. Batta- 
glia ha condiviso i motivi dell’au- 
mento delle spese e ha espresso 
in modo particolare la sua soddi- 


Elia ha espresso molte riserve: 
«Il presupposto del quartiere re- 
sidenziale è lo sviluppo della Zo- 
na industriale di Zaule; ma di 
Questo oggi non si vedono le ne- 
cessarie premesse». Un passo deci. 
sivo in tal senso potrebbe essere 
costituito, egli ha detto, dal pro- 
getto di legge speciale pèr Trie- 
ste approntato dal suo partito e 
di prossima presentazione al Par- 
lamento. 

‘Relatore l'ass: Rinaldini, sono 
state quindi approvate all’unani- 
mità due delibere minori in ma- 
teria di imposte comunali. La 
prima concerneva la revisione del- 
le tariffe per l'occupazione di suo- 
lo pubblico, soprattutto riguardo 
ai chioschi per la vendita di car- 
burante. Fino adora la Giunta sì 
avvaleva della facoltà di maggio- 
rare le tariffe per i chioschi ri- 
spetto a quelle applicate all’occu- 
pazione per altro uso; adesso la 
situazione già in atto è stata 
sancita da una delibera, La se- 
conda riguardava la, sostituzione 
di cinque membri dimissionari 
della commissione incaricata di 
vagliare in prima istanza i ricor- 
si ai tributi comunali. Sono stati 
eletti i cittadini proposti dall’as- 
sesore e cioè Alberto Berti, Sergio 
de Ferra, Mariano Maly, Mario 
Podmenik e Bruno Zoppolato, 

Infine il Consiglio ha conferma- 
to a proprio rappresentante in se- 
no al Consiglio scolastico provin- 
ciale il prof. Sciolis, risultato elet- 
to, su proposta del Sindaco, con 
venti voti, mentre disci voti ha 
ottenuto il prof. Merani, socia- 
lista. 


La discussione sul bilancio pro- 
seguirà domani sera. 


BAR, RISTORANTI, PASTICCERIE, GELATERIE. ECC. 


Una riqualificazione generale 
degli esercizi pubblici a Trieste 


Essa porterà a una perequazione di tutti i tributi fiscali nonchè 
il personale secondo la categoria del locale 


delle retribuzioni per 


Una  riclassificazione generale 
degli esercizi pubblici esistenti 
nella provincia di ‘Trieste sarà 
prossimamente effettuata a opera 
di una sottocommissione che fa 
capo alla Commissione provincia- 
le contro l'alcoolismo, Tale ini 
ziativa deve considerarsi pertanto 
‘provvidenziale, dal momento che 
nella nostra provincia veniva la- 
mentata una certa carenza nor. 
mativa derivante dalla mancata 
applicazione delle norme vigenti 
in materia nelle altre province 
italiane fin dal 1950, 

Le varie categorie in cui Sono 
finora suddivisi i bar, 1 ristoran- 
ti, le trattorie, le fiaschetterie, la 
pasticcerie, le gelaterie, e. così 
via, sono state determinate in ba- 
se a una classifica che non sem- 
bra rispondere più a quelli che 
sono gli attuali requisiti richie- 
sti per l'appartenenza o meno 2 
‘una data categoria; e questo per 
il tempo intercorso dall'ultima 
classificazione in materia, per le 
Variazioni intervenute nel trat- 
tempo e per il fatto stesso che 
molti muovi esercizi non hanno 
addirittura classificazione, 


Tale riclassificazione, basata su 
‘criteri nuovi, porterà necessaria- 
mente a una perequazione di tut- 
ti quei tributi che con la catego- 
ria dell'esercizio hanno diretto ri- 
ferimento, quali a esempio la tas: 
sa di concessione governativa per 
ìl rinnovo annuo delle licenze, 
l'abbonamento alle radioaudizioni 
circolari, le stesse retribuzioni per 
il personale determinate appunto 
sulla base della categoria. del 
locale, 

La specifica attività della neo- 
costituita sottocommissione — del- 
la quale fanno parte i rappresen- 
tanti. delle. autorità. di Pubblica 
sicurezza, dell'Ente provinciale per 
il turismo, dell'Associazione eser- 
centi pubblici esercizi e dei la- 


voratori — Verrà esplicata attra» 
verso la stampa di un questiona 
rio che da parte del Commissaria- 
ti di P.S, verrà fatto pervenire 
agli esercenti, Questi ultimi, ol- 
tre che.a compilare detto questio- 
mario, saranno tenuti a redigere 
‘una domenda su carta legale, nel- 
la quale sia pure specificata la 
classifica che ogni singolo eser- 
cente ritenga di arrogarsi per di- 
ritto, 

La sottocommissione provvederà 
quindi alla nuova classifica sulla 
base dell'ubicazione e dell’attivi 
tà, oltre che della descrizione del 
l'esercizio stesso e del suoi requi- 
siti, dell'attrezzatuta e arredamen- 
to, numero e qualifica del perso- 
nale dipendente; descrizioni che 
appunto dovranno risultare dalla 
compilazione dell’apposito  modu- 
fo, Considerando infine che. tale 
operazione si rendeva necessaria 
ai fini dell'applicazione delle nor- 
me di tassazione, è stato indivi. 
duato perciò in questa Commissio- 
ne l'ente che per la sua compo- 
sizione era il più qualificato sa 
‘perseguire tale compito, 


Il progetto di Jenge 
sulla Marina austriaca 


Apprendiamo da Vienna che la 
Commissione della Camera per i 
trafici ha approvato il progetto 
di legge presentato dal Governo 
sull'attività armatoriale sotto ban- 
diera marittima austriaca (Seeflag- 


gengesetz) senza apportare alcu- 
na modifica ma limitandone la 
validità al 31 luglio 1960. 

trafici ha approvato il progetto 


Per quanto concerne l’elaborazio- 
mne delle nuove tariffe dirette Au- 
stria - porti nordici, sempre da 
Vienna viene segnalato alla agen- 
zia economica «Astra» che, sebbe- 
ne le amministrazioni ferroviarie 
interessate abbiano concluso le trat- 
tative per la stesura della nuova 
tariffa diretta Austria - Germania 
» Oltremare (D.OE.S.), non è sta- 
ta ancora. fissata la data dell'en- 
trata in vigore del nuovo strumen- 
to. Com'è noto, tale data deve coin- 
cidere con quella del rinnovo delle 
tariffe Austria - Belgio - Oltremare 


(B.OR.S.) ed Austria - Olanda - 
Oltremare (N.OE.S.) per le quali 
peraltro le trattativeche hannoavu- 
to luogo in questo mese non sono 
giunte a favorevole conclusione, in 
quanto è mancato l'accordo su ta- 


luni punti di preminente ‘interesse. 

Fonti tecniche viennesi ritengo» 
no molto difficile che le nuove ta- 
riffe. possano avere decorenza 
dalla, data del 1.0 settembre, co- 
me era stato recentemente venti- 
lato. Il rinnovo delle tariffe D, 
OE.S., B.OE.S. e N.OE.S. porterà, 
ìn diversi casi ad aumenti per i 
transiti di merci da e per l’Austria 
attraverso i porti germanici, bel- 
gi ed olandesi. 


Navi jugoslave a Ganodistria 


Una squadra navale Jugoslava, 
composta di un paio di torpedi- 
niere, alcune motovedette e dra- 
gamine è giunta a Capodistria 
proveniente da,..Pola, al comando 
dell'amm. Bogdam Pecotie. 

La squadra si è ormeggiata par- 
te nel vallone e parte nel porto 
capodistriano al molo delle Galere, 


LA DISCIPLINA DEL TRAFFICO NELLA ZONA: DI BARGOLA 


Gli esperti della viabilità 
gi riuniscono oggi in Municipio 


Il limite dei 40 chilometri sul viale Miramare - Un 
cartello all'altezza di Cedas considerato arbitrario 


‘La Commissione permanente per 
la viabilità presieduta dall'asses- 
sore Harabaglia si riunirà oggi 
alle 17 al Palazzo municipale per 
coneludere là prima fase dei suoi 
lavori, relativamente alla discipli- 
na del traffico nella zona di Bar- 
cola. La Commissione dovrà espri- 
mersi sul rapporto che- la sotto- 
commissione di tecnici ed esperti 
ha redatto sulla scorta di rilievi 
statistici e sulle risultanze di ac- 
curati sopraluoghi in viale Mira- 
mare ed a Barcola, 

Scontata l'adozione del limite di 
40 chilometri orari lungo il viale 
Miramare (tale provvedimento 
rientrerebbe anche nello spirito 


del decreto ministeriale per le 
cosiddette strade di scorrimento) 
incerto appare l'orientamento del-' 
la Commissione sugli altri prov- 
vedimenti da. suggerire al Genio 
Civile e all’Ispettorato per la Mo- 
torizzazione civile ai quali enti è 
demandata la promulgazione dei 
provvedimenti stessi. La sottocom” 
missione — a duanto è dato di 
sapere — ha. esposto nel rappor- 
to tutti i molteplici aspetti del 
problema, suggerendo diverse so- 
luzioni, alcune delle quali peral- 
tro potranno trvare pratica attua- 
zione appena fra un paio di an- 
ni (come ad esempio l’amplia- 
mento della sede. stradale reso 
possibile dalla trasformazione 
della linea tranviaria in filoviarià 
e dalla eliminazione della attua- 
le sede tranviaria che diverrebbe 
parte integrante della carreggia- 
ta). Si tratta invece di trovare 
provvedimenti di immediata ado- 
zione e tali. da disciplinare nel 
più soddisfacente dei modi l’in- 
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Un paio di occhiali 


«Sono uno studente di 14 an- 

ni — ci scrive un lettore —; 
la sera del 22 corrente ho smarri- 
to nel Giardino pubblico di via 
Giulia i miei occhiali scuri da 
vista che tanto mi servono per 
la mia miopia, Ho tenuto nasco- 
sto fino a oggi il fatto a mio pa- 
dre, Non avendo la possibilità di 
inviarvi un'inserzione, vi prego 
trovare un angolino del giornale, 


sfazione per l'approntamento del} pet invitare, chi li ayesse rinve- 


piano regolatore della città. Pas- 
sando alle raccomandazioni egli ha 
sostenuto in particolare l’impor- 
tanza di tre argomenti: ammoder- 


grafici di Interesse alpinistico, tu- | namento e ingrandimento delle at- 


ristico e scientifico, 


La Società XXX Ottobre infor: 
ma i soci che desiderassero en- 


trezzature portuali; sviluppo in 
senso moderno delle strade citta- 
dine, con una adeguata organiz- 


trare nel recinto portuale questa | zazione per quanto concerne la 
sera per recare il saluto aì par- |]oro manutenzione, attualmente del 
tenti, di prendere contatto con |tutto insoddisfacente. lo sventra- 
la segreteria per l'espletamento | mento di Cittavecchia. Quanto al 
delle formalità relative, 


‘borgo San Sergio, il cons. Batta- 


nuti, a recapitarli presso la reda- 
zione del «Piccolo», Attendiamo 
gli occhiali, 


La cravatta 


che si può lavare come un faz- 

zoletto e che non occorre mai 
stirare è l’ultima novità della sta- 
gione, e si chiama «Cravatta Ter- 
rital», Viene venduta al prezzo di 
L. 1200 in un vastissimo assorti- 
mento di disegni di ultima, crea- 
zione, presso la-camiceria Botterì 
di corso Italia 8. 


=== 
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CALENDARIETTO LA RADIO 


Ieri: Temperatura massima 18.9, 
minima. 16.9; pressione mb. 10142 
stazionaria; umidità 61 per cento; 
temperatura del mare 23.1, 

Oggi: S. Giacomo. — Il sole sor- 
ge. alle 
La luna leva alle 241, 
le 18.3, 

Maree. — OGGI: alta alle 9.5, 


cala al- 


Nati 7, morti 7, matrimoni 1, 
MORTI: Ghigliotti Adriano AK. 
61; Hermanstorfer ved. Tecilazic 
Carla. a. 68; Bonazza ved. Volli 
Luigia a. 78; Lupieri Giacomo a. 


40, tramonta alle 19.43, | 51; Stolfa Attilio a. 62; de Palese 


Carmela a, 91; 
sco a. 51. 
MATRIMONI CIVILI: 


Corazza France. 
Guthrie 


cm. 35 sopra il 1. m.; bassa alle | Cecil Max ingegnere con Tullsen 


14.30, cm. 18 sotto il 1, m.; alta 
alle 20,5, cm. 48 sopra il 1, m. — 
Turno notturno delle farmaci 


‘Shirley Anne casalinga. 


0 Gemmetlo, viale Xx settembre | Insegne per le rivendite 
o 1; 


4; Godina, campo S. Giacom 
Sponza, via Montorsino 9; Vers 
nari, piazzale Valmaura 10; Viel= 
metti, piazza della Borsa 12; Nico» 
Ji, Servola; Harabaglia, Barcola. 


generi di monopolio 

L'Associazione commercianti al 
dettaglio ricorda ai rivenditori di 
generi di monopolio che entro il 


* Collocamento gente di mare, |30\settembre tutte le rivendite de- 
Chiamate d'imbarco per oggi|vono avere esposte le nuove. ins 


ore 10: Tumo «Lloyd Triestino»: 
due camerieri di prima classe (tur. 
no 156, 158): un piccolox camera 


segne regolamentari, L’Associa- 
zione invita pertanto gli interes 


scelto (preced. 8); un giovane co-|Sati, che non hanno ancora prov- 
perta seconda classe (turno 60); |veduto, a rivolgersi agli Uffici di 


‘un mozzo coperta. (tumo 
fuochista (conf. 205); 
naio (tumo 63). 


L’ENALC organizzerà due corsi 


64); un|via San Nicolò 7, dalle ore 8 alle 
un cambo-|ore 14 per il ritiro delle inse- 
.| gne stesse. 


Nel giardino del Dopolavoro Chi- 


‘alberghieri rivolti a elementi che in- | micî di via Conti ti, martedì ‘pros= 
tendono avviarsi al lavoro d’alber-| simo avrà luogo un concertò del 
go, Le domande ai corsi, che avran- | complesso di fisarmoniche e solisti 
no inizio nel periodo 1.0 ottobre -|diretti dalle insegnanti signore Bal. 
©0 novembre, devono essere inviate | lis e Franco. Presentatore: Gior- 
alla Direzione regionale dell'ENALC |\gio Flego. In caso di maltempo il 


in via Rossini 4, 


concerto avrà luogo in sala, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.30: Musica sinfonica; 12.10: Le 
canzoni del Festival di Sanremo; 
17: I salotti italiani nel Risorgi- 
mento; 18.30: Pomeriggio musica- 
le; 19.30; Canta Gianni Marzoc- 
chi; 21: Orchestra Ferrari; 21.45; 
Musica da camera; 22.15; Il giu- 
tamento di Orazio, un atto di H. 
Murger; 22.45: Orchestra Sciascia. 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Orchestra Canfora; 13: Or- 
chestra Savina; 14.45: Canta Elio 
Mauro; 15.15: Canzoni in vetrina; 
16: Il perfetto precettore; 16.45: 
Ribalta degli assi; 17: La monta- 
gna è una cosa meravigliosa; 17.45; 
Canti e danze d’Austria; 18: Bal- 
late con noi; 20.30: La canzone 
delle canzoni; 21.15: Concerto sìn- 
fonico diretto da Massimo Pradel- 
la;.22: Confidenze poetiche di.Dia- 
na Torrieri; 22.30; Orchestra 'Tro- 
vajoli. 

TERZO PROGRAMMA 

20.15: Concerto di ogni sera; 
21,20: Il processo a «Madame Bo- 
Vary»; 23.5: Racconto tradotto per 
la Radio. fi 

Trasmissioni locali. 17: Musiche 
di Brahms; 17.40: Album di canti 
regionali; 18: Musica da ballo; 
18.25: I dischi del collezionista. 

TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 21: 
Lascia o raddoppia; 22: Spettaco- 
lo di varietà; segue: Introduzione 
all’1l,ma Triennale, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per una. madre 


Per la signora Angela Goattin, 

madre di tre bimbi, numerose 
‘persone, hanno recapitato anche 
ieri alla nostra Amministrazione 
la loro generosa offerta, La signo- 
Ta Goattin è venuta alla nostra 
Tedazione, non solo per esprimere 
Plangente la sua commossa rico- 
moscenza ai tanti generosi che si 
sono impietositi al suo dolente 
appello, ma anche per dirci che 
le sono pervenute direttamente a 
casa numerose offerte, per un im- 
porto complessivo di lire 14 mila, 
La signora Goattin è venuta da 
moi con i vaglia e le buste, per 
farci conoscere i nomi degli obla- 
tori. Ecco la lista delle offerte 
pervenutele direttamente: L.s,B. 
lire 1000, fam, Scherì (Udine) 
1000, G.M, 1000, P.B. 500, N.N. 500, 
un padre di famiglia 1000, N.N. 
1000, una madre 1000, Norma Ci- 
sek 5000, L, Vasieri 1000, una non- 
na che yuol bene ai bambini 1000, 
totale lire 14.000, Inoltre, la si 
gnora Debegnac ‘ha fatto sapere 
che l'organizzazione «Operazione 
lana» vestirà ‘completamente la 
bambine prima ‘che parta per la 
montagna, Diamo ora l'elenco del- 
le sottoscrizioni pervenutecì ieri. 
Avvertiamo i lettori che sabato 
chiuderemo la sottoscrizione, an- 
che. perchè mamma Goattin deve 
‘provvedere al più presto alle cure 
della. sua piccola Gabriella, Ecco 
l'elenco: un assegno da un me- 
dico lire 10.000, una mamma con 
le sue figlie 4500, Mercede Flei- 
scher 3000, L. Demarchi 3000, una, 
madre 2000, L.M:D, 2000, Gicì 2000, 
Donatella 1000, Furio Rodella, 1000, 
E.8. 1000, B. e G. 1000, nonna Ro- 
sa 1000, P.M, 1000, L.G. 1000, N.N. 
1000, Lidia 1000, Nerina Laurenti 
2000, N.N, 1000, G.L, 1000, bam- 
Marina Ranchi 1000, NN. 
1000, G.L. 1000, Livia e allievi 
assegno della Banca del La- 
voro 1000, I°. 1000, G.S. 1500, N.N, 
1500, V.S) 1500, piccola Silvana, A, 

, U.D, 500, Ancia e Cenca Ve. 
nier 500, R, Spehar 500, L.B. 500, 
Lily , Giorgio e Bruno 500, una 
casalinga 400, Lire 53.400, Importo 
precedente. lire 128.400, Totale li- 
Te 181.800, 


La «Fiera dell'Abito» 


».«ha ‘inizio oggi alla «Pellic- 

ceria e Abbigliamento R, Mar- 
Chi» in via Genova 19, Si elimi- 
nano rimanenze di magazzino a 
prezzi bassissimi! 


Stermin - Arte orafa 


Nel negozi di via Mazzini 40 

e di via Dante 10, troverete un 
vasto e ‘scelto assortimento. dì 
gioielleria, argenteria e oreficeria 
con modelli esclusivi ai prezzi più 
convenienti. Visitateci senza obbli. 
go di acquisto, 


Proiezioni di documentari 


Questa sera alle 20.30, tempo 

permettendo, l'Ufficio spetta- 
colo dei S.S.I, del C.G.G, per Trie- 
ste proietterà all'apetto documen- 
tari didattici, culturali e ricreati- 
vi nella, località di Grozzana. A. 
Gropada, con inizio alle ore 20.30, 
verranno proiettati documentari di 
attualità a cura del Cinemobile 
del Centro di documentazione del- 
la. Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, 


Gita serale per Sistiana 


Sabato sera il piroscafo «Vet- 

tor Pisani» effettuerà una gi- 
ta per Sistiana con partenza da 
Trieste (Piazza dell'Unità) alle 
ore 20; sosterà a Sistiana dalle 
21 alle 22.45 e sarà di ritorno a, 
Trieste alle 23.45, La gita sl ef- 
fettuerà solo con bel tempo, 


Comperiamo gioie 
argenteria e oggetti artistici. 
Massima. riservatezza. Gioiel- 
leria Marzari, Largo Barriera Vec- 
chia 13, tel, 95-269, dalle ore 17-19, 


Gife e soggiorni 


ENAL DOPOLAVORO MAGAZZI- 

NI GENERALI - Avviso sociale: 
Sono ancora .apette le iscrizioni 
al soggiorno montano di Cima 
‘Sappada, Prenotazioni ogni. mar- 
tediì, giovedì e sabato dalle ore 
18.301 alle 20 in sede sociale della, 
Stazione marittima, tel, 320-020. 
) ENAL - A, S. EDERA. Comuni- 
cato sociale. Domenica 4 agosto gi- 
ta a Fusine laghi. Soggiorno socia 
le a Canazei di Fassa. Informazio. 
Di e iscrizioni in sede, seralmente 
dalle 19.30 alle 21, in via delle Zu- 
decche 1, telefono 96182. 

CAT - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Per il 27 e'28 corr. escur- 
sione a Sella Nevea con salita dello 


Jof di Montasio per. la. celebra- 
zione del decennale della. costitu- 
zione del Coro «Montasio», Soggior- 
ni al Rifugio Nordio, Informazioni 
in Sede,.via Milano 2, tel. 35240. 


CAI - ASSOC, XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato alle ore 15 
‘gita, nelle Dolomiti (salita alla Ci. 
me della. Busazza nel. Gruppo. del 
Civetta) e nelle Alpi Giulie con la 
Corriera dei Rifugi. Soggiorni esti- 
vi a turni settimanali contimuati 
a Valbruna e in Val Badia. Infor- 
mazioni e iscrizioni in Sede sociale, 
vie D. Rossetti 15, telef. 93329. 


L'Unitalsi veneta effettuerà un 
pellegrinaggio di sani e ammalati 
per il Santuario di Loreto dal 27 
al 30 agosto, Iscrizioni ogni gior- 
no dalle 8 alle 10 in sacrestia di 
Santa Maria Maggiore presso il 
P, Barbujani, 


tenso traffico che si svolge su 
quella. arteria nevralgica. 
Frattanto una singolarità è co- 
stituita, in merito alla discipli: 
na stradale, da una iniziativa del- 
l'ANAS, che ha in questi giorni 
creato. non poca confusione ai 
conducenti dei veicoli che. percor- 
rono il lungomare di Barcola, Co- 
me è noto da una settimana la, 
ANAS, in accordo con l’Ispettora- 
to per la motorizzazione civile, 
ha istituito il limite di 50 km/h 
nel tratto porticciolo di Cedas- 
bivio di Miramare. Su questo 
provvedimento non v'è nulla da 
eccepire, trattandosi di misure li- 
mitative che rientrano nei poteri 
dell'ANAS in quanto adottate su 
strada, statale. Da tre giorni 
peraltro la, stessa. ANAS ha. prov- 


veduto a collocare all'altezza del. 


porticciolo di Cedas, proprio nel 
punto in cui cessa il limite dei 
50. orari per i veicoli diretti ver- 
so la città, un altro cartello che 
limita la velocità a 40 chilometri 
orari. 

Ne consegue che i veicoli che si 
apprestano ad entrare nell'abita- 
to devono passare dai 50 ai 40 
chilometri come velocità massima. 
consentita; fatto questo che di- 
verrà probabilmente effettivo al- 
lorquando saranno presi Ì pros- 
Simi provvedimenti, ma che oggi 
non può trovare — secondo gli 
organi di Polizia e com"umali — 
attuazione. A parte la mancata 
installazione in qualsiasi. altro, 
punto dell'arteria del cartello in- 
dicatore del termine del limite, 
T'ANAS non può adottare criteri 
limitativi al traffico che si svol- 
ge nell’ambito urbano. Questo è 
appunto il caso del nuovo cartel- 
to di ‘Barcola che sarebbe stato 
collocato addirittura. entro il pe- 
timetro delle strade comunali e 
quindi oltre il punto d’unione del- 
la strada statale n, 14 con la re- 
te viabile cittadina. Altra anoma- 
lia è costituita dalla segnalazione 
limitatoria unicamente! per i vei- 
colî che si accingono ad attraver- 
sare la zona di Barcola provenien- 
ti dalla statalle n. 14, cioè da Mi- 
Ttamare, e dalla mancanza di qual- 
siasi indicazione analoga per i 
veicoli che giungono a Barcola 
dalla strada di Prosecco; ai qua- 
li ultimi teoricamente sarebbe 
consentita qualsiasi velocità, an- 
che nella. zona considerata dal 
nuovo, provvedimento. dell'ANAS. 

Anche su questo aspetto. proba- 
bilmente la Commissione perma- 
nente per la viabilità dovrà pro- 
nunciarsi, per risolvere una que- 
stione di competenza. 


In. continuo aumento 
la produzione industriale 


L'indice generale della produzio- 
ne industriale, calcolato dall’Isti- 
tuto centrale di statistica con ba- 
se 1938 = 100, è risultato, nel 
mese di maggio 1957, pari a 237, 
segnando un aumento del 4,4 per 
cento rispetto al mese preceden- 
te e dell’8,2 per cento rispetto al 
mese di maggio dell’anno 1956. 

Nei primi cinque mesi dell’an- 
no in corso l'indice medio della 
produzione industriale è risultato 
pari a 226, 


Personalità in visita 


alle colonie della G.1. 


Le. colonie di Ravascletto e di 
‘Prato Carnico gestite dalla Gio- 
ventù italiana sono state visitate 
dal Vicepresidente del’a Provin- 
cia Franceschini, dall'assessore al- 
l'istruzione Sciolis, dal Provvedi- 
tore agli studi Tavella, dall'ispet- 
trice scolastica di Gorizia prof. 
De Rocco; le autorità erano ac- 
compaignate dal commissario dei. 
la Gioventù italiana dott, Chicco, 


‘Tali colonie rappresentano un pri-| 


mo esperimento di soggiorni a 
‘pagamento, non sostenuti da con- 
tributi governativi, e proseguono 
in un certo senso quella che è 
l'attività. del semiconvitto di 
Banne, 

In occasione della visita delle 
autorità alle due colonie, che ospi- 
tano ciascuna oltre un centinaio 
di bambini durante il primo tur- 
no, i piccoli ospiti — i quali go- 
dono ‘tutti ottima salute — han- 
no improvvisato una simpatica fe- 
sticciola, allietata dalle ‘esibizio- 
ni del complesso bandistico del 
Ricreatorio comunale «Brunner», 


Lontano dalla sua Grisignana, 

“dopo lunga e penosa malattia 

sopportata con cristiana ras- 
segnazione ha reso la sua anima 
al Signore 


. Silvio Comisso 
d’anni 65 


Profugo giuliano —. Fervente 
sostenitore dell’italianità della 
sua terra 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SILVIO con la consorte LI- 
CIA, LUIGI con la consorte DA- 
NIELA (assenti), con 
la fidanzata GINA, i fratelli, le 
sorelle e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo domani 
26 corr. alle ore 15 dall'Ospedale 


Maggiore. 

‘Ringraziano il prof. dott: M. La- 
penna, il dott. F. Reis, le suore e 
infermiere del rep. Oncoterapico 
dell’Osp. Maggiore per le cure pro- 
digate al caro Estinto. 

Un grazie particolare alla cara 
Gina che con tanto amore lo ha 
assistito. 


Il giorno 23 corr. si è 
spento a Milano 


Alfredo Fonzari 


Ne dànno il triste annun- 
cio la. moglie MERCEDE, le 
figlie NELLA, ELDA con il 
marito ANTONIO PATRU- 
NO e ALMA, unitamente al- 
le sorelle ELVIRA e GEM. 
MA e i parenti tutti. 


Milano - Trieste - Grado 


i) 


CARLO COLOGNATTI, 
partecipe del lutto della fa- 
miglia, dei parenti e degli 
amici, compie il mesto uffi- 
cio di comunicare, con pro- 
fondo dolore, l'improvvisa 
morte di suo fratello 


Giorgio 
avvenuta a Milano il 22 cor- 
rente. 


BEE REIT ISIS 
Nel primo anniversario della mor- 
‘te dell’adorata mamma 


5] PI 
Silvia Lupoli 

le figlie GRAZIELLA BARDELLI, 

LUCKJ LUPETINA e ADA VI 

VANTH la ricordano con inconso- 

labile dolore. 


(be 


si Il (giorno 24 corr. si è 
spenta 


Giuseppina Cernigoi 
ved, BOLLE 


Ne danno il triste annun» 
cio .le congiunte famiglie 
CERNE e CERNIGOI. 

I-funerali seguiranno oggi 
25 corr. alle ore 17.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale, Mag- 
giore, 


EER ZTR 
ti Il giorno 24 è spirata 


Carmela de Palese 


Ne danno la triste partecipa= 
zione i nipoti unitamente ai 
parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 25 
corr., alle ore 15.30, dall’Ospe- 
dale Maggiore, 

Un grazie al dott. FULVIO 
BALESTRA per le sue assidue 


-|cure. 


TANZE I TSI E IRRE TT ERE ENEA 
È Si è spento il 23 corrente 


Francesco Corazza 


Ne danno il triste annungio la 
moglie EMILIA, il figlio BRUNO 
e i parenti tutti, x 

I funerali avranno. luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 

EIZO III 


I familiari della cara 


Giovanna Cinerari 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che presero parte al Ioro do- 
lore. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 80 corr. alle ore 7 nella 
chiesa della, Beata Vergine del 
‘Soccorso (S, Antonio Vecchio). 


Fam. CINERARI, CODANI 
IRINA 
I FIGLI di 


Giovanni Zangrando 


Tngraziano commossi i medici e 
il personale del Padiglione «E» 
dell'Ospedale di San Giovanni e 
tutti coloro che in varia guisa vol- 
Jero onorare la memoria dello 
Estinto. 


Nel IT anniversario della morte 
di 


Mario Carli 


ricordandolo, verrà oggi celebrata 
‘una S. Messa, alle ore 7.30, nella 
chiesa di via del Ronco. 


I FAMILIARI 
DIST IOEZVE TIP ISIVITZ O 


Per informazioni e preventivi di pulblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


ORARI 
C I T auroSERIIZI 


Informazioni - Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C;I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL. 24-006 


AURONZO, via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giorn. 
BOLZANO-MERANO, giornal. 
BOLZANO, via Oderzo, Val Zol- 
do, Moena, lun. mere. ven, 
CORTINA giornaliero ore 7.30. 
FIERA PRIMIERO . S, MAR. 
TINO - CANAZEI, merc., sab. 
RAVASCLETTO, via Arta, Pa- 
luzza. Tr , giorn. ore 6.15, 
SAPPADA, DOBBIACO, BRU. 
NICO,. BRESSANONE, gior- 
‘naliero ore 6.40, 
TRICESIMO - TARCENTO - LA- 
GO CAVAZZO, dom, ore 7.39. 
GRAZ via Villaco. - Lago di 
Wérth giovedì, sabato ore.‘ 
GROSSGLOCKNER - SALI 
SBURGO,. sab. ritorno dom, 
INNSBRUCK, via Vipiteno, 
Colle Isarco, ma., gio., sa., do. 
LINZ via  Villaco  Spittal 
Gmiind, Mautendorfî, Rad. 
stadt, Schladming, Gmun- 
den, Wels lunedì, 

VIENNA, martedì, venerdì. 
VILLACO, VELDEN, KLAGEN- 
FURT, domenica ore 6,30, 
FIUME, giornaliero ore 7, 17.30. 
POSTUMIA-LUBIANA giornal. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 

na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, ‘7.15, 8.15,.12, 17.30. 


VENERDI 


26 


S. ANNA 


SI SCEGLIE 


UN DONO 

DAL MERAVIGLIOSO 
ASSORTIMENTO 
DELL’OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALIAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


Per i 
Maturati - Laureati - Diplomati 
visitate le nostre vetrine: 
troverete certamente il 
DONO-RICORDO adatto 


| 


PESA BAMBINI 


BILANCE B'ADULTI 


sempre a vostra sizione noleg. 
gia Farmacia anno tele Se 


PIEDI 
doloranti, accaldati, stanchi? 


ENPRO assicura un pas: 
so elastico e leggero, 
decongestiona e to- 
glie ogni gonfiore. 
BUSTA per due 
pediluvi ‘Lit. 100° 
BARATTOL 

per sette-pediluvi 

Lit. 300 ji 
ENPRO è_.in vendi. 
ta solo nelie farmacie. 
Se il vostro farmacista 
ne fosse sprovvisto, po- 
trete ricevere ENPRO 
franco: di*porto invian- 
do l'importo relativo a 


A. BERTELLI & C. 
Via Maiocchi 6-/Milano, 


Lic: Cuirilin Ltd London 


ENPRO da le allai piedi 


api 2a 


dott. PORTADA 


RIMARRA’ ASSENTE 
sino a tutto il 20 agosto p. v. 


KINESITERAPIA 
ELETTROTERAPIA 
IST. DR. RINALDI 


|Dott. Giuseppe Busutti 


Specialista 
ORECCHIO - NASO . GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-17 
e per appuntamenti: telef. 93826 
VIA G, GALLINA 2, ammezzato 


dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef. 37265: ore 12.80-13.80, 17-19 
Abit: Via Boccaceio 19. Tel. 36506 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Ore 11,30 - 13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE. 20/158 
Telefono n. 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
via Cassa di Risparmio 
11, Il piano, telef. 31447 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Prof. Domenico Longo 


., Speolalista 
In Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 
VENDRED ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5 » Tel. 29977 
Orario: 11-13 + 17-20 


VII MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL COTONE E DELLE FIBRE 
ARTIFICIALI E SINTETICHE 
CHIMICA E MACCHINE TESSILI 


BUSTO ARSIZIO 


21-30 


Settembre 1957 


Riduzioni ferroviarie 


tempnoe 


È trovava). 
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Giovedì, 25 luglio 1957 
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IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VALLE SAN BARTOLOMEO 


Testimonianze di scarso interesse 
Attesa per le deposizioni dei poliziotti 


Numerose persone escusse ieri ma su particolari di contorno =] funzionari 
di Polizia citati per il 30 e 3f luglio - Forse un sopraluogo a Chiampore, 


Nessuna novità sensazionale 
ieri, all'udienza del processo per 
il triplice delitto di San Bar- 

la rapina alla 
igazione «Italia». 
gli imputati e le parti 
fese, l'interesse del dibattimen- 
to — e del folto pubblico che 
nonostante la calura si assie- 
pa quotidianamente nell’aula 
— verte ora soprattutto sulle 
deposizioni dei funzionari e a- 
genti di Polizia che risultano 
‘citati per i giorni 30 e 31 lu- 
glio, e .che verranno posti 2 
confronto con gli imputati a 
proposito delle confessioni che 
questi ultimi sostengono estorte 
con minacce e Violenze. 
© L'udienza s'è aperta con la 
lettura, fatta dal Presidente 
‘Rossi, di una lettera inviata 
alla Corte dal comico Angelo 
Cecchelin, il cui nome era sta- 
to fatte nel corso di una delle 
"ultime udienze precedenti, e 
che secondo qualcuno sarebbe 
stato un amico di Giusto Tre- 
misan e un frequentatore della 
villa, Nella lettera, il Cecchelin 
(che ieri stesso è stato visto so- 
stare mel cornidoio del palaz- 
zo di Giustizia) afferma. di a- 
vere effettivamente conosciuto 
il Trevisan tramite il comune 
amico Rodolfo Russian, ma di 
essersi incontrato con lui una 
sola volta, in un bar cittadino; 
e dà, non richiesto, una specie 
di alibi. Il giorno del delitto 
egli si trovava — così la lettera 
— a Bassano del ‘Grappa, ove 
appunto il Russian doveva pat- 
‘tecipare ad una, corsa. ciclisti- 
ca per veterani; e da, Bassano 
raggiunse. il giorno successivo 
direttamente Padova, ove. la 
sua, compagnia doveva debutta- 
re al Pedrocchi, «Fu lì — con- 
tinua la lettera — che appresi 
dai giornali la notizia del tri- 
plice delitto di San Bartolo- 
80», (Rodolfo Russian, inter- 
rogato più tardi, conferma ta- 
le particolare; e aggiunge -di 
avere a sua volta saputo del- 
l’eccidio da Cecchelin, che gli 
telefonò da Padova a Bassano 
del Grappa dove ancora si 


Sale quindi la pedana dei te- 
sti la signora inia Stulle 
in Novel, moglie dell'imputato 
Carlo Novel (il quale com'è no- 
to deve rispondere solo di de- 
tenzione. abusiva di armi per 
aver ricevuto in consegna dal 
Belich il fucile che secondo 
‘alcuni sarebbe appartenuto al 
Trevisan). E' appunto su tale 
‘circostanza che riferisce la te- 
ste; la quale ricorda di aver 
visto il Belich il giorno dell’en- 
‘trata a Trieste delle truppe ita- 
liane e del contemporaneo pas- 

io alla Zona B di una stri- 
territorio . attorno a 

‘hfampore Come: tanti altri ex 
titinii, ‘anohe Marcello ‘Belich 
stava abbandonando la propria 
casa che sanebbe passata sotto 
la sovranità jugoslava; chiese 
perciò ai Novel provvisoria o- 

italità per alcuni sacchi di 
‘arina e due fucili da caccia, 


ma, Disse che sarebbe venuto 
a riprenderseli il giorno dopo; 
invece i fucili rimasero lì fino 
al giorno in cui arrivò la Po- 
lizia a sequestrarli, su’ indica- 
zione dello stesso Belich arre- 
stato nel frattempo, 

Secondo teste: il barbiere 
Umberto Benevegna, il quale 
conosceva Giusto Trevisan fin 
dalla nascita ed abitò alla vil- 
la di San Bartolomeo, suo 0- 
spite, per una diecina di gior- 
ni qualche settimana rima del 
delitto. Il Benevegna ricorda 
cne a quel tempo risiedevano 
stabilmente alla villa la Rava- 
sini e la domestica Odoncini, 
‘mentre il Trevisan vi pernot> 
tava soltanto (lavorava infat- 
ti in città, nel proprio negozio 
‘di orefice). Ricorda anche che 
un giorno mancò la luce per 
più di un'ora, e che nella vil- 
Ja c'erano tre cani i quali ab- 
baiavano sempne quando si av- 
vicinava qualche estraneo. In- 
terrogato a proposito*del fuci- 
le, dice di ricordare che nella 
Villa ce n'era uno, appeso al 
muro nella stanza da pranzo 
(a, tale proposito ricorda anzi 
di essersi recato a caccia assie- 
me ai Trevisan il primo gior- 
no di settembre del ‘46); ma 
mon sarebbe assolutamente in 
grado ‘di riconoscerlo. Assistet- 
te a uma discussione del Trev! 
san col mezzadro sulla percen- 
tuale di raccolto spettantegli, 
e ricorda anche di aver visto 
"na volta alla Villa il già cita- 


‘to Rudi Russian, amico del Tre- 


visan, Infine, su domanda del- 


«Ja, difesa, il teste precisa lui 


mure che per scendere. nella 
‘cantina non ci sono scalini, (co- 
me risulta dai Verbali di Poli- 
zia) ma un piano inclinato, co- 
struito allo scopo di traspor- 
fare più agevolmente’ dentro 
e fuori le botti del vino. 
Viene quindi interrogato l’ar- 
malolo Angelini, autore di una 
perizia sul fucile sequestrato 
al Belich, Il teste afferma che 
l'arma è quasi inservibile; co- 
munque molto pericolosa a cau- 
sa di una saldatura effettuata 
‘da mani poco esperte all'altezza 
della camera di scoppio; l’im- 
putato lich. ‘precisa allora 
‘che, appunto per tale motivo, 
usava solo delle cariche dimez- 
zate. Il teste dichiara che il fu- 
cile è di calibro «16» e di fab- 
bricazione spagnola. Subito do- 
po viene sentito Un anziano 
cacciatore, il signor Carlo Ster- 
gar, di 86 anni, il quale. ven- 
dette a Giusto Trevisan un Îu- 
cile circa due anni prima del 
delitto. Evidentemente mon sì 
ma sato 
e di- 


ci 
lui venduta era una € 
tienne» calibro 12. , 

Maria De Vittor, escussa SuC= 
cessivamente, è legata a Un e 
pisodio un po’ nebuloso che si 
tenta di chiarire, Secondo la 
sorella dei Trevisan, Alma, la 
De Vittor (che frequent il 
negozio del Trevisan) gli 
un giorno di aver sentito due 
persone parlare di lui in tram 
dicendo che scherzava troppo 
con una signora di Opitina, e 
che qualcuno avrebbe potuto 
fargli la pelle. Il Trevisan non 
avrebbe fatto troppo caso a ta- 
li parole; senonchè qualche 


uno a due e l’altro ad una can-| 


colono venne arrestato da al- 
cuni partigiani come ex uffi. 
ciale della milizia. Con molti 
sorrisi e troppa disinvoltura, il 
teste fa piazza pulita di tutte 
le ombre; definisce risibili i so- 
spetti ‘a suo carico ‘a, proposito 
della Ravasini, conferma l’in- 
tervento a favore del Trevisan 
(«andai —.dice — al comando. 
idi città ove sapevo che vi era 
un ufficiale amico del Trevi- 
san e lo pregai di interveni- 
re»); e conferma che per acce 
esre alla cantina della villa di 
San Bartolomeo c'è un piano 
inclinato. Vorrebbe dilungarsi 
nel racconto della gara cicli- | 
stica a Bassano del Grappa ma 
viene licenziato. 

All’inizio della breve udienza 
pomeridiana il Presidente dà 
lettura dell'ordinanza con la 
quale si decide di non ammet- 
tere le testimonianze di Slavo 
Giacomini, di Antonio e Bruno 
Mauro nonchè di Giovanni Po- 
stogna e Vincenzo Campagna 
in quanto, il Codice vieta di 
sentire come testi al dibatti- 
mento persone già incriminate 
per il medesimo reato (i primi 
tre vennero assolti per insuf- 
ficienza di prove in istruttoria, 
gli altri due s’ebbero la revoca 
del mandato di cattura); con 
la medesima ordinanza, la Cor- 
te ammette però alcuni testi 
la cui escussione era stata chie- 
sta dalla difesa, o 

Vengono quindi interrogati 
Galliano Donadel e Attilio Fon- 
tanot: il fratello dell'imputato 
Fontanot del quale parlammo 
più sopra, che avrebbe sentito 
il Millo dire «Faremo come con 
Trevisan». L'attesa per questo 
ultimo teste — che compare 
‘ammanettato trovandosi dete- 
nuto in conversione di. pena 
pecuniaria — va delusa: fa- 
cendo uso. della’ facoltà con- 
cessagli dalla legge, Attilio Fon- 


‘tempo dopo qualcuno gli sparò 
alle spalle nel pontone di casa 
sua in via San Lazzaro, fortu- 
natamente senza colpirlo. Alma 
Trevisan avrebbe forse dimen- 
ticato l'episodio se una circo- 
stanza singolare mon glie lo 
avesse richiamato alla memo- 
nia; apprese dal padre che un 
giorno prima del delitto di San 
‘Bartolomeo, Maria de Vittor si 
era recata a casa sua chieden- 
do. di lei, ma senza trovarla. 
Saputo ciò, Alma Trevisan la 
cercò e le chiese cosa voleva; 
al che la De Vittor avrebbe 
risposto che: «aveva paura di 
parlare». 

Interrogata al riguardo, Ma- 
ria De Vittor conferma il pri- 
mo episodio dicendo però che 
avvenne ancora durante la guer- 
ta (uno dei due sconosciuti 
che parlavano in tram avrebbe 
indossato la divisa della mili- 
Zia fascista); quanto al secon- 
do, spiega di aver cercato Al- 
ma Trevisan solo perchè. in- 
tendeva affidarle un lavoro di 
oreficeria, E nega recisamente 
di aver detto la frase riferita. 

Il teste Iginio Coretti è una 
delle persone che a suo tempo 
vennero sospettate del delitto, 
Conosce quasi tutti gli imputa- 
ti, in quanto abita nella zona 
di Chiampore, ma non sa nul- 
la del fatto, che apprese dai 
giornali. A proposito del suo 
fermo, il Coretti dice di non 
‘essere stato ver niente maltrat- 
tato dalla Polizia; ma. sostie- 
me di essere rimasto con le ma- 
nette ai polsi per tutbi i tre 
giorni del suo fermo. 

Lo stesso afferma Mario A- 
pollonio, un’altra delle perso- 
me a suo tempo fermate e suc- 
cessivamente rilasciate, Anche 
l’Apollonio non ha da lamen- 
tare maltrattamenti; però so- 
Stiene di aver sentito, della 
stanza vicina a quella in cui 
si trovava, le urla del Belich 


tanot si rifiuta infatti di de- 
porre in quanto fratello del- 
l'imputato. Il Donadel — che 
al tempo dei fatti era impie- 
gato del P.C. di Muggia ma 
che ci tiene a precisare di €s- 
sersi iscritto al partito a Na- 
poli, ove era rimasto bloccato 
dalla guerra — è la persona 
in compagnia della quale lo 
imputato Rapotez afferma di 
essersi recato dal Braini nel 
luglio del ’46 per avvertirlo 
che qualcuno voleva uccidere 
Trevisan, inducendolo ad in: 
tervenire per fermare i sicari. 
Interrogato su ciò, il teste ne- 
ga, però la circostanza; e dice 
di non saper nulla, nè dell’at- 
tentato né del delitto. A ri- 
chiesta del Presidente dice in- 
fine di conoscere quasi tutti 
gli imputati, che definisce 
«brava gente», 

Prima della chiusura dell’u- 
diènza, in un suo breve inter- 
vento, l'avv. Sardos ha chiesto 
la parola mer. sottolineare una 
circostanza. Poichè nell’udien- 
za precedente erano stati a- 
vanzati dei dubbi sull’isolamen- 
to al quale erano stati sotto- 
posti gli imputati al Coroneo 
(la qual cosa potrebbe lasciar 
supporre un loro accordo sulla 
tesi innocentista) il difensore 
ha tenuto a precisare che co- 
munque. gli imputati ebbero i 
primi colloqui coi loro difen- 
Sori solo dopo aver ritrattato i 
rispettivi verbali di Polizia di 
fronte al magistrato. L'avv. Ke- 
zich ha infine chiesto che la 
Corte compia un sopraluogo a 
Chiampore, onde rendersi con- 
to «de visu» della posizione 
dei luoghi e della distanza tra 
il circolo comunista e la villa 
Trevisan, chiaramente. distin- 
guibile al di lè della linea di 
demarcazione con la Zona B. 

Ti processo continua doma- 
ni, venerdì, alle 9.30, 


AI Registro navale 


(«Giornalfoto») 
| L'ing, Treselli, funzionario del 
Registro navale, è stato premia. 
to nell'atto del congedo con una 
medaglia d’oro portagli dal pre- 
sidente del Registro navale ita- 
Îliano ing, Alberto Della Regio. 
ne, cuale tangibile segno di ri 
conoscimento per l’ininterrotta 
opera. svolta mresso il Registro 
navale da oltre un trentennio 


Esplorazione nella grotta. 
dove nerì il triestino Mersi 


Gli speleologi francesi che, lo 
scorso anno, esplorarono le grotte 
del monte Marguarei (m. 2649), 
sulle Alpi Marittime, intraprende- 
ranno quest'anno una nuova spe- 
dizione per continuare, se possibi. 
le, l'esplorazione delle grotte. del 
Gache (così denominate dal nome 
del francese che le scoprì nel 1955), 
dove morì, il 28 luglio 1955, il gio- 
vane Speleologo triestino Lucio 
Mersi. I francesi saranno più nu- 
merosi e meglio attrezzati della 
volta scorsa. Circa una trentina di 
persone dovrebbero arrivare dome- 
hica 26 corr,, nel villaggio di Upe- 
ga, che fa, parte del Comune di 
Briga Alta, 


che sarebbe stato bastonato. 


Secondo il teste il Belich urla- 
va: «Ammazzatemi, ma io non 
so niente». Il teste aggiunge 


IL RETTILINEO SU CUI TUTTI CORRONO TROPPO 


di aver Visto in Questura al- 
cuni dei presenti imputati e di 
aver sentito a Un certo punto 
trascinare nel corridoio qual 
cosa, di nesante, come un cor- 
po morto. Infine, a concludere 
il quadro, dice di aver visto un 
‘agente agitatissimo, tanto che 
non riusciva neppure a battere 
i tasti di una macchina per 
Scrivere. 

Durante la deposizione di 
quest’ultimo teste, che risulta 
citato dall'accusa, si accende 
Un violento battibecco tra P. M. 
e difesa a proposito delle sue 


dopo uno scontro in vial 


L'auto contro cui la moto ha cozzato si spostava 
dal marciapiede verso il centro della carreggiata 


Scooterista disarcionato 


e D'Annunzio 


dichiarazioni. L'Apollonio ri- 
corda «di ‘essersi trovato- alla 
Casa del popolo di Chiampore 
la:isera del delitto, e di aver 
Visto il Rapotez suonare il pia- 
no, Non sa però se l'imputato 
Timase sempre lì o se se ne an- 
dò. Guido Cosoli (già Cosu- 
lich) venne pure fermato as- 
sieme a due dei suoi tre fra- 
telli, Uno dei quali — dice il 
teste — venne bastonato. An- 
the il Cosoli dice di aver sen- 
tito, in Questura, le urla del 
Belich, e di essere stato minac- 
ciato da un agente, il quale 
gli disse «tu morirai fra quat- 
tro mura», alludendo. ‘al .car- 
cere. Infine, il Cosoli afferma 
di aver visto il Belich uscire 
da un interrogatorio stremato 
e. con le mani sui fianchi, co- 
me in un tentativo di lenire il 
dolore. 

Altro ex sospettato, chiama- 
to a deporre su una circost: 
za. piuttosto sconcertante: Gio: 
dano Millo detto «Bombetta». 
Secondo una testimonianza re- 
sa dal fratello dell'imputato 
Fontanot, il Millo — incaricato 
di raccogliere dei fondi per 
‘un’organizzazione comunista 
della zona di Chiampore — 2 
vrebbe detto testualmente 2 
‘una donna che rifiutava il suo 
obolo: «Alora faremo con lei 
come cor. Trevisan». Il teste, 
che nel devorre è agitato da un 
itremito convulso, nega recisa- 
mente di aver espresso la mi- 
naccia;. e defini il fratello 
del Fontanot «Un alcoolizzato». 
A sua volta, Giordano Millo 
dice di essere stato ricoverato 
quattro volte in manicomio. 

Viene quindi escusso Rodolfo 
Russian; la sua deposizione, vi- 
vamente attesa, in quanto il 
Russian risulta essere stato uno 
dei più intimi amici del defun- 
to Trevisan, si risolve in poco 
di concreto. Russian è l’ami- 
co del Cecchelin, quello della 
‘corsa Ciclistica a Bassano del 
Grappa, e quello che secondo 
la sorella del Trevisan avrebbe 
avuto una simpatia forse ec- 
cessiva per la giovane Rava- 

Il Russian è Imoltre la 

‘persona, che intervenne per li- 
berare Giusto Trevisan, quan- 
do su falsa denuncia di un ex 


Ancora una volta il viale D’An- 
nunzio è stato teatro, ieri, di un 
| incidente della strada le cui cau- 
se prime vanno ricercate nel fatto 
che tutti j veicoli — nessuno e- 
scluso — approfittano di quel ret- 
tilineo per accelerare al massimo. 

Poco prima delle 13 di ieri, do- 
Po una prolungata sosta davanti 
allo stabile contrassegnato con il 
numero 63 di quella via, l’auto- 
vettura, targata TS 15344 pilotata 
dal sessantunenne Giorgio, Bertoc- 
chi, abitante in via Beccaria 6, sì 
era staccata lentamente dal mar- 
ciapiede (la macchina era rivolta 
in direzione di piazza Foraggi), 
iniziando una conversione a sini- 
stra con l'intenzione di dirigersi 
quindi verso il centro città. Sfor- 
tunatamente proprio in Quel mo- 
mento stava sopraggiungendo ve- 
locemente proveniente da piazza 
Garibaldi e diretto verso piazza 
Foraggi, l'operaio Bruno Brainich, 
di 37 anni, abitante ìn via Baia- 
monti 47/7, in sella alla sua mo- 
toretta, targata TS 20209. Il Brai- 
mich si accorgeva della manovra 
dell’automobilista solo quando sì 
trovava a pochj metri dal punto 
della conversione @ quindi il suo 
tentativo di frenata non poteva 
dare alcun esito pratico, anche a 
causa della velocità piuttosto so- 
stenuta. 

La motoretta è andata in tal 
modo a cozzare con violenza con- 
tro il parafango anteriore sinistro 
dell’autovettura, mentre il Brai- 
nich finiva disarcionato a terra. 
Nella caduta ha riportato delle 
contusioni con ematomi alla fron- 
te, escoriazioni a] naso, e la frat- 
tura del terzo medio della clavi- 
cola destra, nonchè stato di am- 
nesia retrograda. Con una auto- 
lettiga della ORI ha raggiunto 
l'Ospedale maggiore dove ha tro- 
vato immediato accoglimento nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di guarigione in un mese circa. 
Danni di una certa entità ad en- 
trambi i veicoli. ; 

Un incidente della strada piut- 
tosto banale, accaduto ancora il 
giorno 20, ha avuto un seguito 
ieri pomeriggio, quando si è pre- 
sentata al nosocomio la cartotec- 
nica Ornella Bertocchi, di 17 an- 
ni, abitante a Muggia in via Mo- 


trattenuta nel reparto ortopedico 


ni. La Bertocchi 


Vecchia 1. 


mediche. 


era parcheggiata anche una mo 
toretta. L 


caduto: 


tandola a terra. 


se direzione della signora, 


ro 7. La giovane presentava la 
frattura del gomito sinistro e del- 
le escoriazioni non recenti alla 
gamba sinistra, per cui è stata 


Guarirà in una quarantina di gior- 
ha dichiarato 
che, verso Ja mezzanotte di sa- 
bato sccrso, era accidentalmente 
caduta dal sellino posteriore della. ti xa È o 
motoretta, targata TS 16068, gui-| dosi. Poco più tardi però la Wiesel 
data dal fidanzato Giuseppe Frau. 
sin, residente ‘in Salita Muggia 
L'incidente era avve- 
nuto quasi davanti all'ingresso del 
Cimitero, mentre percorrevano la 
via dell'Istria in direzione di via 
Flavia. In un primo momento la 
giovane aveva ritenuto trattarsi 
di lesioni di poco conto ed aveva 
di conseguenza rifiutato le cure, 


Rimanere investiti da una delle 
tante motorette che scorrazzano 
per la città è ormai cosa di tutti 
i giorni, ma essere travolti da 
uno scooter.... in sosta è veramen- 
te troppo. Eppure l'inconsueto in- 
cidénte è avvenuto e vittima ne è 
rimasta la casalinga Giselda Pro- 
filî in Wiesel, di 52 anni, abitante 
in via Franca 3. La signora, verso 
le 13 di ieri, si trovava a cammi-|guarigione in un paio di setti. 
nare lungo uno, dej marciapiedi 
della via Tarabocchia, leggermen- 
te spostata verso la cordonata del 
marciapiede stesso, Jungo la quale 


Tutto si è svolto fulmineamente, 
tanto che in un primo momento 
la Wiese] non ha saputo rendersi 
conto nemmeno di quanto era ac- 
uno stridore di freni, il 
rumore di lamiere‘ che si scon- 
trano e. come per incanto, la mo- 
toretta che balza sul marciapiede 
e le piomba addosso, scaraven- 


Passato il primo attimo di ‘sbi- 
gottimento la situazione è apparsa 
più chiara, e comunque priva di 
elementi di «fantascienza»; un'au- 
tovettura che procedeve nella stes- 
abba 
stanza rasente il marciapiede, ave 


in sosta, scaraventandolo sul mar- 
ciapiede. Il conducente della mac- 
china, targata TS 26838, si era 
quindi precipitato verso la povera 
signora. chiedendole se’ avesse ri 
portato qualche lesione grave, ma 
la Wiesel aveva risposto che non 
c'era nulla di che preoccuparsi € 
di conseguenza l'uomo era risalito 
sulla propria macchina allontanam- 


ha cominciato ad accusare dei do- 
lori al torace e si è presentata el 
nosocomio, Dopo le cure del caso 
— lamentava delle contusioni esco. 
riate al margine costale inferiore 
sinistro — ha potuto rincasare. 
Guarirà in una settimana. 


ERI Sn 


Caduta. accidentale 


Caduta accidentalmente mentre 
stava salendo le scale della pro- 
‘pria abitazione di via dell'Istria 
65, la casalinga Maria Gustincich 
ved, Mihel di 68 anni, ha ripor- 
tato una vasta e profonda ferita, 
lacero-contusa, alla regione tem- 
porale . sinistra, nonchè stato 
subcommozionale, Trasportata al. 
l'Ospedale maggiore con un'auto- 
ambulanza della CRI, ha trovato 
accoglimento nella seconda divi- 
sione chirurgica con prognosi di 


mane, 


MISTERIOSA APPARIZIONE Di UN SOLDATO JUGOSLAVO 


Un«moschetiiere» di Tito 


lugce in Italia 


e poi si pente 


E stato riconsegnato ai colleghi del posto di 


blocco di Farnetti per 


sua espressa volontà 


La fugace apparizione di un mi- 
litare jugoslavo, scortato da due 
poliziotti, ha richiamato, ieri se- 
ra, l'attenzione di numerose per- 
sone che si trovavano a passare 
davanti alla sede della Questura. 

Il militare in questione — un 
giovane indossante una divisa 
grigioverde, stivaloni ed un ber- 
retto a visiera cerchiato da una 
fascia rossa recante sul lato ante- 
riore la «stella rossa», emblema 
della «Federativa» — era fuggi- 
to dalla Jugoslavia nei giorni 
seorsi chiedendo asilo politico al- 
le locali autorità. A. quanto pa- 
re però aveva, in seguito, espre 
so il desiderio di essere rimpa- 


triato. 

La riconsegna ha avuto luogo 
ieri sera al posto di confino di 
Farnetti, Nulla di preciso è stato 
possibile appurare in merito allo 
strano episodio; si sa comunque 
che si trattava di un militare ap-' 
partenente alla famosa «Titova 
Garda», vale a dire al corpo spe- 
ciale delle guardie di Tito, L'ap- 
partenenza a questo speciale cor- 
po — composto tutto da persone 
di «provata fede» — rende, se 
possibile, ancora più inspiegabi- 
le la richiesta di essere riconse- 
‘ignato alle autorità jugoslave, tam 
to più che — a quanto ci risulta — 
Îl militare aveva varcato di pro- 
pria volontà il confine con l’in- 
tenzione di chiedere asilo politico. 


___+_—_—_—— 


Rispettare le: norme. 
ner i passaggi di frontiera 


Viene segnalato che nel cor- 
so di questi ultimi, tempi par 
recchi titolari di lasciapassare 
di frontiera, istituiti in base al- 
l'accordo di Udine dell'agosto 
1955, non hanno rispettato la 
clausola dell'accordo in parola, 
riferentesi al divieto di oltre- 
passare la fascia di dieci chi- 
lometri verso l'interno, sia nel 
mostro territorio che in quello 
jugoslavo. 

Autori delle infrazioni si sono 
tesi sia cittadini italiani che 
cittadini jugoslavi, a carico dei 
quali risulta che, almeno sino 
‘a questo momento, non sia sta- 
to preso alcun, provvedimento 
da parte delle competenti auto- 
rità. Ovviamente tale abuso sa- 
tà stroncato nel futuro e nei 
confronti dei singoli contrav- 
ventori verranno Quindi prese 
le misure del caso. 

Rammentiamo a tale scopo 
che le infrazioni di cui si è 
fatto cenno sono le seguenti: 
espatrio clandestino compor- 
tante una pena da 3 a 12 mesi 
di arresto e da 16 a 48 mila 
lire di ammenda;. violazione 
delle norme dell'accordo di U- 
dine ed evasione fiscale alla 
concessione. governativa sui 
‘passaporti. 

Si invitano quindi gli inte- 
ressati concessionari del la- 
sciapassare ad attenersi scru- 
polosamente alle norme iliu- 
strate più innanzi, avvertendo- 


doli che, quanto meno, il pri- 
mo provvedimento a loro cari- 
co sarebbe l'immediato ritiro 
del lasciapassare stesso. 


Infortuni sul lavoro” 


Vittima di un doloroso infortu- 
nio sul lavoro è rimasto, ieri, il 
manovale Cesare Pertich, di 24 
anni, alloggiato al Campo Profu- 
ghi di S. Sabba, Verso le 15, il gio- 
vane si trovava a lavorare presso 
una costruenda casa in via Sette- 
fontane 69, per conto della ditta 
«Maionica», Salito su una scala 4 
pioli stava per portare a termine 
alcune riparazioni di poco conto 
quarido, accidentalmente, aveva 
perduto. l'equilibrio stramazzando 
al suolo da un'altezza di circa tre 
metri, Soccorso dai colleghi è sta- 
to quindi ‘avviato  all'Ospedaie 
‘Maggiore dalla CRI e ritoverato 
nella prima divisione chirurgica 


dove rimarrà cegente per un mese 
almeno, avendogli il medico di 
turno riscontrato la probabile frat- 
tura del piede destro ed altre le- 
sioni al piede sinistro. 

Mentre stava maneggiando una 
saldatrice elettrica all'interno della 
Officina «Volpi» di piazza OQber- 
dan 7, il meccanico Mario Jacaz, 
di 17 anni, residente a Poggiorea- 
le del Carso 1075, è rimasto con 
ìl dito medio della mano sinistra 
impigliato tra le «palette» in mo- 
vimento della macchina. Ha ripor- 
tato una profonda ferita con so- 
spette lesioni tendinee, di cui 
guarirà ‘in una ventina ci giorni, 


Alpinista friulano 


precipitato in un burrone 

Abbiamo da Udine: 

Il ventenne Livio Not di Mog- 
gio, partito ieri mattina assie- 
me al suo compaesano Aldo 
Pittino, di 20 anni, per racco- 

liere. stelle alvine, giunto in 
focalità Tra) a oltre, 1500 
metri, ha perduto l'equilibrio 
ed è precipitato in un burrone 
Soimprendo tim volo di oltre 20 
metri. Egli è finito in una poz- 
za d’acqua per cui la sua mor- 
te, oltrechè dalle lesioni ripor- 
tate, è stata causata da asfis- 
sia per annegamento. 


PICCOLO 
MONDO 


V.le Miramare 69- Tram n.6 
QUESTA SERA 
25 LUGLIO DALLE ORE 22 


grande trattenimento 
per Pelezione di 


MISS TRIESTE 


selezione per 


MISS ITALIA 
MISS CINEMA 


Presenta 

VITTORIO SALVETTI 
Suona il duo pianistico 
CERGOLI »- SAFRED 
con il suo complesso 


Messa di suffragio 


Rammentiamo che stamane alle 
ore 9 nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo verrà celebrata una 
Messa di suffragio per le anime 
degli undici ufficiali superiori no- 
stri arresati con altri commilito- 
mi il 25 luglio 1944 dalle SS. e 
poî fatti perire nei Lager nazisti. 

Al rito saranno presenti le fa- 
miglie dei Caduti e i compagni 
di carcere superstiti. 


AI microfono 
ENNIO REGGENTE 


INI 


Prenotazioni tavoli e vendita 
biglietti alla Biglietteria Cen- 


durante i quali rimarrà degente 
nella seconda divisione chirurgica 
dell'Ospedale Maggiore. 


Borse per studenti 
dell” Università di Trieste 


TI Magnifico Rettore dell'Univer- 
sità degli Studi, prof. Rodolfo Am- 
brosino, e il direttore amministra- 
tivo dott. Alfonso Violi, hanno re- 
so esecutivo il bando di concc 
relativo a due borse di studio di 
lire 300 mila ciascuna offerte dal 
principe Raimondo Della Torre e 
Tasso a favore di studenti magia- 
ri, e al premio di studio di lire 
50 mila destinato a laureati in 
ingegneria civile ad iniziativa delle 
Cementerie Rossi e del Collegio 
degli ingegneri di Milano, che a 
tale scopo hanno devoluto un fon- 
do di lire 350 mila. Alle prime due 
possono coricorrere studenti di na- 
zionalità magiara iscritti a qual- 
siasi corso di laurea delle Facolta 
della. nostra Università, purchè 
certifichino la loro condizione ‘di 
‘profughi ungheresi post 28 ottobre 
1956; il secondo è riservato ai 
laureati più meritevoli della Facol- 
tà di ingegneria, sezione civile, a 
discrezione della. commissione di 
laurea alla, fine di ciascun anno 
accademico. I bandi sono esposti 


0 | «Aspasia» (gr.); B. 42 «Tebro» (it); 


trale, Gall. Protti, tel. 36372 


NAVI IN PORTO 


il giorno 24 luglio 1957 


B. 16 «Chioggia» (it.); B. 20_«S. 
Marco» (it.); B. 22 «Campidoglio» 
(it.); B. 24 «P. Blessas» (gr.); B. 
31 «Vv. de Soriano» (uru.); B. 32 
«Fairwater» (li.); B. 33 aTergeste» 
(it.): B. 94 «D. Tripeovich» (It.): 
B. 37 «AA Riadh» (li.); B. 38 «Nor- 
landia» (hond.); B. 39 «Europa» 
(it.); B. 40 «Faito» Gt) Bel 


Oggi al Fenice 


UN DRAMMA ROMANTICO 
TRATTO DA UN CLASSICO 
DEL ROMANTICISMO! . 


LE DUE 
ORFANELLE 


at EASTMANCOLOR 
Sramparo < TECHNICOLOR. 


B. 43 «Arcobaleno» (it.); B. 46 «Pi 
rots (jug.); B. 47 «Sally» (pa.). 
Diga: sArslans (tur.). Ars. Lloyd: 
«Lamone» (it.), «I. Marsano» (it.), 
«Marinucci» (pa.), <S. of Luxors 
(eg.), «Orleans» (fr.). S. Legnami: 
«Verax» (it.). Ilva Vecchia: «Nur- 
fan». (tur.), Ilva Nuova: «Selcuk» 
(tur.). S. Sabba: «San Nicola» (it.). 
$. Rocco: «Duckess» (pa.), «Suda- 
ni (li.). Rada int.: «Gaaton» (isr.). 


MOVIMENTI 


24 luglio: «Al Riadh» da B. 37 
a mare, 25 luglio: «Faito» da B. 
40 a mare; «Orleans» dall’Arsenale 
a mare; «San Nicola» da S. Sabba 
a mare; «V. de Soriano» da B. 31 
a mare; «Verax» da B. 48 all'Ars. 


ARRIVI 
25 luglio: «Nakhshons, B. 47 (Au- 
doly); «Bonitas» rada. (Audoly); 


«Anastasia» B. 40 (Bos); «Lucia» 
B. 24 (Bos); «Nikos» B. 44 (Bos); 


con 
Myriam BRU, Milly VITALE, 
N. GRAY, F. INTERLENGHI 
e eee 
ei 
GLI ANNI PIU’ BELLI 


LE AVVENTURE PIU’ 
AUDACI 


all'albo dell'Ateneo. 


«Olimpic Valley» Aquila! (F. Cosu- 
lich). 


(- === 
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INGOTA ASPIRINE ATT 


La tattica dimostrativa 
di un aspirante fidanzato 


Portato all’ Ospedal: 


ne guarirà al massimo in dieci giorni 


__——___——_r __rr11 e; 


Più che di vero e proprio ten- 
tativo di suicidio l'atto compiuto, 
ieri sera, dal giovane ‘meccanico 
Luciano Lipez, di 21 anni; abitan- 
te in via Piccardi 6, ha l’aspetto 
di una «azione a carattere dimo- 
strativo» nei confronti di colei che 
egli — nonostante il parere con- 
trario dell’interessata — continua 
a considerare la propria fidanzata. 
Ma andiamo con ordine: ieri séra, 
verso le 19, o poco prima, il gio- 
vanotto si era recato a casa della 
giovane Liliana Samsa, di 24 an- 
ni, abitante in via Giustiniano 8. 
La giovane era, però già uscita 
e di conseguenza egli si era di- 
sposto ad attenderla in compagnia 
della di lei madre, la quale lo 
aveva anzi fatto accomodare nella 
stanza della giovane. 

Alle 19 passate la Liliana era fi- 
nalmente rientrata tranquilla e 
sorridente, senza nemmeno imma- 
ginarsi quanto era avvenuto, La 
mamma le si precipitava infatti 
incontro narrandole che «lui, Lu- 
ciano» stava molto male e che 
aveva tentato dì uccidersi ingeren- 
do delle compresse di aspirina 
mentre l’attendeva nella, sua ca- 
mera. Effettivamente qualche. co- 
sa di vero c'era, anche se le con- 
dizioni del giovanotto non appari- 
vano troppo allarmanti. Con una. 


ENDENDO LA RAGAZZA 


TEAN-CLAUDE 


PASCAL 


BRIGITTE 


BARDOT 


SOPHIE 


DESMARETS 


ALFRED ADAM 
ZFACQUES DACQMINE 


IL FIGLIO DI 
CAROLINE: 


CHERIE 
(SSUTO Reauzzaziveon DEVANRE 


‘coprod. Francois CHAVANE-GAUMONT 


e Maggiore il giova. 


oLore DELA TECHNICOLOR 


autolettiga il Lipez ha raggiunto 
1'Ospedaie Maggiore dove na rice- 
vuto ‘le cure del caso. E' stato 
‘accolto successivamente nella se- 
conda divisione medica con pro- 
gnosi di guarigione in diecì gior- 
ni al massimo. 

Le dichiarazioni ai sanitari ed 
agli agenti di servizio sono state 
fatte dalla giovane Liliana, la qua. 
le, al momento di specificare il 
suo legame con il mancato suicida 
per amore ha tenuto a precisare: 
«semplice conoscente». 

__e—_—- 


Il salto sbagliato 
di un ragazzo sul tram 


All’ambulatorio della ORI di 
pisizza Vittorio Veneto è stato me- 
dicato, ierl, mattina, lo studente 
Claudio Pavan di 14 anni, domi- 
ciliato al numero 20 di via R. 
Manna, il quale lamentava la so- 
spetta frattura dell’avambraccio 
sinistro. Nel caso che la frattura 
esista realmente; la prognosi sa- 
rà di circa un mese, Il giovanetto 
ha raccontato che, poco prima, 
nel saltare a terra dal rimorchio 
di un convoglio tranviario anco- 
E in, movimento, ‘era accidenta) 


Un meraviglioso Technicolor 
OGGI AL 


SUPERGINEMA PRINCIPE 


Oggi in prima assoluta al 
Filodrammatico 


ORGE MISTRAL) 
DE LEZA “ BERMI ‘gi 
mente ruzzolato al suolo, batten- sogni 


do duramente l'avambraccio con- 
tro il selciato, 


== = 
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Questa sera «Rose-Marie» 
al Castello di San Giusto 


Questa ‘sera alle ore 21 terza 
rappresentazione di «Rose-Marie» 
di Rudolf Friml e Herbert Stot- 
hart, con Luciana Serafini (pro- 
tagonista) e, Antonio Annaloro 
(Jim Kenyon), Enrico Dezan 
(Herman), Renata Negri (lady 
Jane), Tom Fellegi (sergente Ma- 
Jone), Anna Campori (Ethel), Ce- 
sare Bettarini (Hawley), Ellen 
Umlauf (Wanda), Ivan Cecchini 
(Emilio), Franz Steinberg (Aqui- 


va urtato violentemente lo scooter |la Nera. Direttore il maestro Ma- 


rio Bugamelli. 


== 


(«Giornalfoto») 


Si avvicendano, a Moggio Udinese, i ragazzi ospiti del «Soggiorno A. Cosulich» allestito dalla, 
Associazione industriali per i figli dei mutilati del lavoro. Ecco ia partenza del secondo turno. 


Per sabato viene annunciata la 
prima rappresentazione di «Ballo 
al Savoy» operètta in tre atti di 
Paul Abraham, nell’interpretazio- 
ne di Rosy Barsony, Enrico De- 
zan, Elvio Calderoni, Edda Vin- 
cenzi, Ivan Cecchini, Renata Ne- 
gri, Cesare Bettarini. L'operetta 
sarà concertata e diretta dal mae- 
stro Richard Stein. Maestro del 
coro Adolfo Fanfani. Coreografia 
di Carlo Faraboni. Regìa di. Lu- 
ciano Ramo. ne 

Mentre continua alla. Bigliette- 
ria del Teatro Verdi e alla Bi- 
glietteria Centrale - Galleria Prot- 
ti 2, la vendita dei biglietti per 
lo spettacolo di questa sera, si 
inizia stamane quella per la rap- 
presentazione di sabato. 


(CORATRI E CINEMA) 


CASTELLO DI S. GIUSTO, VIII 
Festival dell'operetta: Questa sera, 
ore 21: Terza rappresentazione di 
«Rose Marie» di Rudolf Friml ed 
Herbert Stothart. Prezzi indistinta- 
mente per tutte le rappresentazioni 
1, 1500, 1000, 700, 500, 200. Bigliet- 
til Teatro Verdi e Bigliett. Centrale. 


EXCELSIOR. 16: «La verde età» 
con Rosa Maria Pevoncelli, Lucia- 
no Piffer, Renato Montalbano e 
Mario Mariani. 

FENICE. 16: «Le due orfanelle» con 
Myriam Bru. Milly Vitale, Nadia 
Gray e F. Interlenghi. Technicolor, 


‘| cock, il mago del brivido, presenta 


ARCOBALENO. 16: «Le avventure 
del capitano Hornblowers con Gre- 
gory Peck e Virginia Mayo. 'Tech- 
nicolor dal famoso romanzo di C. 
S. Forestier in un capolavoro di 
tutti i tempi. Il film dell'amore € 
dell'avventura. Ore 21: teletrasmis- 
sione di mLascia o raddoppia». 
SUPERCINEMA, 16: «Il figlio di 
Carolina Chérie» con Brigitte Bar- 
dot ‘e Jean Pascal, Gli amori più 
belli, le avventure più audaci in 
un meraviglioso technicolor. 
FILODRAMMATIOCO, 16.30: In pri- 
ma visione assoluta «Il mondo sarà 
nostros con J, Mistral e M. De 
Teza. NON si teletrasmette «La- 
scia o raddoppia». 
GRATTACIELO. 16: «Noi siamo le 
colonne» con V. De Sica, A. Cifa- 
riello, M. Granelli, F. Fabrizi e A. 
ieri, Ore 21: «Lascia ‘o raddoppia». 
CAPITOL. 16.30: «Gueglione». Il 
successo del giorno, con G. Rubini, 
M. Girotti, D. Gray, T. Pica, V. 
Riento e C. Villa, Ore 21: «Lascia 
o faddoppia», Vietate le tessere. 
CRISTALLO. 16.30: Un potente 
capolavoro, un gioiello d'interpreta- 
zione: «Schiavitu» con Daniel Gelin 
ed E. Rossi Drago. Sev. viet, mino. 
ri, Ore 21 TV. Sala reîr.: 18 gradi. 
ASTRA ROIANO. 17: «Alì Babà». 
Comicissimo tech. con Fernandel. 


ALABARDA, 16.30: Alfred Hitch 


«La congiura degli innocenti». Film 
sensazionale, emozionante, sorpren= 
dente, in technicolor - vistavision, 
con E, Gwenn, J. Forsythe e S. 
Mac Lane. (Paramount). 
ARISTON, Vedi estivi, 
ARMONIA. 15: «Stella dell'India». 
C. Wilde, Y. Sanson. Technicolor. 
Nuovo programma di varietà. 
AURORA, (Arie condisionata). 17: 
Allucinante, tragico e carico di ten- 
sione, un giallo di grande interes- 
se: «Terrore sulla città» con F. La- 
timore. Una drammatica caccia al 
l'uomo con tutti i mezzi a disposi- 
zione di una moderna polizia. Ore 
21: TV «Lascia o raddoppia». 
IMPERO. Chiuso per ferie. 
TTALIA, 16.30: «Fra Martino». Una 
delle figure più umane e divertenti 
apparse sullo schermo, con Paul 
Horbiger e Marianne Koch. Ultimo 
giorno. 21: «Lascia o raddoppia». 
MODERNO, 17: «Mambo». Silvana 
Mangano, Vittorio Gassman, Mi- 
chael Rennie e Shelley Winters. 
Ore 21: teleproiezione di «Lascia 
o raddoppia». 

SAVONA. 16: «La squadriglia del- 
l'amore». Affascinante. technicolor 
in vistavision, con Mitzi Gaynor € 
B. Crosby. Canzoni di Cole Porter, 


VIALE. 16: «Totò, Peppino De Fi. 
lippo e i fuorilegge». Uno spasso- 
sissimo film con Totò, Peppino De 
Filippo, 21: «Lascia o raddoppia». 


AZZURRO, 16: Avventuroso di cap> 
pa e spada in Bastmancolor «L'eroe 
della Vandea» con A. Nazzari, D. 
Robin e C. Del Poggio. Ore 2: 
«Lascia o raddoppia». 
BELVEDERE. 16.30: «La ragazza 
di Via Veneto», Ore 21: «Lascia 0 
raddoppia». 

MARCONI. Vedi estivi. 
MASSIMO. 16.30: «5 poveri in auto- 
mobile». Un film piacevole, ricco di 
situazioni brillanti, con Isa Bar- 
zizza, Walter Chiari e Aldo Fabrizi. 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
NOVO CINE, 16: «I sette samureiò, 


OPICINA, 20.30: «Il cucciolo». Gre- 
gory Peck e Jane Wyman. Tech. 
ROIANO, I ore 20, II ore 22 (cas 
sa 19.45): «Gli amanti dei 5 mari». 
Un grandioso  cinemascope, con 
John Wayne e Lana Turner, Ge- 
lato per i bambini: 
SCOGLIETTO. 20.30: «Figlio di 
ignoti», Delizioso film Warner, con 
Gene Tierney e Rey Milland. 
SECOLO. (San Giovanni). 20.30: Si 
ripete il I tempo: D. Gray, W. 
Chiari, A. Fabrizi, nel briosissimo 


‘COPRODUZIONE ssa 
GFORTUNIA FILM'»ROTEIDE DI Minnie 


uaglione 


IL PIU GRANDE 
RECENTE SUCCESSO 


il grande capolavoro della cinema- È 
tografia giapponese. Ore Zi: «La-|gliose storie di Walt Disney». In 
scia o raddoppia». 


CINEMATOGRAFICO 
PER ESIGENZE DI 
PROGRAMMAZIONE 
PROSEGUE DA 


ESTIVI 
ARENA ARMONIA (via Madonni- 
ne), 20: «Stella dell'India». con C. 
Wilde e Y. Sanson. Technicolor. 
Nuovo programma di varietà. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20.15 (cassa 19,45), Due 
spettacoli dell'atteso capolavoro in 
technicolor: «Come le foglie al ven- 
to...d. Il più grande successo del- 
l’anno, con Rock Hudson, Lauren 
Bacall. Robert Stack e D. Malone. 
A grande richiesta. 
GARIBALDI. 20 e 22 (cassa 19.30): 
Un film eccezionale in vistavision 
e technicolor; «La battaglia di Rio 
della Plata» con John Gregson £ 
Anthony Quayle, Il dramma delle 
corazzata tedesca «Graf von Speed, 
autoatfondata a Montevideo. 
ARISTON. 20.30: TV e «Lascia 0 
raddoppia». Segue: «Congo», violen- 
ze e misteri nella jungla selvaggia. 
Tech., con V. Mayo e G. Nader. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 
(cassa 20). Si ripete il T tempo: 
«Giocatore d'azzardo», technicolor, 
con Debra Paget e Dale Robertson, 
GINNASTICA. 20.30 (cassa 19.45). 
S il T tempo: «La strada 
alta». Solenareiato da Le: 
‘allmente retato da 
E in Mecker. 
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dell’e 


no Giorgio Listuzzi. 

PARADISO, 20.15 (c. 19.90). Si ri 
‘pete il I tempo: «La scarpetta di 
vetro». Capolavoro in technicolor, 
con Leslie Caron. 

PONZIANA. 20.15: «Rullo di tam- 
buri». Avventuroso technicolor, con 
Alan Ladd e Marisa Pavan, Tele. 
proiezione di «Lascia-o raddoppia», 


OGGI AL 


CAPITOL 


BASTIONE FIORITO. Dancing 
dalle 21.30, con l'orchestra «Mora- 
vio and. his happy boys». 
PICCOLO MONDO (v. Miramare 
69), Questa sera, Concorso per Miss 
Trieste e Miss Cinema. 


OGGI al GRATTACIELO 
NOI SIAMO LE COLONNE 


Un divertentissimo film’ « Variety » 


A V. DE SICA — M. GRANELLI 
A. CIFARIELLO — F. FABRIZI 


erre 
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Giovedì, 25 luglio 1957 


UN SECOLO DI VITA DELLA LINEA TRIESTE-VIENNA 


IL CENTENARIO DI UNA GRANDE OPERA 
CAPOSTIPITE DELL'INGEGNERIA FERROVIARIA 


Carlo Ghega loftò contro ostacoli d’ogni genere per portare a termine 
quella che ancor oggi si dimostra una delle sue più valide imprese 


La meccanizzazione dei tra- 
sporti operatasi con mirabile 
crescendo nella seconda metà 
del secolo passato è dovuta, co- 
me tutti sanno, alla invenzione 
della macchina a vapore. Que- 
sta veneranda antenata dei 
moltissimi ordigni che oggì in- 
contriamo in tutti i settori del- 
la civiltà moderna invase ar- 
dita e irrefrenabile anzitutto lo 
smisurato reame di Nettuno 
giungendo a spazzarne in po- 
chi decenni quel che di tradi: 
zionale, di romantico che an- 
cora vi persisteva, e a trasfor- 
mario infine in dominio indi- 
Sturbato di iniziative informate 
a concetti decisamente moder- 
ni, scevri di spunti nostalgici 
e miranti a ben determinati 
scopi industriali. 

Non pochi furono, gli studio- 
si, gli storici, i romanzieri che, 
pieni di entusiasmo per le «ma- 
gnifiche sorti e progressive» del- 
l'umanità, esternarono tutto il 
loro ottimismo per l'avvenire 
di quella che allora era detta 
le, grande invenzione del secolo. 
Ed eran naturale che così fos- 
se, La macchina a vapore por: 
tava la rivoluzione negli scam- 
bi di materie prime, nei tra- 
sporti di derrate, di beni di 
cgni genere ‘e di persone sulle 
grandi correnti di traffico fra 
continente e continente, prero: 
gatiya ieri come oggi della na- 
Vigazione marittima. Ecco per- 
chè discorrendo delle conqui- 
ste del vapore e dei benefici 
da esso recati nel mondo della 
economia e del commercio il 
pensiero correva diritto alle na- 
vi. Ma era chiaro, fin dai pri- 
mi tempi, alle menti più evo- 
lute che la grande invenzione 
mon avrebbe potuto ignorare a 
lungo le vie terrestri. 

Che cosa erano le comuni 
cazioni stradali nella prima 
metà dell'Ottocento? Difficile 
oggi farsene un'idea sufficien- 
temente esatta. Basterà ‘dire 
che la rete stradale sviluppa: 
tasi nei secoli fra il contalo 
€ le città, fra città e città, fra 
i territori dell'interno e i porti 
di mare erano quanto di più 
primitivo e malsicuro che im- 
Mmaginar si potesse. I dicianno- 
ve secoli che separano le im- 
prese di Cesare da quelle di 
Napoleone non avevano contri 
buito un gran che a mutarne 
l'aspetto essenziale, a migliora- 
re i mezzi di locomozione: i 
soldati del gran Corso ebbero 
a superare le stesse difficoltà, 
2 subire gli stessi disagi, ed af- 
trontare le medesime marce 
forzate che eran toccate in sor- 
te ai legionari romani, Nessuna 
forza meccanica essi potevano 
invocare a sollievo delle loro fa- 
tiche nei servizi logistici, nei 
continui spostamenti su strade 
pessime e sovente su piste 2 
mala pena tracciate, fra nugoli 
di polvere o in mezzo alla fan- 
ghiglia, o su aspri sentieri di 
montagna. 

Eppure, ad onta di ciò, non 
bisogna credere che l’idea di 
‘asservire la forza del vapore ai 
bisogni dei trasporti facesse fa- 


del tempo, Pare, infatti, che 
perfino talune fra le più prov 
vedute ne fossero tutt'altro che 
sedotte. Si sa, ad esempio, che 
lo stesso Napoleone non si pe- 
ritò di manifestare tutto il suo 
disprezzo per quelle macchine 
che a quanto gli dicevano a- 
vrebbero potuto facilitargli la 
invasione delle isole britanni- 
; pare che L, A. Thiers non 
sitasse a bollare di «jouets 
d'entants» quelle carrozze a va- 
pore ideate a correre su rota- 
ie di ferro, di cui taluni an- 
cavan fantasticando. Pochi in- 
vero intuirono, agli albori del- 
l’Ottocento, che la macchina 
azionata dalla forza del vapore 
avrebbe dato il suo nome ad 
un'epoca storica, dischiudendo 
la via del progresso tecnico. 

Se il primo quarto del secolo 
XIX servì, per così dire, da in- 
cubazione alla nuova conquista 
dell'ingegno umano fu proprio 
lanno 1825 che, grazie a G. 
£fephenson, diede al pubblico 
il primo tronco ferroviario, 
ovello da Stockton a Darling: 
ton, in Scozia. Altre iniziative 
del genere nascevano intanto 
in Germania e negli Stati Uniti 
d'America; altre ancora in 
Francia, nel Belgio, in Austria- 
Ungheria, in Olanda e in Italia. 
Ma, se i primi tronchi ferro 
viari consegnati al pubblico 
esercizio costituiscono per lo 
più allacciamenti locali e di 
sorganici fra alcune città ca- 
pitali e i loro territori o le 
grandi guarnigioni militari del 
la zona, intorno al 1840 il pro- 
blema ferroviario ebbe un’'im- 
postazione diversa, più razio- 
nale e basata su principi più 
generali di utilità pubblica. 

Una delle prime ferrovie eu- 
ropse, originariamente conce- 
pita con criteri miranti a sod- 
disfare i bisogni relativamente 
limitati di una grande capitale, 
ma, in un secondo tempo, svi- 
luppatasi in impresa di più lar- 
go respiro fino a divenire assai 
per tempo una grande via di 
comunicazione meccanizzata al 
servizio del commercio e. della 
industria, fu appunto la linea 
ferroviaria progettata e costrui- 
ta dal veneziano Carlo Ghega, 
valente tecnico del ramo, for- 
matosi in numerosi viaggi di 
istruzione in Germania, Belgio, 
Hrancia, Granbretagna e negli 
Stati Uniti d'America, e specia- 
Jizzatosi nella costruzione di 
Terrovie nel Lombardo. Veneto. 
La ferrovia in parola doveva 
infatti assolvere il compito 
biente affatto indifferente di 
congiungere Vienna, allora ca- 
pitale della monarchia austro- 
ungarica, con il porto di Trie- 
ste ‘attraverso le ricche provin- 
cie bagnate dal Danubio; dalla 
Mur e. dalla Sava. 

Alcuni imponenti ostacoli na- 
turali si frapponevano alla ra- 
pida ‘ed’ organica esecuzione 
dell'ambizioso progetto. Primo 
in ordine di tempo e d’impor- 
tanza il passo montano del 
Semmering, a quota 980, che 
obbligava il transito dall’Au- 
siria ‘alla Stiria; indi il pas 
saggio alquanto difficoltoso dal 


bacino della Mur a quello del- 
la Sava, e finalmente l’aspro 
altipiano carsico, alle porte di 
Trieste. 

I lavori del primo lotto, ini- 
ziati dopo lunghi studi prepa- 
ratori nel 1838,..furono portati 
a termine nel 1842 col raggiun- 
gimento del paesello di Glogg- 
nità, a quota 511, proprio ai 
piedi del Semmering. 

Si trattava ora di dare Ja sca- 
lata alla montagna, di intavo- 
lare non pochi importantissimi 
quesiti tecnici mai fino allora 
tentati, di eseguire i lavori di 
indagine e di assaggio necessa- 
ti a risolvere il gran problema 
di tracciare una via di non 
eccessiva pendenza, in un ter- 
reno quanto mai mosso, ricco 
di precipizi, di anfratti e burro- 
ni, e di continuarla poi nella 
valle della impetuosa Muerz fi- 
no alla cittadina di Mirzzusch- 
lag, situata a quota 775, ai pie- 
di dell’opposto versante. Im- 
presa colossale ed arrischiata 
se si consideri che mai prima 
di allora l’ardimento umano sì 
era provato a violare un osta- 
colo naturale di quella entità 
con l’idea di asservirlo alle esi: 
genze di viabilità di un mezzo 
di locomozione non abbastanza 
noto, mosso non già da muscoli 
animali ma da congegni mec- 
canici fino allora mai sperimen- 
tati su percorsi accidentati di 
alta montagna. 

Gli enigmi di ingegneria civile 
e meccanica che numerosi si 
affacciavano con cruda imme- 
diatezza all'attenzione dei co- 
struttori non erano certo tali 
da suggerire soluzioni facili e 
rapide. La novità dell’assunto 
consigliava Carlo Ghega di pro- 
cedere con. estrema : prudenza, 
confortato in ciò dall’illuminato 
parere del trentino Luigi Ne- 
grelli, il futuro progettista del 
Canale di Suez. 

In attesa, dunque, di potere 
affrontare il grande cimento, 
Carlo Ghega piantava i suoi 
cantieri al di là dell'ostacolo 
per dare inizio alla terza trat- 
ta — Miirzuschlag-Bruck-Graz 
— la quale non presentava par- 
ticolari difficoltà. In effetto, es- 
sa potè essere ultimata in soli 
due anni, nel 1844, Il quarto 
tronco — Graz-Marburg-Cilli — 
fu compiuto nel 1846, e il quin- 
to — Cilli-Steinbrueck-Lubiana 
— nel 1849, dopo aver superato 
brillantemente non pochi in- 
toppi di natura tecnica lungo 
il tortuoso percorso della Sa- 
vigna e quello non meno tor- 
mentato della Sava fino alle 
porte di Lubiana. 


Allora appena, essendo stati 
nel frattempo esauriti tutti i 
lavori preliminari, Carlo Ghega 
riportò i suoi all'attacco del 
Semmering. E cì volle tutta la 
forza creatrice, tutto il senso 
artistico di cui era dotato per 
conferire all'opera l'aspetto sug- 
gestivo che oggi ancora lo di- 
stingue. E valsero il suo esem- 
pio, la forte sua personalità, 
la parola sua gioviale sempre 
pronta alla facezia a rincorare 
e collaboratori, ed operai nei 
momenti difficili, negli imman- 
cabili. infortuni sul lavoro, e 
specie nelle stragi dovute. al 
colera ed al tifo che dal 1850 al 
1852 mieterono ben 700 vittime, 
Ma nel 1854, dopo sei anni di 
durissimo lavoro, l'impresa era 
compiuta. Con i suoi sedici via- 
dotti, le sue quindici gallerie, 
delle quali la più lunga di 1430 
metri, a quota 900, con le sue 
numerose opere di puntellamen- 
te, la tratta di 40 km. fra 
Gloggnitz e Mirzzuschlag si of- 
friva finalmente alla vista del 
pubblico ammirato come. lat- 
tuazione. più audace e pittore- 
sca che l'ingegneria avesse for- 
nito fino allora, 

Se, con il valicamento del 
Semmering e il raggiungimento 
di Lubiana il più sembrava fat- 
to, non bisognava però sotto- 
valutare quanto ancora rima- 
neva da fare. Occorreva ancora 
superare l’altipiano carsico che 
sbarrava l’accesso al mare. I 
nostri. bravi costruttori attacca- 
tono l’ultimo ostacolo nel 1850. 

Posta a dieci km. dalla Sava, 
Lubiana giace nel mezzo di 
una vasta torbiera maremmo- 
sa, Il terreno, non abbastanza 
solido.da permettere il transito 
incondizionato a pesanti con- 
vogli, aveva bisogno di ‘essere 
preparato adeguatamente; e 
per rassodare la sede dei futuri 
binari, si dovette depositare 
lungo tutto il loro sviluppo in 
pianura uno strato di materia- 
le dello spessore di ben quin- 
dici metri. Ma non era tutto. 
Attraversata la piana e rag- 
giunto il paesello di Franzens- 
dorî ai piedi dell’altipiano, ec- 
co i nostri un'altra volta a tu 
per tu coi problemi che già li 
avevano occupati al cospetto 
del Semmering. Se non che, 
questa volta, l'esperienza fat- 
ta fu preziosa consigliera. A 
dare la scalata al gran costone 
fu costruito un arditissimo via- 
dotto a due piani di arcate, 
lungo seicento metri e alto qua- 
ranta, opera che fu giudicata 
la più importante del genere 
fino allora eseguita. 

Il superamento del Carso ap- 
pariva anch'esso tutt'altro che 
agevoli per i numerosi e non 
indifferenti impedimenti natu- 
rali concentrati sovente in bre- 
vi spazi: ripide salite, selve in- 
tricate, petraie impervie, gole 
profonde come quelle, ad esem- 
pio, scavate. dal medio Tima: 
vo: tutti scogli che andavano 
eliminati od aggirati ad ogni 
costo, a chevin effetto furono 
vinti con il perforamento di sei 
gallerie e con l'erezione di un 
imponente viadotto nei pressi 
di Aurisina. E. finalmente, a 
soli quattordici chilometri da 
Trieste, la linea invertiva Pan- 
damento, e con brusca svolta 
in trincea guadagnava il ciglio 
ne dell’altipiano per iniziare in 
dolce discesa, la sua corsa lun- 
go la riviera di Grignano, di 
Miramare e di Barcola verso 
la città, sempre in vista del 
mare, delle lagune di Grado e 
più in là, verso Sud della costa 
istriana, 

Quest'ultima tratta, la sesta, 
fu portata a termine in sette 


anni di lavoro, e aperta al traf- 
fico con grande solennità la 
mattina del 28 luglio 1857, a 
Trieste, con l'inaugurazione di 
una stazione provvisoria. 

I cento anni trascorsi da quei 
giorno non hanno mancato di 
sminuire agli occhi nostri l’im- 
portanza di quel collegamento 
ferroviario che i nostri nonni 
salutarono con autentico entu- 
siasmo. Cento anni pesano non 
poco sulle opere prodotte dal. 
l'uomo, e in misura del tutto 
particolare su quelle da lui 
create in quest’ultimo secolo 
segnato dalle invenzioni più 
strabilianti e dalle conquiste 
più audaci, Eppure, ad onta 
del secolo di vita la «Ferrovia 
Meridionale» si mantiene ben 
arzilla. Anche se il superamen: 
to dei grandi dislivelli che la 
caratterizzano, se certi serpeg- 
giamenti troppo accentuati ri- 
sentono un po’ dell'immaturità 
tecnica dei tempi in cui furono 
concepiti, essa è però tuttora 
ben valida e vitale; e nessuno 
può toglierle il vanto di essere 
la capostipite di tutte le gran- 
di ferrovie d’alta montagna, 
essendo servita da modello al- 
la ferrovia del Brennero dell 


1867, a quella. del Moncenisio 
del 1871, del San Gottardo del 
1882, dell’Arlberg del 1894 e del 
Sempione del 1906, 

Inutile sottolineare l’impor- 
tanza che la «Ferrovia Meri- 
dionales ebbe per lo sviluppo 
commerciale ed industriale del- 
l'emporio triestino. Superfiuo 
aggiungere che il suo valore si 
manifestò lampante dopo il 
1869, quando il Canale di Suez 
ne divenne la naturale conti- 
nuazione verso i mari delle In- 
die, dell’Africa e dell'Estremo 
Oriente. 

Oggi la «Ferrovia Meridiona- 
le» ha perduto una parte della 
antica sua importanza per la 
città di Trieste. Ma non è det- 
te che gli sconvolgimenti poli- 
tici operatisi negli ultimi de- 
cenni alle spalle di Trieste ab- 
biano ad influire per sempre 
in senso negativo sulle sorti ri- 
servate ad essa e alla nostra 
città. Il mondo è in marcia e 
si evolve; nuove idee sorgono e 
si fanno strada a debellare i 
preconcetti più tenacemente ra- 
dicati; e a lungo andare la geo- 
grafia finisce per trionfare sugli 
ostacoli eretti dall'uomo, 

Giovanni Gerolami 


IL PICCOLO: 


(«uioinuoto») 


L’Archimandrita russo Serge Kanabeef ed ex ufficiale dello zar 
che è giunto in Italia dalla Bulgaria per rivedere il figlio e la sua 
famiglia residenti a Barcis in Valcellina, ha chiesto di poter 
usufruire del diritto di asilo ‘e di entrare nella Chiesa cattoli- 


ca. Nella foto: il prelato con 


la sua gentile nipotina Lidia 


=> Da Roma la signorina Con- 
chita Mioni ci scrive: «A tutt'oggi 
la RAI-TV non mi ha dato alcuna 
comunicazione in. merito al mio 
ricorso. Venerdì scade il termine 
dell'atto di diffida da me presen- 
tato all'ufficio legale della RAI-TV, 
I giornali di Roma scrivono «La- 
scia o raddoppia... raddoppia dle 
grane», Restiamo in attesa che daì 
teleschermi, oggi giovedì, ci venga 
la risposta per bocca di Mike Bon- 
giorno, .Al mio ricorso si sono ag- 
ganciati altri due, quello della Ni- 
coletta Ricci (musica dell'800) e 
quello del dott. Mario Fiori, Il 
«Momento Sera», di Roma in data 
18 m. e. scrive: Conchita Mioni: 
alla ragazza che si presentava per 
la boxe fu chiesto uno sforzo mne- 
monico eccezionale in novanta se- 
condi. La domanda era pertinente 
e verteva sui Campionati di boxe 
di una data epoca e sui, loro vinci 
tori: ma solo per fare il calcolo 
esatto ci volevano almeno cinque 
minuti. Il ricorso in questo caso è 
pienamente giustificato. E conti 
nua: Si attende di sapere qualche 
cosa: in passato i dirigenti della 
RAI-TV sì premuravano di tenere 
informato il pubblico sui casi dub- 
bi. Ma ora tutto tace? E perchè? 
E' necessario rispondere esaurien- 
temente e magari, far uscire del- 
l'ombra questi fantomatici esperti 
perchè espongano le loro ragioni, 
E poi, possono essere gli esperti 
arbitri di respingere un ricorso? O 
i ricorsi sono respinti dopo aver 
interpellato altre persone esperte 
nelle varie materie? In: questo caso 
sarebbe bene conoscere da chi è 
formato questo inappellabile «giu- 
Tì d'onore». Restiamo dunque in 
attesa. «La Notte» di Milano d.d. 
18 luglio scrive: Fosse pubblico 
l'esito del ricorsi anti-esperti: ‘a 
Conchita Mioni venne rivolto sulla 
boxe un quesito pertinente, Ma 
mon le fu concesso il tempo sbretta- 
mente necessario ‘per rispondere 


Poichè, almeno sulla carta, per la 
sua costituzione, la RAI-TV non 
è un bene dei suoi dirigenti, ma 
di tutti i cittadini, sarebbe ora, 
che nell’Ente di Stato tutto si fa- 
cesse alla luce del sole e che ve- 
nissero. accantonati i responsi sen- 
za appello e gli atteggiamenti dit- 
tatoriali. Dunque il periodo di si- 
lenzio avrà termine domani, vigi- 
lia del mio ultimatum. Qualunque 
sia il responso sono decisa ad adi- 
re le vie legali, con ‘richiesta di 
mezzi cautelari». Signorina Con- 
chita Mioni, iei si ritiene defrau- 
data da un. suo diritto ed è ancora, 
come si suol dire, sulla breccia, 
animata da sacro furore contro la 
RAI-TV e contro «Lascia 0,raddop- 
pia». Vorremmo darle un amiche- 
vole consiglio, Lasci perdere. Le 
grane mon le avrà mai «Lascia o 
raddoppia» o la RAI-TV, bensì lei, 
se si ostina a mantenere questo at- 


teggiamento da «Mister Smith va 
a Washington», atteggiamento che 
mel nostro paese, come del resto 
in tutti i paesi del mondo, salvo 
che nei film di Capra, è somma- 
mente pericoloso per sè e per gli 
altri. Ha detto che studia canto? 
Bene, si prepari al debutto, che 
mon dovrebbe tardare ormai. La ri- 
‘corderemo, quando salirà sulla 
scena, come l'eroina incompresa 
della TV. E poi, pensi che soddi- 
sfazione poter dire, come Tosca: 
«Vissi d'arte...» e non dei’ gettoni 


d'oro di «Lascia o raddoppia»... 


Un gruppo di 
«metronotte» di- 
pendenti da uno 
dei tre istituti 
cittadini incari- 
cati della sorve- 
glianza nottur- 
na, cl scrive 
«Insieme ad al 
tri 30 colleghi 
siamo iscritti al 
Sindacato auto 
nomo guardie 
giurate della Ca- 
mera confedera- 
le del Lavoro. n Ù 

Circa 10 mesi fa abbiamo ini- 
ziato le trattative per un au- 
mento salariale, Ci sono voluti 
tre mesi di solleciti per ottene- 
re_il primo abboccamento con 
ì rappresentanti dei datori di 
lavoro, Ce ne son voluti altret- 


tanti per ottenere un aumento, 


di lire 6,54 orarie, Da parte rio- 
stra c'era la richiesta di circa 
22 lire orarie; în seguito a un 
arbitrato dell'Ufficio del Lavo- 
to si è giunti a un aumento di 
40 centesimi sull'offerta dei da- 
torì di lavoro, All’assemblea dei 
lavoratori, di conseguenza si è 
venuti a parlare anche di scio- 
‘pero, Il rappresentante sinda- 
cale ci ha detto però che per 
noi lo sciopero: era impossibile, 
benché fossimo alle dipendenze 
di un istituto privato. Ci disse 
che il Questore, da cul dipen- 
diamo in qualità di guardie siu- 
rate, non ci avrebbe mai dato 
il consenso; peggio, che avreb- 
be potuto negare .a qualcuno di 
Noi il rinnovo annuale del de- 
creto di guardia giurata, senza 
il quale non potremmo conti. 
nuare a esplicare il nostro la- 
voro. Ma il diritto di sciopero 
non è sancito dalla Costituzio- 
ne? Se mon possiamo servirci 
dell'arma dello sciopero, come 
avviene per. gli agenti di P.S., 
allora perchè non siamo parifi- 
cati anche nel trattamento eco- 
nomico?», Questa è l'ardua do- 
manda, I nostri lettori vorreb- 
bero una. bella risposta, chiara 


e distinta: potete. scioperare, . 
oppure, no, non potete sciope- 
rare, Purtroppo una tal rispo- 
sta non sembra esistere, Il di- 
ritto allo sciopero è sancito dal- 
la Costituzione e non c'è una 
legge particolare che proibisca 
alle guardie giurate di usarne. 
Alcuni avvocati hanno sfoglia- 
to codici e prontuari per rispon- 
dere ai nostri lettori e ci hanno 
detto: nessuno vieta loro di scio- 
perare, Però, Le guardie giurate 
sono, sì, dipendenti di aziende 
private, ma esplicano però un 
servizio di interesse pubblico; 
non sono parificate agli agenti 
di P.S., ma circa a metà stra- 
da tra il comune, dipendente 
privato e l'agente. Questo può 
voler anche dire che dell'uno e 
dell'altro hanno gli onerì e di 
nessuno i diritti; dipende dal 
modo in cui lo si interpreta. 
Fatto sta che il Questore ha 
effettivamente facoltà non solo 
di non rinnovare il decreto, ma 
anzi di sospenderne la validità 
in qualsiasi momento, senza 
preavviso nè giustificazione, La. 
cosa è affidata alla sua discre- 
zione, Poì. c'è un. altro. fatto: 
T'art. 139 del Testo unico di 
Pubblica sicurezza dispone che 
le guardie giurate devono acco- 
gliere ogni invito delle autorità 
di P.S. e gludiziarie; una inter- 
pretazione che non sembra trop- 
po estensiva del citato articolo 
permetterebbe di dire che se 
proclamando uno sciopero, le 
guardie giurate fossero invitate 
dal Questore a non procedere 
nell’agitazione, queste sarebbe- 
To tenute ad accogliere imme- 
diatamente l'invito. In cambio 
possiamo dire che da parte del- 
lo stesso Questore vi è la mi- 
glior intenzione di operare af- 
finché attuale vertenza possa 
essere risolta con reciproca sod- 
disfazione; e speriamo davvero 
che la buona volontà degli uo- 
mini sopperisca alla legislazione; 
piuttosto insufficiente in questa; 
materia, 
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«—®- Una signora che per dolorosi 
motivi familiari è costretta ‘a re- 
carsi sovente in visita al reparto 
eronici dell'Ospedale di San Gio- 
vanni — e lo fa ormai da qualche 
anno — ci scrive per lamentare 
quella che, secondo dei, è una 
dieta inadeguata aî ricoverati di 
quel reparto, in gran parte gente 
molto anziana e con il peso di 
non pochi malanni. A suo giudizio 
«il cibo' adatto a persone. fisica- 
mente normali e attive non lo può 
essere per persone quasi sempre 
a letto, con un carico d'anni non 
indifferente». A riprova delle sue 
osservazioni, la signora unisce alla 
lettera una lista dei cibi assegnati 
‘ai malati nel corso di cinque 
giorni consecutivi; eccoli: lunedì; 
pranzo: brodo, polpette, fagioli; 
cena; brodo e salame; martedì: 
pranzo: pasta asciutta, polpette; 
cena: patate, insalata e formaggio; 
mercoledì: pranzo: brodo, carne 
lessa, zucche lesse; cena: brodo, 
mortadella; giovedì: pranzo: risot- 
to, spezzatino, frutta; cena: cacao 
@ pane; venerdì: pranzo: pasta e 
fagioli, formaggio; cena brodo e 
Un uovo», La lettrice afferma che 
va. tenuto. conto the «soltanto 
quando. vi è came lessa. si tratta 


Farà il ritratto a Carolina 


La pittrice con- 
cittadina. Lucky 
Lupetina ha avu- 
to in questi gior- 
ni notizia da 
Montecarlo chele 3 
è stato concesso i 
di fare il ritrat- © 
to alla principes- 
sina Carolina, 
primogenita di 
Grace e di Ranie: 
ri. Lucky Lupeti 
na, dopo un for- 
tunato soggiorno 
@ Parigi, si prepa- 
Ta ad esporre a 
Roma, Firenze e 
Milano. Della re- 
cente attività ar- 
tistica della pit- 
trice concittadina 
sì sono: occupati 
numerosi giornali 
e riviste. Lucky 
Lupetina qualche 
anno fa eseguì il 
ritratto della prin- 
cipessa Maria Ga- 
briella di Savoia, 
la figlia più gio- 
vane di Umberto. 

(Foto Ceretti) 


di. brodo, mentre gli altri giorni 
nominale». La stessa dieta — 
ggiunge la signora — vale sia per 
i degenti psichici (in maggior parte 
gente giovane e vigorosa) quanto 
pe? i cronici, che sono tutti vecchi 
e male in salute; Si tratterebbe, 
concludendo, di una dieta — a suo 
giudizio — inadeguata, per quanto 
si riferisce ai cronici e quindi da 
Tivedere, adattandola a organismi 
gravemente minorati per l'età 
avanzata e gli acciacchi che la ac- 
compagnano. Segnaliamo questi 
tilievi, che ci sembrano degni di 
considerazione, alla direzione del- 
l'Ospedale di San Giovanni, confi- 
dando che troveranno la valutazio- 
ne che meritano. 

“== La signora Anna Braini ci 
chiede a chi possa rivolgersi per 
fornire alla commissione compe- 
tente i dati necessari per 'le even- 
tuali ricerche di un ufficiale ita- 
liano che si presume caduto in 
Jugoslavia. La signora può rivol- 
gersi alla Associazione delle fami 
glie dei Caduti e dispersi in guerra, 
in via Cavana 15, tel, 37472. 


«tt «Quanto costg una vetrata?» 
ci chiede il signor Attilio Geretto. 
Ecco il suo problema: «Oggi dopo 
nove mesi di attesa finalmente so- 
no divenuto padre per la' seconda 
volta. Però ‘quando mi sono pre- 
sentato all'Ospedale dopo il lieto 
evento mi sono visto rifiutare la 
Visita al neonato avendo edotto 
come motivo le norme di profilassi, 
To mi domando come mai è possi- 
bile una cosa simile. Non credo 
che una vetrata che penmetta la 
Visita dei neonati da parte dei 
genitori comporti un aggravio tale 
per l'amministrazione che la stessa 
non possa ;affrontare. lo sotto- 
scritto Geretto Attilio di profes- 
sione muratore mi offro volontario 
di eseguire i lavori per l'apertura 
di una vetrata onde rendere possi- 
bile questo primo incontro fra ge- 
mitori e neonati», O una vetrata o 
qualche cosa d'altro; perchè è ra- 
gioneyole e giusto e umano che il 
padre possa visitare il suo neonato 
senza dover attendere il gionno del 
battesimo, 


«> Ecco la letterina del piccolo 
Paole  Fragiacomo; per mettere 
meglio in rilievo alcune parole, egli 
le ha sottolineate con bei tratti n 
‘china nera: «Ho letto — egli. dice 
— con molto interesse le due se- 
gnalazioni comparse in questi gior- 
Di sul Vs, giornale in merito al 
«campo di ‘tiro a volo a Cologna 
di Trieste». Non solo fo, ma tutti 
i miei amici e compagni di scuola 
siamo del medesimo parere: ucci- 
dere i colombi a tradimento quan- 
do spiccano il volo per riprendere 
la libertà; e peggio ancora ferirh 
gravemente e vederli dibattersi per 
terra, è uno spettacolo di crudeltà 
che. addolora qualsiasi persona 
gentile. E° da augurarsi che il tiro 


# volo di Banne, rimanga per 
quanto riguarda «il tiro al piatte 
lo»; ma non ai colombi», 


"= «Quella del limite di velo- 
cità, benchè giunga tardiva, è una 
buona disposizione — dice il signor 
Perissini — ma come mai nessuno 
si interessa di controllare la per- 
fetta esecuzione dei lavori strada- 
li che continuamente vengono ese- 
‘guiti in città? Io insisto sul viale 
XX Settembre e trovo che la car- 
reggiata è rimasta, dopo gli ultimi 
in condizioni di perfetta 
ibilità, senza parlare delle 
‘cunette all'altezza di via Rossetti 
‘e via Gatteri, che provocano sbalzi 
© sussulti pericolosi e non certo 
in armonia ai criteri di sicurezza 
stradale», Il signor Perissini ha 
ragione; all'Ufficio tecnico comu- 
nale spetta la cura delle strade 
cittadine ma che qualche cosa non 
vada alla perfezione si è rilevato 
anche in sede di Consiglio comuna- 
le proprio nella seduta di ieri, da- 
gli interventi fatti nel' corso della 
discussione sul bilancio comunale. 
Questione di organizzazione è stato 
detto; quanto a dire questione di 
buona volontà; e se così è, speria- 
mo che le proteste dei cittadini 
unite alle pressioni del Consiglio 
possano ottenere il buon esito che 
meritano, 


Afermazione di Mascherini 
alla Mostra di Monaco 


Si è chiusa a Monaco la Mostra 
personale dello scultore triestino 
Marcello Mascherini, inaugurata iì 
28 maggio, alla presenza del Con- 


sole generale d’Italia, Ministro 
Alessandro Tassoni Estense di Ga- 
stelvecchio, del direttore dell'Istì 
tuto iteliano di Monaco, pîof, 
Francesco Politi, e di un nùmero- 
so scelto pubblico, che affollava le 
sale della «Stàdtische Galerie Miin- 
chen», in cui la Mostra fu alle- 
stita, 


Il dott. Bernhardt Degenhart, 
conservatore capo della «Staatli. 
che Graphische Sammiung» e no- 
to studioso dell'arte italiane, illu- 
Strò con ampiezza e acume di ri 
ferimenti la persona dell'artista e 
la sua opera, rappresentata alla 
Mostra da 25 bronzi e da 6 disegni, 


Vivissimo l'interesse del pubbli. 
co, molto favorevole la critica. I 
tedeschi hanno rilevato «che l'ar- 
©e del Mascherini, nella sua fusio- 
ne di tradizioni e modernità è ua 
indice caratteristico della situazio- 
ne artistica italiana ai giorni no- 
stri. La tradizione rimonta fino 
agli Htruschi, alla grazia delle pla- 
stiche quattrocentesche e alle fi 
gure arditamente sospese di un 
Cellini. La forma di Mescherini è 
elastica ed elegante, Le sue figure 
esprimono con slancio deciso il 
contenuto ideale di cui si sostan- 
ziano». 


——_ __+—_ 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato ortofrutticolo all’ingros- 
so del giorno 24 luglio. Nei prez- 
zi al chilogrammo si intende tara 
merce, 

Limoni: q.li ‘43; min. L. 120, 
mass. L. 190; prev. L. 160. 

Pesche: q.li 505; min. L. 80, 
mass. L. 180; prev. L. 70. 

Pere: q.li 167; min. L. 50, 
mass. L. 150; prev. L. 60. 

Prugne (amoli): q.li 42; min. 
L. 30, mass. L. 110; prev. L. 60. 

Albicocche; q.li 15; min. L. 40, 
mass. L. 50; prev. L. 40. 

Pomodoro: q.li 252; min. L. 30, 
mass. L. 100; prev. L. 45. 

Patate» q.li 148; min, L. 24, 
mass, L. 88; prev. L. 30. 

Melanzane: q.li 98; min. Li. 0, 
mass. L. 120; prev. L. 65. 

Fagioli da sgusciare: q.li 143; 
min. L. 60, mass. L. 120; prov. 
lire 90, 

Peperoni: q.li 88; min. L. 85, 
mass. L. 110; prev. L. 95. 

Zucchette: q.li 23; min. L, 20, 
mass. L, 110; prev. L. 65. 

La disponibilità, le offerte e le 
richieste delle derrate sono state 
nel complesso normali, 


{i Giorgio, 


SALDI 


Abilitazioni e diplomi 
al «Vinciy e al «Nautico» 


Nella sessione estiva di questo 
anno scolastico hanno conseguito 


i \ll diploma, di ragioniere e perito 


commerciale all'Istituto «L. da 
Vinci» i seguenti candidati: 

Anici Corrado, Barbieri Edoar- 
do, Bilucaglia Lucilla, Bonifacio 
Sergio, Bozzer © Rodolfo, Bran 
Claudio, Bressan Maria Luisa, Ca- 
pello: Luciano, Carpentieri Clau- 
dio, Chersi Paolo, Chetta Fulvio, 
|Chiabai Duilio, Cocevar Claudio, 
i Cossetto Adriano, Fabrici Fulvio, 
Furlan Alba, Giamperlati Bruna, 
1 Glavina Tullio, Gregoricchio Um- 
berto,/Grison Sergio, Krajnc Ma- 
ria Vera, Marcaria Maria Grazia, 
Mayer Grego Roberto, Mazzi Gior- 
gio, Milic Carlo, Misan Fulvio, 
Mora, Gioia, Nindler Serena, Pau- 
lini Pietro, Piazza Franco, Piz- 
zul Maria, Robba Piero, Rossetti 
Giorgio, Rotaris Elettra, Seriani 
Fabio, Svara Nereo, Ticini Tul- 
lio, Tornelli Anna Maria, Vesse- 
lizza Sergio, Zanfagnin Giorgio, 
Zivec Franco. 

Hanno conseguito il diploma di 
geometra i seguenti candidati: 
Barbieri Italo, Bellardinelli Tom- 
maso, Copetti Riccardo, Decilia 
Fabris Franco, Fonda 
Roberto, Guarneri Raffaele, Mac- 
chi Claudio, Michelazzi Orfeo, Mi- 
chelazzi Stelio, Rajevich Marino. 

tre 

Abilitazioni all’Istituto Tecnico 
Nautico: 

Specializzazione capitani: Bassa 
Claudio, Canarutto Gualtiero, Cor- 
diolî ‘Sergio, Crevatin Edoardo, 
Danek Aldo, Degrassi Fulvio, Fa- 
tina Glaudio, Rabilloud Walter, 


' | Ragusin Sergio, Zecchini Giacob- 


be, Piazza Angelo, Segalla Fran- 
cesco, Vascotto Giovanni. 

Specializzazione macchinisti: 
Bettini Franco Gessi Ennio, Lo- 
tiani Lauro, Marega Giulio, Persi 
Mauro, Trevisan Lucio, Volpi En- 
nio, Basso Giovanni, Krebel Da- 
rio, Marini Bruno, Pellis Erman- 
ho, Stavagna Ennio, Sulli Livio, 
Toplicar Fabrizio, Scalcinati Fu- 
fio, Tolusso Alessio. Esterno: 
Laurini Luciano. Ù 

#a 

Nell'elenco pubblicato ieri dei 
diplomati agli esami di maturità 
al Liceo «Dante Alighieri» il nome 
di Cernigoi Laura va letto Cer- 
nigai Laura. 


Alunni diplomati 
al «Duca d'Aosta) 


La commissione degli esami di 
abilitazione magistrale presso lo 
Istituto magistrale statale «Duca 
d’Aostu» presieduta dal prof. dott. 
Armando Piecone ha abilitato le 
seguenti candidate: Arsenio Ma- 
ria Luisa, de Baseggio Luisa, Ci- 
beu Marisa, Cortese Ida, Del Col 
Elsa, Del Prete Claudia, Germe- 
li Silvia, Ingegneri Silvia, Jzzo 
Emilia, Lizzul Marinella, di Man- 
zano Flavia, Riaviz Maria Gra- 
zia, Rugliano Nerea, Stok Ful- 
Via, Toneatti Marta, Zacchî Ame» 
lia, Miceli Concetta, Petri Emilia, 
Rebez Giuliana; e i seguenti can- 
didati: Crisciani ‘Arrigo ed Emili 
Guido (est.), 


I Giochi silenziosi 
in agosto a Milano 


SONO INDETTI DALLA FEDERA- 
ZIONE MONDIALE DEI SORDI 


L'organizzazione degli VIII Gio- 
chi internazionali silenziosi, che sì 
svolgeranno, come è noto, a Mila- 
no, è ormai al suo termine e le 
Nazioni partecipanti alle manife- 
stazioni, culturali, artistiche’ e 
scientifiche di Milano e di Roma 
hanno definito ogni pratica per lo 
invio delle loro nutrite rappre- 
sentanze. 


Possiamo aggiungere che a que- 
ste Olimpiadi del Silenzio, indette 
dalla Federazione mondiale dei 
sordi, d'accordo con l'Ente nazio- 
male sordomuti e con le Federa- 
zioni dei sordi europee, nordame- 
Ticane, africane, amediorientali, a- 
siatiche e australiana, partecipe 
ranno anche i Paesi d'oltre corti 
‘na con squadre di ginnasti, atleti 
e artisti. fi 

Mentre a Milano verranno effet- 
tuati i Giochi propriamente detti, 
‘cioè tutte le competizioni sportive 
in programma, a Roma si avran- 
mo un Convegno di studi sui pro- 
blemi della sordità al quale pre- 
senzieranno medici e cultori delle 
discipline scientifiche di ogni par- 
te del mondo, l'Assemblea gene- 
rale della Federazione mondiale 
dei sordi, che' si inaugureranno 
nelle sale dell'EUR per concludersi 
nel salone della Protomoteca, in 
Campidoglio, e la grande Mostra 
d’arte internazionale dei sordi che 
verrà allestita nel Palazzo. delle 
Esposizioni. 

Le manifestazioni di Milano si 
effettueranno. dal 25 al 30 del pros- 
simo agosto, mentre quelle di Ro- 
ma si svolgeranno secondo il se- 
guente ordine: Convegno di studi 
sui problemi della sordità dal 4 al 
6 settembre; Assemblea Generale 
della Federazione mondiale dei 
sordi, cui presenzieranno anche 
osservatori dell'’O.N.U. e dell'U.N, 
E.5.C.0., dal 2 @l 4 settembre; 
Prima Mostra d'arte internaziona- 
le dei pittori e scultori sordomuti 
dal 1.0 al 30 settembre. 

Come si vede, anche i sordi spar- 
si per il mondo hanno la loro 
Olimpiade che si svolge ogni quat- 
tro anni e che raccoglie i suffragi 
oltre che del C.IL.0. anche di tut- 
ti gli sportivi del mondo, 


ui 


Borse di studio nel Consiglio 
nazionale delle: ricerche 


Si porta a conoscenza di coloro 
che ne avessero interesse che pres- 
so l’Istituto Talassografico di Trie- 
ste sono in visione i bandi di con- 
corso con i quali il Consiglio na- 
zionale delle ricerche ha indetto i 
concorsi per il conferimento di 72 
borse di studio da usufruinsi pres- 
so istituti o laboratori nazionali, e 
di 28 borse \da usufruirsi presso 
istituti ‘o laboratori esteri, per stu 
di e ricerche nelle discipline atti- 
nenti alle scienze esatte, sperimen= 
tali e tecniche, 5 
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în tempi moderni 


alimentazione 
moderna 


quindi per | vostri bimbi 


BEBE 


giallo e azzurro 


formaggini omogeneizzati 


pastorizzati che contene 


gono “in quantità equilibrata” tutte le vitamine, 
comprese quelle di più recente individuazione, ed è, 


sali minerali 


ces CREMA 


60% burro 


formaggino omogeneizzato di qualità superiore, ad 
alto valore nutritivo, preparato con panna pastoriz» 
zata, gradevolissimo e digeribile 


GARANZIA DI QUALITÀ 


nell'interno degli astucci del FORMAGGI. 
NO'BEBE e della CREMA BEL PAESE, 
sono stampate le figurine tratte dal 


film “L'isola del tesoro” di W. Disney 


fate un 


Per le vacanze 


abbona- 


menfo speciale @ 


IL PICCOLO 


6 numeri 


i 6 numeri | con ediz. con ediz. 
INTERNO settiman. | del lunedì ESTERO settiman. | del lunedì 


15giorni| L. 350)L. 395 
30» |» 700» 790 
45 » |» 1020]» 1150 
60 » |» 1380» 1560 
fre mesi] » 2050] » 2350 


di via S, Pellico 8 oppure 


a prezzi ribassati 
del 30/0 - 50°/o 


calzaturificio dè VARESE 


Negozio: TRIESTE - Via Dante 3 - Tel. 38-621 


Per:informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


15giorni] L. 520|L. 59 
30 » |» 1040» 1170! 
45 » |y 1560/» 1760 
60» |» 2080/» 2340 
tre mesi » 3100/» 3500! 


—————_——_______—_mrxt___nm_numnaunu1nr_g 


Ovunque vî rechiate 
pofrefe ricevere il 
vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data 
e per l'edizione preferita, Versamenti presso l'Ufficio 


sul c/o postale m, 11/5398, 


Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su 
invio di una semplice cartolina postale, 


| 
I 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 luglio 1957 


FOLTO IL CAPITOLO «ILLECITI SPORTIVI» 


L'Atalanta è sicura 
che avrà l'assoluzione 


Giudicato più critico il caso del Padova 
Atteso per oggi un comunicato ufficiale 


i Milano, 24 

iLa Commissione giudicante 
della Lega professionale si è 
riunita questa sera alle 21 sot- 
to la presidenza del conte Giu- 
lini (vice presidente Mensitie- 
ri, membri Barbè, Fortunati 
‘Rocchi :e il rappresentante del. 
TALA, Pasturelli) per esami- 
nare il caso Atalanta, che 
avrebbe, secondo l'accusa, ten- 
tato attraverso un suo ex-gio- 
catore di avere partita vinta 
nella gara con PUdinese, dispu- 
batasi il 17 aprile scorso. 

Ciò in base ad una denuncia 
del giocatore. Menegotti, della 
Udinese ai propri dirigenti, e 
da questi trasmessa alla Com- 
missione controllo che a .sua 
volta ha demandato il giudizio 
alla Commissione giudicante 
della Lega. ‘ 

Questa sera, la Commissione 
ha preso atto della istruttoria 
fatta dalla Commissione di 
controllo federale, ed ha inter- 
rogato il rappresentante della 
Atalanta, avv. Camillo Graf. 

Poco più di mezz'ora è dura- 
to l'interrogatorio dell’inviato 
della società orobica, il quale 
ha presentato nuovi fatti e 
relative controdeduzioni, per 
dimostrare la completa estra- 
neità aì fatti del sodalizio. 
Quando ha lasciato la sede del 
la F.LG.C. l'avv. Graf appari 
va tranquillo e sorridente, ma, 
non ha voluto fare dichiarazio- 
ni, La Commissione ha, poi 
continuato i suoi lavori a, porte 
chiuse. Un comunicato ufficia- 
le sulle decisioni si avrà sola- 
mente nel tardo pomeriggio di 
domani. : 

Secondo quanto si è potuto 
fappprendere, comunque, la so- 
cietà orobica verrebbe assolta 
dall'accusa di tentata corru- 
zione. 

Negli ambienti milanesi si 
Titiene che sia più critica la si- 


tuazione del Padova sotto le| 


circostanziate accuse mosse dal 
giocatore Zian, già in forza al 
Legnano. In sostanza, secondo 
Zian, «corruzione ci fu. E’ qui 
che va ricordato che Zian. è 
un «veterano» in fatto di scan 
dali calcistici avendo collabo 
rato attivamente con Rognoni 
in altri casi del genere. 
Intanto la Commissione di 
controllo prosegue il capitolo 
«illeciti sportivi» con le inchie- 
ste a carico della Pro Vercelli 
che il Marsala ha accusato di, 


ever favorito la vittoria‘ del; 


Chinotto Neri nel confronto 
svoltosi a ‘Pisa, mantenendo 
una condotta di gioco passiva; 
dell’Alessandria a margine del- 
la partita Alessandria-Parma 
del 2 giugno; e della Veloce 
Savona per l’incontro sostenuto 
col Cuneo. N 


Contro il Marsala 
La Pro Vercelli chiederà 
il risarcimento dei danni 


Vercelli, 24 


La Pro Vercelli intende avan. 
gare Ja richiesta di risarcimen- 
to di danni morali e finanziari 
presso il Marsala per l’annun- 
cio dato dalla squadra siciliana 
della denuncia di presunta cor- 
ruzione a carico dei bianchi in 
relazione all'incontro dell'altra 
domenica a Pisa. 

Questa la proposta avanzata 
'fial presidente della Fro Ver- 
celli dott. Guido Demarchi alla 
riunione del consiglio della so- 
cietà avvenuta questa sera, La, 
tTichiesta di danni sarà comuni 
cata, al Marsala stesso, ed. agli 
organi. della Lega, di 

La Pro Vercelli ritiene suo 
preciso dovere di difendere .il 
proprio prestigio e la propria 
rettitudine sportiva e di tute- 
lare l’onore del suo portiere Co. 
lombo, fatto bersaglio: delle in- 
sinuazioni dei siciliani. Il por- 
tiere dei bianchi è stato uno dei 
più leali e corretti giocatori 
durante tutto il campionato e 
fe sue prestazioni, sempre gene 
tose, ne hanno fatto uno dei 
migliori. guardiani di Quarta 
Serie. L’offuscamento della sua 
prestazione nella ‘partita con- 
tro il Chinotto Neri è spiegato 
con le fatiche alle quali era 
stato sottoposto durante la set- 
timana precedente essendo egli 
militare e dislocato al campo 
di Garessio per le esercitazioni 
estive. 


La situazione del Lecco 
verso on miglioramento 


Lecco, 24 

Una decisa schiarita si è pro- 
filata sulla difficile situazione 
economica della società calci 
stica lecchese: il Comune ha 
infatti deciso di assegnare alla 
squadra del Lecco un contribu- 
to di 23 milioni di lire per il 
rinnovo e il perfezionamento 
delle attrezzature del campo 
sportivo e dello Stadio. 

Il presidente del Lecco, comm. 


| Ceppi, è frattanto in attesa 


della rispostazai suoi appelli 
indirizzati alfindustriali della 
zona affinchè aiutino la squa. 
dra ad'uscire dalle strettoie del- 
la crisi economica. La reazione 


degli sportivi alla ventilata in- 
tenzione da parte dei dirigenti 
della società di rinunciare al 
torneo di Serie B è stata deci 
sissima: i tifosi vogliono che 
il Lecco giochi le sue carte al 
campionato dei cadetti. 


Primati a Monza 


Una Abarth 750 


correrà per 72 ore 


Monza, 24° 
L’Abarth 750 con niotore Fiat 
600 maggiorato è scesa in pista 
alle 6.15 di stamane all’Auto- 
dromo di Monza per battere il 
record delle 72 ore e i primati 
intermedi della categoria «H». 
La vettura, sulla quale si sono 
finora alternati i piloti Poltro- 
nieri, Cattini, Cabianca, ha già 
battuto i seguenti cinque pri- 
mati: 1) 500 km, in 2.43'15"4 
alla media di km. 183,752 (pre 
cedente primato appartenente 
alla D.B. alla media, di 178,430); 
2) 3 ore, comprendo km. 551,719 
alla media di km. 183,906 (pre- 
cedente primato appartenente 
alla D.B. con 178,400); 3) 500 
miglia in 4.25'7”9 alla media di 
km, 182,079: (precedente prima. 
to della D.B. alla media di km. 
175,280); 4) 1000 km. in 5.28729”3 
alla media di km. 182,682 (pre 
cedente primato della D.B. alla 
media di km. 176,344; 5) 6 ore 
coprendo km. 1086,022 alla me- 
dia di km. 181,003 (precedente 
primato D.B. alla media di km. 
174,710). 

La corsa dell’Abarth procede 
regolarmente secondo, la tabel- 
la prestabilita e si prevede che 
potrà raggiungere il prestigioso 

traguardo delle 72 ore che sarà 
toccato all'alba di sabato. Al 
volante della vettura si alterne- 
ranno in seguito anche gli altri 
4 piloti: Guarnieri, Manfredini, 
Merlo e Zagato. Î 


Vittoria italiana 

alla Coppa De Galea 

San Remo, 24 
Ecco i risultati della, seconda 
giornata dell’eliminatoria di 
San Remo della Coppa De Ga- 
lea, di tennis: Bonetti (It.) b. 
Herig (Austria) 64, 7-5; Maggi 
(It.) b. Mully (Austria) 8-6, 6-3. 
Come era nelle previsioni, la 
‘rappresentativa italiana ha ri- 
portato un completo successo 
su quella austriaca nella secon- 
da giornata delle eliminatorie 
per la coppa «De Galea». I giuo- 
catori austriaci mancavano evi- 
dentemente di esperienza e non 
hanno potuto, in nessuna delle 
gare in programma, contrasta- 
re validamente il passo agli ita- 
liani. Bonetti ha prevalso. su 
Herzig e, nonostante il pun. 
teggio equilibrato, ha disposto 
agevolmente dell’ avversario. 
Enrico Maggi, benchè a corto 
di allenamento, si è fatto co- 
munque ammirare per la varie 
tà del suo repertorio tennistico, 
offrendo una brillante confer 
ma delle sue grandi possibilità. 
Domani la prima giornata del- 

l’incontro Austria-Ungheria. 


I CAMPIONATI 


Equitazione a Londra 


A Piero D'Inzeo 
la Coppa «Re Giorgio V» 


Londra, 24 

L'italiano cap. Piero D’Inzeo 
in sella ad «Uruguay» ha vinto 
stasera la quinta coppa d’oro 
«Re. Giorgio V». 

D’Inzeo è stato l’unico con- 
corrente a portare a termine la 
competizione senza penalità. 
Cinque cavalieri con 4 penalità 
ciascuno si sono divisi ex aequo 
la seconda posizione: Raimon. 
do D’Inzeo sù «The Quiet Man», 
il belga Georges Poffe su «Hi. 
camboy», l’inglese Harry Lie- 
wellyn su «Aherlow», l'inglese 
‘Wilf White su «Nice Fela», l’in- 
glese Ted Williams su «Pega- 
SUS). 


Stasera a Montebello | LA RIUNIONE PUGILISTICA DI VARESE 


Ai punti il filippino Campo 
regola lo sconcertato Zuddas 


Nel corso delle ultime riprese prevale la 
tecnica superiore del campione di Manila 


Sui due chilometri 
il meglio del trotto 


I ‘migliori, trottatori di Monte- 
‘bello. e alcuni provenienti dalla 
riunione di Ponte di Brenta ga- 
reggeranno stasera sui due chilo- 
metri, allla pari, nel Premio dei 
‘Boscaioli, corsa di centro della 
notturna che si inizierà alle 20.30. 
Si, tratta di Vassallo, Montepolo, 
Aldifà, Farad, Badoero, Fachiro, 
Barbano, Fiordaliso, Notorio, par- 
tenti a metri 2100. 

I nuovi «ospiti», Montepolo: e 
Farad, che ritornano sulla pista 
triestina dopo lunga assenza, non 
dovrebbero inquietare Barbano © 
Fiordaliso che rappresentano la 
saccoppiata-base» della corsa @ 
che dovrebbero rispettare questo 
pronostico .che gode gli unanìmi 
suffragi degli ippofili. 

Il quadro centrale della serata 
sarà sostenuto anche dal Premio 
degli Alberi, corsa inclusa nel 
Totip come la precedente. I par- 
tenti già dichiarati sono: Nicco- 
lino, Cadirosso, Zarro, Vocale, Ol- 
drado, Agile, Adamantina, Pom- 
pelmo, Podarce, Val Staffora, tut» 
ti a metri 1700, 

I.,nostrì favoriti: Premio, delle 
Accette: Giaguar, Mottarone, Pre- 
mio -delle Fascine; Magona, Mez» 
zogiorno, Pupa. Premio delle 
Asce: Coriandolo, Ringo, David. 
son. Premio dei Boscaioli; Bar- 
bano, Fiordaliso, Fachiro. Premio 
degli. Alberi: Zarro, Cadirosso, 
Agile, Premio dei Ceppì; Bertran- 
do, Ombroso, Dairen. Premio del- 
le Piante: Veggiano, Euterpe, Mi- 
ster Clyde, 


Varese, 24 

Dall'alto della sua classe in- 
ternazionale, il filippino Tony 
Campo, ha regolato il campio- 
ne italiano della categoria gal 
lo Gianni Zuddas, Lento a met- 
tersi in azione, Campo ha subi- 
to per quattroriprese l'aggres- 
sività del sardo; limitandosi & 
paralizzare con. schivate deì 
corpo o con parate d’incrocio 
la gran parte dei pugni e, ogni 
qual tanto, rispondendo con 
secchi, «jab» di destro e, ancor. 
meglio con qualche corto «une 
cino» di sinistro, 

Zuddas si è smontato di fron- 
te alla inefficacia della propria 
azione ed ha. ceduto lentamen- 
te ma visibilmente alla distan- 
za, lasciando sempre più spesso 
via libera alle reazioni del fi 
lippino. Nella seconda parte del 
«match» la classe superiore di 


=————&- 


SI RINNOVANO L 


Campo è prevalsa, seppure sem- 
pre offuscata dalla scarsa mo- 
bilità e da un'apparente indif- 
ferenza. E’ sembrato ch'egli 
fosse disinteressato all’ esito 
dell'incontro e si appagasse di 
un’affermazione di prestigio, 
tanto che, ad onta della netta 
differenza di classe, le sorti del 
combattimento sono state a 
lungo indecise, 

Alla penultima. ripresa, un 
diretto di Zuddas ha incontra- 
to la fronte dell’avversario e 
sul volto dell'italiano è com- 
parsa una smorfia dolorosa, Il 
«secondo» ha ammesso che Zu- 
das accusava un fitto dolore al- 
la mano destra. L'infortunio ha 
impedito al campione italiano 
di usare entrambe le mani nel- 
la fase decisiva dell’incontro, 
ma forse questo svantaggio ha 
soltanto accentuato la superio- 


E SQUADRE DI CALCIO 


Il centravanti Milani 
assunto dalla Triestina 


Prezzo del passaggio 30 milioni - Avviate trattative per l’in-. 
gaggio del terzino milanista Beraldo - Il trasferimento di Ferrario 


La Triestina, sciogliendo ogni 
riserva sull’opzione, ha definiti 
vamente assunto il centrome- 
diano Aurelio Milani del Mon- 
za. Se le nostre informazioni 
sono essite, la Triestina si è 
impegnata a versare 30 milioni 
alla società cedente. 

Milani si è rivelato nel cam- 
pionato 1955-56 nel quale ha 
conquistato ii primato dei tira- 
tori con 23 reti, seguito da Sec- 
chi dell'Udinese che ne ha se- 
gnate una di meno (22). Que- 
st’'anno Milani ha marcato di 
meno (14 reti) occupando. il 
quarto posto nella classifica dei 
cannonieri, Pare che la contra- 
zione sia dovuta al fatto che, 
avendo, il Simmenthal Monza 
ceduto alla Roma l'ala Lojodi- 
ce, che di Milani aveva costi 
tuito la spalla ideale, questi 
non abbia trovato nei suoi 
compagni di linea degni colla- 
‘boratori. Tuttavia, benchè me- 
no produttivo che l’anno prece 
dente, anche nel campionato di 
quest'anno il giovane centra- 
vanti (Milani conta appena 23 
anni) si è affermato guada- 
gnandosi le generali simpatie 
dei tifosi, La notizia della sua 
cessione verrà. accolta negli 
ambienti monzesi con vivo rin- 
crescimento, ; 

Il giuocatore è atleticamente 
prestante; la sua specialità 
consiste nel tiro a rete che par- 
te con estrema violenza sia dal 
piede destro che dal sinistro; 
Milani gode di larga popolarità 
‘anche perla generosa condotta 
in ogni gara, Chi ha giuocato 
con lui sostiene che non vi. è 


partita in cui Milani non impe- 
gni ogni risorsa. Beninteso, si 
tratta di un giuocatore prove- 
niente dalla Serie B, e il suo 
adattamento in una squadra 
impostata con criteri tecnici su- 
periori rappresenta un'incogni 
ta, ma vi sono numerosi esem- 
pi di calciatori prontamente 
adattatisi a squadre d’imposta- 
zione superiore, vedi Bean, ve- 
di lo stesso suo compagno 

jodice, di 

La direzione ‘della Triestina 
ha confermato ieri la avvenu- 
ta cessione di Ferrario. L'aitan= 
te mediano lombardo viene ce- 
duto. alla Juventus, nelle cui 
file Ferrario combattè le più 
‘belle battaglie. della sua non 
breve carriera, Si ignora la ci- 
fra alla quale avviene la ces 
sione ma. pare si aggiri sulla 
ventina di milioni, 

Le trattative con il Milan 
per l’ingaggio di uno dei ter- 
zini della. squadra campione 
hanno avuto un orientamento 
‘diverso da quello preannuncia 
to. Invitata a scegliere tra Zar 
gatti e Beraldo, in un primo 
tempo la Triestina sembrava 
orientata verso Zagatti. Si ap- 
prende invece che la scelta è 
caduta su Beraldo. Benchè Za- 
gatti abbia tre anni di meno 
del suo compagno e forse una 
maggiore classe, la Triestina 
ha fissato le sue preferenze su 
Beraldo forse perchè le sue at- 
titudini agonistiche ‘sono più 
vicine a quelle peculiari della 
Triestina. Eros Beraldo è vero- 
nese, ha. giuocato nel Padova 
per quattro anni quale media- 


=== 


NAZIONALI DI VELA JUNIORES 


Triestini i primi due armi 


Riva del Garda, 24 

Con un magnifico successo 
dei giovani velisti triestini si 
sono conclusi quest'oggi a Riva 
del Garda i campionati nazio- 
nali «beccaccini» della catego- 
tia juniores. L'ultima prova, 
svoltasi sul triangolo, di Torbo- 
le con vento molto fresco, ha 
visto primo al traguardo «Cher- 
so IV», della Società Triestina 
della Vela, seguito. da «Bon II» 
e da «Hazel». I giovanissimi 
Brezich e Vidulich hanno con- 
dotto una magnifica regata, 
passando in testa al primo 
lato di boraleggio e difenden- 
dosi poi bravamente per. tutti 
i tre giri del percorso, «Bon II» 
è. rimasto sempre in quarta 
posizione, ed ha saputo però 
conquistare il posto d’onore 
con un ultimo felicissimo bor- 
do che lo portava a prua del- 
lo «Hazel» e del «Gaglioto». 
Staccati ‘dai primi quattro se: 
guivano, al quinto posto, «Brio- 
Dip, al settimo «Cherso II» ed 
ai nono «Medolin». 

Il titolo è andato. all’equipag- 
gio della S.T.V., Brezich- 
Ostoich, che ha dimostrato di 
meritare la fiducia del segre- 
tario europeo dello S.C.I.R.A., 
comandante Lasinio, che gli 
aveva fiduciosamente affidato 
il preziosissimo «Bon II», la 
bella imbarcazione costruita 
dall’istriano D'’Isiot, che già 
aveva conquistato il titolo as- 
soluto nei giorni precedenti. 
La giovane velista Marina Ta- 
rabocchia e la sua compagna 
Pasini dell’Adriaco, si sono 
battute fino. all'ultimo con 
moltab  ravura, handicappate 


dal minor peso e dalla vela- 
tura non adatta ai venti fre- 
schi che scendevano dalla val- 
le della Sarca. Sono state sfor- 
tunate anche, perchè hanno vi- 
sto annullata una regata quan- 
do erano nettamente in testa. 
Il «Cherso IV» è stato mol. 
to regolare ed avrebbe potuto 
ottenere sicuramente il terzo 
posto senza l'incidente occor- 
sogli nella quarta prova. In: 
feriori alle aspettative sono 
stati «Brioni» e «Medoliny men- 
tre il «Cherso II» si è conso- 
lato con un successo parziale. 
Nel complesso la prova dei 
giovani velisti triestini è stata 
più che soddisfacente e meri. 
tati pertanto gli elogi loro ri- 
volti dai numerosi tecnici e 
giornalisti specializzati presen- 
ti alla rassegna gardesana. 
Ordine di arrivo della V pro- 
va: 1) «Cherso IV» (Sistiana - 
S.T.V.) Fervoglia-Vidulich; 2) 
«Bon Il» (Eneo-S.T.V.) Bre. 
vich-Ostoich; 3) «Hazel (A- 
driaco - Grado) Tarabocchia-Pa- 
sini; 4) «Gaglioto» (Venezia) 
Cielo-Schiavon; 5) «Brioni» 


(Grigano-S.T.V.) Pugliese-Dal- 


legno); 6) «Microbo» (Vecchie 
‘Prore) fratelli Menarini; 17) 
«Cherso II» (Tigullio - S.T.V.) 
Audizio-Bonetta; 8) «Rainbow» 
(Garda) Carmellini-Ballardi; 
9) «Medoliny (Adriaco-Trieste) 
Paulin-Pergolis; 10) «Kismet» 
(Caldaro) Gostene-Francaroli; 
11) «Dodo II» -(Imolo) Gorla- 
Dall’Orto. 

Classifica generale: 1) «Bon 
TI» punti 7686; 2) «Hazel» 7090; 
3) «Rainbow» 6646; 4) «Cher- 
so IV» 6627; 5) «Cherso Il» 


6589; 6) «Gaglioto» 6133; 7) 
«Brioni» 5804; 8) «Microbo» 
5755; 9) «Dodo II» 5353; 10) 
«Medolin» 5189; 11) «Kismet» 
4693; 12) «Punta Grossa» 4447. 


Scafo italiano primo 
alle regate inglesi 


Bournemouth, 24 

Il panfilo italiano «Twins 
VIII» di proprietà di Max O- 
berti, ha vinto oggi in testa a 
cinque concorrenti il primo tro- 
feo della settimana di sare ve- 
liche «Coppa d’Italia» che si 
svolge a Bournemouth (Inghil- 
terra). L'imbarcazione italiana 
ha ultimato il percorso, al lar- 
go della costa dell'Inghilterra 
meridionale in. 12°54'30, finen- 
do con un minuto e mezzo di 
vantaggio sul francese «Gilliat». 

E’ la seconda vittoria in due 
giorni del panfilo italiano che 


ha conquistato la «Throney-| 


croft. Points Challenge Cup» as- 
segnata sui risultati dei primi 
tre giorni di competizioni. Do- 
mani cominciano le prove del- 
la «Coppa d’Italia» per imbar- 
cazioni di 5,5 metri di lunghez- 
za, valide per il campionato 
mondiale. 

Ecco ì risultati della prova 
odierna: 
1) «Twins VIII» (It.) in 12'54”30 
2) aGilliat» (Fr.) ,... 12°56”02 
8) «Sha Sha» (GB) ., 12'58”05 
4) «Artificia» (GB), .-, 125824 
5) «Yeoman» (GB)... 12°58”37 
6) «Zanic» (Svizzera) . 13'06”29 


no € quale terzino. E° passato 
al Milan nel i953. Ha 28 anni. 
Nel campionato passato Beral- 
do ha avuto 20 presenze nella 
squadra che ha vinto il titolo, 
contro 15 di Zagatti. 

Le trattative per l'assunzione 
di un altro terzino, il giovane 
‘Robiatti dell'Inter, hanno fatto 
invece un passo indietro a cau- 
sa delle troppo alte pretese del 
l'Inter. Pare che la Triestina 
abbia fatto una controproposta 
offrendosi di assumere il giuo- 
catore in comproprietà. 


LA.S.E. sulla riunione 
natatoria di. domenica 


L'A, S. Edera ci scrive quanto 
segue a proposito della nostra cro- 
naca. della riunione mnatatoria: di 
domenica scorsa: 5 


<Viene affermato nel resoconto 
in parola che un concorrente della 
nostra società è stato squalificato. 
L'affermazione è inesatta, perchè 
ben due concorrenti nostri in due 
gare successive sono stati squali 
ficati con una leggerezza che sa 
dell'incredibile, il che — e sarebbe 
stato simpatico il rilevario — ha 
privato la squadra nostra di quasi 
‘700. punti, più che sufficienti per 
conseguire la vittoria finale.. 

«Sì osserva poi, sempre nel reso- 
conto in discorso, a proposito di 
una squalifica toccata ad altra 
società, che questa squalifica sa- 
rebbe stata determinata dalle gri- 
da degli interessati che, secondo 
quanto scritto in pretedenza, non 
potrebbero essere altri che gli atle- 
ti e i sostenitori della nostra so- 
cietà, Al riguardo si precisa che 
i risultati della gara per errore 
dello «speaker» furono comunicati 
al pubblico prima che il giudice» 
arbitro portasse a termine l'esame 
dei rapporti dei giudici di stile ed 
emettesse il suo verdetto di squali- 
fica. Ignorando spettagori e atleti 
questo stato di cose, si spiegano le 
proteste degli uni e degli altri; non 
è giusto però dire che quelle dei 
nostri atleti e spettatori siano sta- 
te determinanti per la squalifica 
che è stata provocata invece della 
nuotata ritenuta tempestivamente 
pone irregolare | dal giudice-ar- 
1ETO», 


Quanto alle squalifiche, dobbia- 
mo precisare che la giuris alla 
quale ci eravamo rivolti aveva for 
nito un solo nominativo; solo ora 
‘apprendiamo che gli ederini squali- 
ficati sono stati due. In merito agli 
schiamazzi che, dopo venti minuti 
intercorsi fra la prima comunica- 
zione dei risultati e la seconda, 
avrebbero mutato i risultati stessi, 
va precisato che il primo annuncio 
dello «speaker» tecnicamente era 
errato, quindi il secondo può non 
essere stato frutto dei clamori le- 
vatisi da parte degli interessati il 
che è opinabile. Ma sia della prima 
che della seconda situazione non 
può certo imputarsi nulla al croni- 
sta, il quale ha desunto i suoì dati 
direttamente dagli organizzatori. 


Le imprese dei sub 
Allori e prede 
della U.S. Julia di Trieste 


Sotto l'egida «ella Federazione 
italiana pesca sportiva, domenica 
scorsa nelle acque di Cittanova, 
l'Unione. Subacquei Julia di Trie- 
ste ha organizzato la IV Coppa 


San Giusto, alla quale hanno preso | programi 


parte dodici atleti. Questa gara, 
valevole per il p: lo di uno 0 
più atleti alla seconda categoria 
sub., ha visto la netta vittoria di 
‘Remiro Nesini, che sì aggiudica in 
tal modo per ia seconda volta la 
Coppa San Giusto. ndo si è 
classificato Martino Luciano, gio- 
vane e promettente subacqueo e 
terzo il presidente stesso della so- 
cietà, Gastone Dollinar. Bene si 
sono piazzati i pescatori Chiocchet- 
ti Renato, Colombin Fulvio e Ma- 
lusà Bruno, 

Nella stessa giornata sì sono in- 
contrati i subacquei 


della «Julia» | dierina del 


accanita. competizione, resa. più 
emozionante dallo stato tempesto- 
so. del mare, che ha obbligato tut- 
t1 gli atleti scesi in lizza a una fa- 
tica estenuante, 


La gara, che ha avuto la durata 
di quattro ore, ha visto la vittoria 
finale del sestetto di Trieste, ul 
quale si è classificato primo con 
un larghissimo margine di punti. 
Al secondo posto si sono classifi- 
cati i pescatori di Fiume ed al 
terzo quelli di Parenzo, La squadra 
di ‘Trieste era composta dai se- 
guenti atleti: Nesini Remiro, 1.0 
classificato, Callegari Duilio 2.0 
class., Stradi Vittorio, 4.0 class,, 
Balanza Fabio, 6.0 class., Gordini 
Rodolfo, 9.0 class. e \Coronica 
Pietro, Anche la classifica indivi 
duale ha visto la vittoria di Remi- 
ro Nesini ed iìl piazzamento di 
cinque concorrenti fra i primi die- 
ci classificati. E° stato catturato 
complessivamente oltre un quinta- 
le di pesce; di questo, circa la me. 
tà è stato catturato dalla sola 
squadra triestina, 


Si disputa stasera 
Il giro podistico 
del rione di San Giacomo 


Questa sera alle 21, con parten- 
za da via dell'Industria 11, si di- 
sputa il tradizionale giro podisti- 
|,co di San Giacomo, Alla società 
organizzatrice sono pervenuti nu- 
merosi premi da parte del Comu- 
ne. di Trieste, del Comitato pro- 
vinciale del CONI, della eGazzet- 
ta dello Sport» e da altre varie 
ditte della città che hanno colla- 
borato alla buona riuscita di que- 
sta manifestazione, È 


I concorrenti di varie società 
‘hanno già provato il percorso che 
per ragioni tecniche quest'anno 
è stato variato in modo che i 
concorrenti passeranno due volte 
davanti la sede del G, S. «San Gia 
como», Parteciperanno alla mani- 
festazione la Ginnastica Triesti 
na con gli atleti Florano e Got- 
tardo, J'A, S, Libertas con il fa- 
vorito Bembi e Krovatin, Rumiz, 
Delah, Si attendono le iscrizioni 
da parte delle società di Udine 
e Gorizia, Parteciperanno inoltre 
1 simpatici ragazzi del «San Gia- 
como», con la rivelazione dell’an- 
no, il solitario Vidali (primo an- 
no di attività), con Toncich, Tau- 
ceri, Vescia e Ulian, Questi ulti 
mi due sono stati selezionati per 
la squadra rappresentativa italia- 
ma alle prossime Olimpiadi dei 
sordomuti che sì svolgeranno a 
Milano in agosto, Vogliamo inol- 
tre ricordare l'intramontabile Ro- 
mano Burlo, l'anziano atleta che 
potrà dare qualche sorpresa ai 
giovani, 


Coppa del Gelato Artigiano 
Sulle. nostre strade 
i migliori esordienti 


Domenica prossima a riposo le 
due maggiori categorie dei dilettan- 
ti per vie della sospensione del Gi- 
ro del Friuli l'attività ciclistica re. 
gionale è imperniata su due corse. 
Una per allievi a Pordenone e una 
seconda a ‘Trieste per la categoria 
esordienti. Quest'ultima sarà orga- 
nizzata dalla «Bartali . Primo Ro- 
Vis» e vedrà in palio la Coppa del 
Gelato Artigiano. La gara ha es- 
sunto una. particolare importanza 
e verrà certamente disputata @ 
quadri completi perchè viene a co- 
stituire la prora generale del cam- 
pionato Triveneto esordienti in 
ima per. il 4 agosto a Por 
denone vale a dire otto giorni do- 

10. Le corsa della «Bartali - Primo 

is» verrà disputata sulla ormai 
abituale distanza di 50 chilometri 
circa. Hanno annunciato la loro 
partecipazione corridori friulani e 
veneti. 


Il raduno dei concorrenti è fissa- 


to per le ore 9 di domenica ‘nel|inte: 


piazzale Madonna di Gretta: di qui 
la carovana raggiungerà il Caffè 
Fabris attraverso via Udine, via 
Tor San Piero, via S. Teresa, viale 
Miramare, piazza della Libertà, via 
Ghega e piazza Dalmazia, La ben- 
«via» sarà abbassata 


di Trieste e i subacquei di Fiume|alle ore 10 precise all'imboccatura 
e di Parenzo, dando vita ad una'delle via F. Severo, 3 


rità di Campo che, con tutta 
probabilità avrebbe vinto lin- 
contro in tutti i casi. 

Campo è stato richiamato 
dall'arbitro Rossi tre volte per 
spinte o altre irregolarità, Zud- 
das una, Il pubblico ha appro- 
vato il verdetto, simpatizzan- 
do col filippino anche nel cor- 
so dell'incontro. Hanno assisti- 
to diversi ex campioni fra cui 
il triestino Tiberio Mitri, 


Boxe a Trieste 
Sul riné Benvenuti 
campione d'Europa 


Mercoledì ‘prossimo sul ring del 
Ferroviario di viale Miramare ri- 
vedremo Nino ‘Benvenuti per la 
prima volta nelle nuove vesti di 
campione d'Europa dei pesi wel- 
ter pesanti, Il ragazzo di Isola 
d'Istria per accontentare i diri- 
genti dell'A.P.T, che del resto gli 
vogliono molto bene, ha interrot- 
to un breve periodo di ferie per 
riprendere la via della, palestra, 
Questo perchè non basta essere 
in possesso di un titolo anche ab- 
bastanza robusto come quello di 
Benvenuti per essere sicuri di far- 
la franca contro avversari che og- 
gi, incontrando Benvenuti, han- 
no tutto da guadagnare e nulla 
da perdere e vanno sul ring con 
la speranza di trovare il campio- 
ne poco preparato o in giornata 
di scarsa vena, 

Benvenuti queste cose le sa a 
memoria ed ecco perchè si è af 
frettato a ritornare in palestra 
al primo annuncio della riunione. 


mi migliori, il ragazzo ci ba lascia- 
to una buona impressione, Han- 
no incominciato a saperlo anche 
î suoì collaboratori benché, quan- 
do infila i guanti con î suoi ami. 
ci di palestra, Benyehuti è solito 
a non spingere mai a fondo le 
sue azioni, Confermato per avver- 
sario del campione d'Europa il 
prima serie dei pesi medi Innocen- 
ti di Pistoia che capitanerà una 
squadra di dilettanti della pale- 
stra pistoiese i quali verranno op- 
posti ad altrettanti pari peso del. 
VA.P.T, 

Completerà il programma dilet- 
tantistico un incontro di colossi 
a torso nudo I professionisti Do- 
naggio di Trieste e Simeoni di 
Napoli, Due giovani dell’ultima le- 
va professionista ricchi di tempe- 
ramento che non faranno certa» 
mente rimpiangere allo spettatore 
i soldi spesi per andarli a vedere. 
Anzi a a questo proposito aggiun- 
geremo che l'organizzatore Paglia- 
ro ha disposto: prezzi d'ingresso 
al Ferroviario veramente popolari 
in modo che questa ripresa pugi- 
listica triestina abbia il conforto 
di un buon pubblico e soprattut- 
to di quello desideroso di portare 
al nostro Nino Benvenuti il suo 
affettuoso applauso per la sua vit- 
toriosa impresa di Prasa che ha 
dato allo sport triestino! il suo 
primo campione d'Europa dei di- 
lettanti, 

L'organizzazione informa che so- 
no stati messi in vendita presso 
la Biglietteria centrale i biglietti 
per la riunione che avrà luogo 
‘mercoledì alle 20.30, 


Dora e Herman 
Le riconoscono un record 
diciotto anni dopo 


Londra, 24 

Una inglese, la signora Do- 
rothy Tyler, si è vista attri. 
buire, 18 anni dopo il suo 
«exploit», un primato del mon- 
do di salto in alto, poichè la 
atleta che deteneva tale record 
era in realtà un uomo... 

Nel 1939, Mrs. Tyler, che ave 
va ‘allora ancora il nome da 
signorina, cioè Dorothy Odam, 
aveva superato l’asticella a 
m. 1.67 in uno stadio di Lon- 
dra. Questa misura avrebbe co- 
stituito un primato mondiale 
se, qualche mese prima, una 
tedesca, Dora Ratjen, non 
avesse saltato ad Amsterdam 
mezzo centimetro più alto. Ma 
si sospetto ben presto che la 
Ratjen non fosse una donna. 
Fu allora aperta un'inchiesta; 
poi scoppiò la guerra e della 
signora o signore Ratjen non 
si ebbero più notizie: sparì 
completamente. Recentemente, 
però, l'ex campionessa fu ri- 
trovata ad Amburgo dove era 
impiegata in un caffè. Dora 
aveva cambiato il suo stato 
civile e si chiama ora Her- 
man. Così il record dell’ex 
Dora e ora Herman è stato 
annullato e attribuito solo cegì 
8 Mrs. Tyler, che. conta ora 
37 anni ed è madre di due 
bambini, 

Nel frattempo il record mon- 
diale del salto in alto femmi- 
‘nile è stato battuto ed è dete- 
nuto attualmente da una ne- 
gra americana, Mildred Mac 
Daniel, con m. 1.76. 


La gimcana del M.0.T. 


La gimeana motociclistica nottur- 
ma prima manifestazione del gene 
re che si svolge nella nostra città, 


provinciale e valida quale selezione 
iper il Campionato nazionale della 
Specialità. Le iscrizioni estese alle 
tre categorie «macchine fino ai 125, 
oltre i 125 e femminile» si ricevono 
fino alle 21 di domani sera presso 
la sede del Moto Club Trieste via 


ineria 6, 


Avvisi economici 


A Off. pers. servizio 


L. 10|H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato ‘of- 
fre Agenzia Leban, tel. 96816. 
12910 A 
DONNA offresi prestaservizi o 
stabile, Cass. 46888 A, UPI. 


B Rich. pers. servizio. L. 25 


DOMESTICHE, . prestaservizi, 
cameriere, alte paghe, cerca A- 
genzia Leban, Toro 8. 12909 B 
PRESTASERVIZI pratica, abi 
ti vicino, cercano due persone, 
ore combinarsi. Conti 19, por- 
ta.T. 46847 B 
RAGAZZA stabile cercasi buo- 
ne referenze, ottimo trattamen- 
to. per signora sola. Se inca 
pace non presentarsi. Via Loc- 
Chi 7, Villa Nelly, tel. 36256. 

463836 B 
RAGAZZE friulane slovene i 
striane ner coniugi, altissime 


paghe, principianti  cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa, telefono 
27419. 46821 B 


i ER TSE) 
© Richieste d'impiego L. 10 


A.A-A. PITTORE stanze, cuci- 
ne, appartamenti, coloritura o- 
lio offresi, Telefonare 41385, 
46853 C 
A,A. PITTORE decoratore di 
Stanze tappezziere carta parati 
offresi, convenienza, Telefono 
31187. 66442 C 
A. PITTORE stanze, cucine, 
ampartamenti moderni, coloritu- 
re olio, offresi. Via Crispi 11, 
portineria, 46856 C 
PITTORI di appartamenti - 
Stanze .-. cucine, verniciatura 
mobili offronsi. Telefonare n. 
21483. 46822. C 
RAGIONIERE 28.enne dinami- 
co facile parola conoscenza 
lingue (italiano, fnancese, gre- 
co; ‘Wurco, armeno, poco inglese, 
tedesco, spagnolo) ottima, pre- 
senza, referenze in Italia ed 
Estero, offresi qualsiasi lavoro 
manuale ed intellettuale. Mario 
Possepa Uftade Sokak 17, Pan- 
galti, Istanbul. 23884 C 
SIGNORINA colta, già resi 
dente Argentina e Uruguay, 
pratica lavori ufficio, corrispon- 
denza italiano-spagnolo e tra- 
duzioni, conoscenza tedesco-slo- 
veno, veloce dattilografa, offre- 
si per tutta o mezza giornata. 
Passaporto 2049586 Fermoposta 
Gorizia. 2222 C 


co Artigianato L. 20 
A. PERMANENTI meravigliose 


complete 1200. Profumeria Vil 
la, Gallina 6, tel, 93922. 


a caldo 1000 complete. Servizio 
primo: ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telefono 37947. 

PIASTRELLISTA esegue pavi- 


Mienti, rivestimenti. Massima 
convenienza. Tel, 31882. 
46859 CC 


————————=<—T—r—- - '‘@ 
D Offerte d'impiego L. 25 
APPRENDISTA commessa 14 


15 anni, bella presenza, cerca-|Fa: 


sì. Negozio Battisti 12, 23863 D 
APPRENDISTA pasticcere di- 
ciassettenne cercasi. Via Car- 
iz 
*ARZONA parrucchiera cerca- 
si. Via Udine 35, Salone En- 
rica. 23865 D 


Pagliaro, 46838 D 
MEZZALAVORANTE parruc- 
chiera capace ne _cerca- 
si. Foscolo 44. 23681 D 


ne cercasi. Buffet Mario, Val 
dirivo 38. 46849 D 


————<__—_—— 
E Rich. camere, pens. L.25 


STANZA vuota ammezzato con 
SESTo cercasi. Cassetta 23866 E; 


VUOTA cerca Signore solo. Of- 
ferte Cassetta, 23850 E, UPI. 


—————__É__——_É_—@ 
F_ Off. camere e pens. L. 25 


A.A. MOBILTATA pulita affit- 
tasi a serio. Milano 7, quarto. 
23852 F 
A. CAMERA centrale una-due 
ersone bagno telefono, anche 
neve soggiorno, Torrebianca 27, 
primo. 46842 F 
A. STANZE bellissime, villette, 
ampartamentino affittansi. Pal 
ma, Goldoni (nove), primo. 


CAMERA mobiliata telefono af- 
fittasi anche risoria: 


grande uso ci- 
due affittasi. Cassetta 46827 F, 


lefonare 32758. 
MATRIMONIALE mobiliata co- 
modo cucina unici subinquilini 
affittasi. Ricci 8-IIL, sinistra. 

46854 F 
MOBILIATA distinto signore 
affittasi. Telefonare 63341, ore 
8-11, 13-16. 23862 F 


ta 1. 2 

STANZA vuota 5x8 affittasi. 
Vallisa, S. Francesco 4, I pia- 
no, II scala. © 46830 F 


compenso spese. 
F. UBI. 
L. 25 


prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
i vbteri 


@ Istruzione: 


I: 
46779 


ir 


BAGNO Savoia smarrito lune: 
di bracciali oro ciondolo. Man- 
cia. Telefonare 209-220, 46840 H 
CATENELLA madonnina oro 
caduta finesira domenica sera; 
via Limitanea, mancia rinveni. 
tore, telefonare 49633, 46860 H: 
GILE” celeste da donna. One- 
sto rinvenitore telefonare 56967. 

46835 H 
IL 22 sera smarrito portafoglio 
in foca con iniziale N, G., trat. 
to Viale Campi Elisi - Via Zo- 
rutti. Pregasi onesto rinveni-- 
tore portare portafoglio-ricordo 
e documenti, trattenendo dena- 
ro. Telefonare 54252. 1245 H 
OCCHIALI smarriti. domenica 
‘sera Pauliana-Commerciale. Te- 
lefonare 96619. 23868 H 
PACCO con cuscino e due lam- 
pade dimenticato, via Geppa 
angolo via Roma, mancia por= 
tando al Bar Barriera Vecchia, 

1234 H 
PORTAFOGLI iniziali N. G. 
smarrito lunedì via Zorutti. 


i | zioni, 


Mancia, Telefonare 94252. 
23851 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


AFFITTASI in stabile centra 
lissimo, II piano, solamente & 
uso ufficio, 
stanze, 1 salone, 3. stanzini e 
accessori, ascensore, Telefona- 
Te 90698, 46811 I 
ALLOGGIO via Galtteri 3 ca- 
mere, camerino, camerino ba- 
gno, IV piano (senza ascenso- 
ne), compenso rimodernamen- 
to, affitto mite cedesi. Telefono. 
91396. 46834 I 
ALLOGGIO stanza bagno in- 
stallato e cucina affittasi vuoto 
o mobiliato visitare mattinata, 
Via Galilei n, 1, pianoterra, 
46851 I 
APPARTAMENTI case nuove 
affittansi senza «compenso, A= 
genzia Domus, Galleria Terge 
steo. 23850 I 
APPARTAMENTI bicamere tri- 
camere quadricamere . vuoti 
ammobiliati affittansi, Sanni. 
colò 22-II, Failla. 46346 I 
APPARTAMENTO adatto abi: 
tazione, ufficio centralissimo, 4 
stanze, completamente rinnova» 
to, affittasi. Amm.ne Stabili 
Carli, S. Maurizio 4. 46855 I 
A, APPARTAMENTO quadri. 
stanze, stanzetta, poggioli, ri- 
scalkdamento, signorile, Rossetti, 
affittasi. AGNP Beccaria 13. 


46845 I 
A. APPARTAMENTO nuovo, 
quadristanze, biservizi, riscalda» 
mento, poggioli, affittasi, Set= 


; | tefontane, AGEP, Beccaria 13, 


46845 I 
APPARTAMENTO ‘vista mare 
4 stanze, bagno, 2 camerini, ri- 
messo muovo affittasi senza 
compenso. Lazzaretto Vecchio 
9, portineria. 46796 I 
APPARTAMENTO adatto spo- 
si tricamere cucina bagno a 
nuovo 15.000 mensili prelievo 
mobili affittasi, Sannicolò 22-IT, 
illa, 49846 I 
APPARTAMENTO tristanze so- 
leggiato, panoramico nuova co- 
struzione, paraggi stazione af- 
fittas.: 32.000 con prelievo cuci- 
na, 2 stanze, via Franca 28.000. 
‘Telefono 48804 (orario ufficio). 


6440 D 

APPARTAMENTO 2 stanze, 

, Cucina, 1 , POg- 

giolo 20.000 mensili, più spese 
ibtasi. Dario, via 13. 

46826 I 


APPARTAMENTO bellissimo, 
qualttro stanze, comfort, mo- 
, Vista golfo, via Udine 

. Informazioni 37677. 
66432 I 
APPARTAMENTO quattro ca- 
mere cameretta bagno cucina 
lussuoso 35.000, affittansi. San- 
nicolò 22-IL, Failla. 46846 I 
APPARTAMENTO tre camere 
bagno poggiolo rimesso nuovo 
senza compenso affittasi per a- 
bitazione, ambulatorio, ufficio 

ecc, Imbriani 9-II, Sbrizzi. 
3 46863 I 
CAMERA cucina 10.000 mensili 
80.000 spese affittasi. Agenzia 
Mazzini 22, 2384 I 
DONO SI eri con a 

icio rec: to, paraggi fier: 
affittasi. Cass. 46852 I UPI, ne 
LOCALI affari centrali affitto 
Brunetti. Borsa 4. 46681 I 
MAGAZZINO periferia adatto 
bar affittasi senza spese, San- 
Nicolò 22-II. Failla. 46846 I 
MAGAZZINETTO interno uso 
laboratorio affittasi, Campi Eli- 
si. Telefonare pomeriggio 95882, 
46819 I 
QUARTIERE due camere, ci 
cina affittasi, Offerte Cassetta 
23860 I, UPI. 


p|QUARTIERINO pianoterra pa- 


raggi Perugino 2 stanzette cu. 
cina bagno tutto nuovo affit 


. |tasi, Ind, UPI 23880 I. 


QUATTRO camere cameretta 
bagno accessori, due poggioli 
paraggi Stazione, affittasi, tele 
fonare 61227. 46850 I 


———@______________ 
L Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA: con focolaio piccolo 
rimborso spese pe due adulti 


F|cercasi, Cass. 46850. L UPI. 


1 
M. Vendite d’occas. L. 25 


ste ion lic) 
AAAAA. FRIGORIFERI «Sti. 
cone pra recenti, 

‘'ucine miste legna elettrogas. 
‘Fornelli, Mobiletti Sorwiatoni 


pe nelli. Scaldabagni «Radiy, Ra- 


teazioni. Deposito: Zennaro S. 
Lazzaro 16. 12843 M 
AAAA, ASPIRAPOLVERE e 
lucidatrici delle migliori mar- 
che, ferri stiro elettrici. Kerzè, 
Piazza S. Giovanni 1. Ratea- 
23746/M 
A.A.AA, FRIGORIFERI Zop- 
pas, Elettrolux, Frigidaire ecc. 
Lavatrici Hoover, Riber, Ca- 
Stor, Lavalux. Kerzè, Piazza S. 
Giovanni 1 rateazioni. 23746 M 
A.A.AA, FRIGORIFERI delle 
migliori marche da lire 98.000 
in poi; fornelli a gas 4000; mo- 
biletti porta fornelli 9500. Cu- 
cine economiche legna carbone 
miste a gas e elettricità. Lava- 
trici, ghiacciaie, lampadari, e- 
lettrodomestici e casalinghi in 
genere. Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16, angolo Tarabo- 
chia, telefono 55555, 132 M 
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SODDISFAZIONE A BONN PER I COLLOQUI CON I RUSSI 


Da Moscabuone notizie 
per il Governo di Adenauer 


Rigorose misure di sicurezza a Berlino Est per l’imminente visita 


di Kruscev e Bulganin - Rivelazioni sullo spionaggio comunista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 24 


TI Consiglio dei Ministri, riu- 
mitosi stamane sotto la presi- 
denza di Adenauer, ha esami 
mato le prime notizie ‘provenie: 
ti da Mosca, relative ai negozi: 
ti commerciali russo-tedeschi. 
Un portavoce ha successiva 
mente dichiarato ai giornalisti 
che il Governo federale è sod- 
disfatto del nodo con cui si 
sono avviate le trattative e, in 
particolare, dell'adesione del 
Cremlino alla richiesta di Bonn, 
di discutere anche la questione 
del rimpatrio dei cittadini ger- 
manici tuttora trattenuti nella 
Unione Sovietica. Il portavoce 
ha soggiunto che il capo della 
delegazione tedesca, Lahr, si 
mantiene quotidianamente in 
contatto telefonico con il Mini 
stero degli Esteri federale per 
informare il Governo sullo svi- 
luppo delle trattative, 

In merito alla preannunciata 
visita di Bulganin e Kruscev a 
‘Berlino Est, il quotidiano di 
‘Francoforte «Frankfurter Allge 
Meine» scrive oggi che il Go- 
verno di Pankow ha invitato i 
dirigenti sovietici a visitare la 


Germania Orientale «per riem- | 


Dire il vuoto provocato dal rin- 
vio della visita di Mao Tse- 
tung, prevista per i primi gior- 
mi di agosto». Il giornale ritiene 
che Mao Tse-tung abbia rinvia- 
to il suo viaggio nell'Europa 
Orientale per non provocare 
malumori negli ambienti com- 
merciali della Repubblica fede- 
rale e degli altri paesi occiden- 
tali, che mostrerebbero tenden- 
ze favorevoli al commercio con 
la Cina. 

Nella Germania Est, i propa- 
gandisti comunisti sono già in 
‘azione per preparare i tedeschi 
id’oltre Elba alla visita dei diri- 
genti di Mosca, L'organo uffi 
iciale del Governo di Pankow 
«Neues Deutschland» scrive 0g- 
gi che «la popolazione dovreb- 
be manifestare il proprio entu- 
siasmo con nuove grandi dimo- 
strazioni in favore della causa 
socialista». Il giornale, definen- 
do Bulganin e Kruscev «i con- 
tinuatori dell’opera iniziata nel 
grande ottobre socialista», rils- 
va inoltre che anche nella Ger- 
‘mania Est «fioriscono finalmen- 
te le idee rivoluzionarie nate 
nell'ottobre del 1917». 

Secondo notizie non confer- 
mate, i due dirigenti sovietici 
giungerebbero a Berlino Est il 
sette agosto prossimo. Un gior. 
nale della sera del settore occi- 
dentale dell’ex capitale tedesca 
scrive oggi che le autorità di 
Pankow hanno già deciso im- 
portanti misure di sicurezza. 
Quattromila agenti del servizio 
di sicurezza dello Stato sorve- 
glieranno il tratto di strada che 
congiunge l’aereoporto di Berli- 
mo Est con il palazzo del Go- 
verno. Altri tremila agenti del- 
la polizia popolare saranno mo- 
bilitati per garantire la sicurez- 
za di Bulganin e Kruscev. La 
Ambasciata sovietica di Berlino 
Est, dove alloggeranno i due 
capi moscoviti, sarà completa 
mente isolata. 

Interessanti particolari sulla 
vasta azione di spionaggio in- 
trapresa dal partito comunista 
della Germania Orientale, al 
danni della Repubblica federa- 
le, sono stati oggi rivelati da 
una fonte bene informata. La 
direzione del partito. ha stan- 
ziato la somma di 320 milioni 
di marchi orientali per il finan. 
ziamento dell’attività clandesti- 
ma di] partito comunista nella 
Germania vecidentale, All’uffi- 
cio di coordinamento di tale at- 
tività — vhe si trova a Berlino 
Est — lavorano 420 impiegati, 
mentre i collaboratori clande- 
stini operanti nella, Repubblica 
Federale sarebbero circa 700. Al. 
tri diciotto milioni di marchi 
orientali sono stati stanziati 
dalla SED per favorire la pro- 
paganda comunista nella Ger- 
mania Occidentale, in vista del- 
le elezioni del quindici settem- 
bre prossimo. 

Prosegue intanto a Bonn la 
operazione contro gli agenti di 
spionaggio della Germania O- 
rientale: in seguito al recente 
arresto della sessantottenne 
Charlotte Wallbruch — che ge- 
stiva a Bad Godesberg un al- 
ergo nel quale erano stati in- 
stallati numerosi microfoni per 
intercettare le conversazioni dei 
clienti, in gran parte diploma- 


MOMKKEIAII 


tici stranieri — sono stati sco- 
perti nelle due ultime giornate 
altri 13 agenti, che agivano nel- 
la capitale federale e nella Ruhr 


riunione inaugurale di una ses- 
sione dell'esecutivo della, Fede- 
razione stessa, esprimendo la 
fiducia che i lavori siano frut- 


per conto del servizio di spio- 
naggio di Berlino Est. Tra di 
essi, una segretaria del Ministe- 
to federale dell'Economia, cat- 
turata mentre era in procinto 
di varcare la linea di demar 
cazione tra le due Germanie 
con un pacco di documenti de- 
stinati all'ufficio di informazio- 
ne sovietico, e una telefonista 
dell'Ambasciata tedesca a Mo- 
sca, Nadesha Kratch, preceden- 
temente impiegata al Ministe- 
to degli Esteri. 
Vice 


‘Di Vittorio a Mosca 


presiede l'esecativo della FSM 


Londra, 24 
‘Radio Mosca ascoltata a Lon- 
dra informa che Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale del- 
la CGIL e presidente della Fe- 
derazione mondiale dei sinda- 
cati (FSM), ha presieduto la 


tiferi per la sessione plenaria 
della Federazione che si svol 
gerà in ottobre. La riunione 
durerà quattro giorni. 


Pervukin ha ottennto 
un'altra sistemazione 


Londra, 24 


‘Radio Mosca ha detto questa 
sera che Mikail Pervukin, uno 
dei dirigenti del Cremlino eso- 
nerato dal suo incarico all’ini- 
zio del mese, ha ottenuto un 
altro posto, nel settore del 
le relazioni economiche: con 
l'estero. Radio Mosca ha ag- 
giunto che Pervukin è stato 
nominato presidente del nuo- 
vo comitato per le relazioni e- 
conomiche coi paesi satelliti, e 
lascerà quindi la carica attual 
mente detenuta di Ministro 
per l'industria media. 

L'annuncio del trasferimen- 
to di Pervukin a capo del nuo- 


vo comitato per le relazioni 
economiche coi paesi satelliti 
è la prima conferma che egli 
era ancora a' capo del Ministero 
per l’industria media, il quale, 
secondo fonti occidentali, non 
e altro che la, commissione so- 
vietica per l'energia atomica. 
Una spiegazione della retro- 
cessione di Pervukin fu data 
da Mikoyan il 4 luglio scorso. 
il giorno dopo l’epurazione del 
gruppo antipartito. Mikoyan 
sc infatti che Pervukin era 


troppo giovane e inesperto. 


‘italia acquisterà 
grano dalla Siria 


Damasco, 24 

Il Primo Ministro siriano Sa- 
bri Assali ha annunciato oggì 
che una delegazione governati 
va di tre membri partirà do- 
mani in aereo per l’Italia per 
transazioni commerciali concer- 
nenti forniture di grano. L’Ita- 
lia ha recentemente dichiarato 


di essere disposta ad acquista- 
re grano siriano. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NEL QUADRO DEL «NUOVISSIMO CORSO» DI KRUSCEV 


A.A. KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici. Occasioni per sa, 
Piazza Ospedale 7. 2433 M 

CUCCIOLI pastori tedeschi fo- 
catì, due ottimi esemplari of- 
fronsi, prezzo adeguato, Beltra- 
Foa Guido. S. Cna 
IL ÎL FRIGORIFERO Zenith fa- 


MOSSA PROPAGANDISTICA 
DEL OREMLINO VERSO IL VATICANO 


Impossibile nello stato attuale, si dice a Roma, 
l'allacciamento dei rapporti tra URSS e Santa Sede 


Roma, 24 

In merito alle dichiarazioni 
fatte a Bonn dagli ambienti 
dell'Ambasciata russa sul desi- 
derio del Governo sovietico di 
allacciare rapporti con il Vati 
cano, negli ambienti tomani vi 
cinì alla Santa Sede si è espres- 
so il parere che le dichiarazio- 
nî vanno riguardate come una 
mossa propagandistica nel qua- 
dro del «nuovissimo corso» che 
il Cremlino sì sforza di accredi- 
tare. «E’ chiaro, del resto — si 
è fatto inoltre rilevare dagli 
stessi ambienti — che qualsiasi 
scambio di rapporti diplomatici 
tra due parti presume anzitut- 
to il rispetto reciproco e la vo- 
lontà di collaborazione in un 
clima di amicizia, ma. per 
quanto riguarda la Russia, nei 
confronti della Santa Sede tut- 
ti questi ‘presupposti mancano 
ed è universalmente noto che 
TYURSS è il portabandiera dello 
ateismo scientificamente. orga- 
nizzato ed il centro propulsore 


di una ‘persecuzione antireligio- | to di 


sa che si estende in buona par- 
te nel mondo. Su queste basi, 
quindi — si sottolinea — si può 
affermare che non vi è attual- 
mente e non vi sarà mai, per- 


== 


PUBBLICATE A PARIGI LE MEMORIE DI IMRE NAGY 


KRUSCEV AVEVA PREVISTO 
LA RIVOLTA DEGLI UNGHERESI 


Nel libro che circolerebbe clandestino anche a Budapest 
sono narrate le vicende politiche precedenti i fatti di ottobre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

«Bisogna dire la verità. Ciò 
che rinforza l'autorità del par- 
tito non è il silenzio, nè î ma- 
scheramenti, ma la parola sin- 
cera». E° una frase di Kruscev, 
che mi pare abbastanza attua- 
le proprio oggi în Italia, stan- 
do alle notizie che riguardano 
il partito comunista. Kruscev 
ha detto quelle parole a Nagy. 

Il settimanale «France Ob- 
servateur» pubblica oggi gli 
estratti del libro di memorie 
di Imre Nagy. Il giornale af- 
fjerma di avere avuto una co- 
pia di questo libro ancora ine- 
dito: infatti sarebbe arrivato 
a Parigi dattiloscritto e si com- 
pone di ventiquattro capitoli 
per circa trecento pagine scrit- 
te a macchina «molto fittamen- 
te». Il libro, che costituisce 
una autocritica e, insieme, una 
critica aì metodi usati dagli 
stalinisti in Ungheria, è opera 


scritta prima della rivolta di 
Budapest. 

Molte copie di esso circole- 
rebbero clandestinamente nel- 
le. capitale ungherese, Il setti- 
manale parigino non dice, ov- 
viamente, come ha avuto il 
dattiloscritto, ma si può intufa 
re che esso lo ha avuto pro- 
prio assicurandosi una di quel- 
le copie che circolano a Buda- 
pest. Nagy racconia che la si 
tuazione ungherese preoccupa- 
va il Cremlino già nel maggio 
dei 1953, quando l’ex Premier 
era stato epurato e messo «in 
ghiacciaia» da Rakosi. Proprio 
Rakosì fu, in quel maggio, 
chiamato «a Mosca per discu- 
tere un eventuale mutamento 
di metodo nel governo del 
VUngheria. Nagy afferma di 
aver saputo tutto ciò da Ma- 
lenkov allorchè, nel giugno 
successivo, vi fu un’altra con- 
vocazione a Mosca e anche 
Nagy vi ju ‘invitato. 

«Nel corso dei colloqui — 


scrive Nagy — il compagno 
Malenkov ricordò che il Pre- 
sidium aveva discusso con Ra- 
kosi il problema della separa 
zione dei poteri del partito e 
dello Stato». «Abbiamo chiesto 
al compagno Rakosi di farci il 
nome di qualcuno che potesse 
assumere la direzione del Go- 
verno. Ma lui non ebbe nomi 
da jarci, e a quelli che face: 
vamo noi, aveva molte obie- 
zioni da fare. Ciò ci ha molto 
stupito». Nagy, continuando, 
dice che Kruscev, ‘intervenuto, 
rilevò che «era-altamente in- 
desiderabile che il potere del 
partito e dello Stato fosse con- 
centrato in una sola o in po- 
che mani». E ‘vì è aggiunto 
che Kruscev fece questa pre- 
visione: «Se non si cambia 
rapidamente la situazione, îl 
popolo ungherese prenderà i 
fjorconi per cacciarvi. via dal 
paese». 

Anche il problema delle ria- 
bilitazioni dei condannati in- 
nocenti preoccupava Kruscev 


secondo il testo delle me- 


= = -; 


SCONTRO DI AUTOMOBILI SULLA MILANO-BERGAMO 


Unmorto e dueferiti 


in uno spettacolare incidente 


Milano, 24 

Stamane, verso le sette, un 
impressionante incidente, che è 
costato la vita ad un autista 
e nel quale sono rimaste feri- 
te tre persone, è avvenuto sul 
l'autostrada Milano -Bergamo, 
all'altezza del sovrappasso che 
scavalca la statale n. 36, tra 
Monza e Sesto. 

L’impiegato Roberto Ceronel- 
li, di 28 anni, abitante in via 
Litta 10, a Lainate, stava diri- 
gendosi con la sua vettura uti 
litaria verso Bergamo, quando, 
appena sorpassato il casello di 
Sesto, vedeva una grossa auto- 
mobile apparire al culmine der 
la salita e puntare diritta su 
di lui. Lo scontro, inevitabile, 
era violentissimo. Roberto Ce- 
ronelli è stato sbalzato fuori 
dalla sua macchina prima che 
questa Dprecipitasse nella scar- 
pata ed ha riportato solo leg- 


gere ferite. L'altra macchina, 
dopo. una lunga strisciata, ha 
sfondato il parapetto di prote- 
zione ed è caduta al disotto del 
piano stradale, dopo un pau- 
Toso volo. 

L’autista di ‘questa seconda 
macchina, Massimo Cavagna 
da Vicenza — un noleggiatore 
di Biella che stava trasportan- 
do due clienti, l'avv. Giovanni 
Costanza di 28 anni, abitante a 
Biella in via Toscana 23, e lo 
scalpellino Giuseppe Gamma 
di 32 anni, da Quittengo, in pro- 
vincia di Biella — è morto sul 
colpo. Il Costanza e il Gamma, 
feriti, sono stati trasportati al- 
l'ospedale di Monza, ove il pri- 
mo, che ha riportato la frattura 
dell’omero destro e ferite varie, 
è stato dichiarato guaribile in 
venti giorni e il secondo, per 
ferite e contusioni al viso, in 
dieci giorni, 


morie di Nagy riassunto da 
«France ©Observateurn — ma 
pare che Rakosi non fosse al 
trettanto entusiasta all'idea di 
rendere giustizia alle vittime 
dello stalinismo. Kruscev, al 
meno, dava colpa a Rakosì 
della lentezza con la quale le 
riabilitazioni avvenivano. «Ra- 
kosi si giustifica dicendo che 
i suoi nervi sono in cattivo 
stato — avrebbe affermato 
Kruscev — ma î nervi non 
contano nulla in. questa storia. 
La verità è che. Rakosi ha 
perduto la fiducia in se stesso 
e perciò non può riparare ai 
suoi errori». 

Per parte sua, Nagy defini 
sce Rakosi un «bonapartista 
massacratore» e racconta come 
Rakosi tramò per evitare la 
riabilitazione di Raik. «Rakosi 
uccusò, nel corso di una riu- 
nione, Raik di debolezza per- 
chè —. fece quasi incredibil- 
mente rilevare — aveva am- 
messo le false accuse rivolte- 
gli nel processo che finì con 
la sua condanna a morte». 

Nagy, dopo aver fatto rile- 
vare che sì giustificava. il cì- 
nismo di Rakosi e Geroe con 
«l’unità della direzione del par- 
tito», scrive: «Ma si dir.enti- 
ca, così facendo, che il parti- 
te non è una associazione di 
gangster politici della quale 


si mantiene l’unità nasconden- 
done i crimini». E conclude 
il suo libro con queste parole: 
«Ciò che voi fate non ha nien- 
te in comune con la morale 
socialista, è soltanto machia- 
vellismo riscaldato. Voi consì- 
derate come «virtù», l’ossequio- 
sità, la debolezza, l'ipocrisia e 
la menzogna. E’ uno spettaco- 
lo terrificante quello che ci 
offre la situazione morale del- 
IG nostra società». 
ST. 


Si chiamava «Kepler» 


ESPLODE NEL NEVADA 
la nona bomba nucleare 


Las Vegas, 24 

La, nona esplosione dell’at- 
tuale serie di esperimenti nu- 
cleari americani avuto luo- 
go oggi alle 12.50 (ora italia- 
na). L’'ordigno denominato «Ke- 
pler», era stato installato alla 
sommità di una torre alta 150 
metri, ed ‘aveva Una, potenza 
equivalente a, 10 mila tonnel- 
late di «TNT». 

‘La torre su cui esso era stato 
posto è rimasta, letteralmente 
disintegrata dall’esplosione, che 
ha prodotto una grande nuvo- 
la dì polvere, passata poi al di- 
sopra delle trincee dove, a_cir- 
ca 2700 metri dalla torre, ave- 
vano preso posto 700 osserva- 
tori militari. 

Il lampo dell'esplosione, blu 
Violetto, ha assunto poi tinte 
color arancione vivo e indaco, 
dopo di che sj è formata la ca- 
Ani nuvola a forma di 
fungo. In 50 secondi, la nuvo- 
la, color viola, è salita a 6000 
metri, 

Un dirigibile senza equipag- 
gio era stato issato, con un ca- 
vo collegato a terra, sul punto 
dell'esperimento, per recare un 
contributo allo studio degli ef- 
fetti dell'esplosione e delle ra- 
diazioni, Diciotto scienziati a- 
vevano preso posto in uno spe- 
ciale rifugio, dal quale hanno 
osservato l'esplosione  racco- 
gliendo dati scientifici. Il 
gruppo di osservatori stranieri 
che hanno assistito All’esperi- 
mento comprendeva esperti del- 
la difesa civile dei seguenti pae- 
Si: Granbretagna, Francia, Ca- 
nadà, Italia, Germania, Tur 


chia, Olanda, Svezia e Spagna. 


moso per le sue superiori car 
ratteristiche tecniche: ed este- 
tiche è in vendita a Trieste 
nei due tipi da 140 e 155 litri 
solo. presso il Negozio «Bor- 
letti», via Mazzini 16, SSORE 


MACCHINA per cucire dor 
pleta con mobiletto lusso lire 
29,500; altre spola rotonda lire 
32.000 (prezzi ‘mai visti). Ven- 
dita anche rateale. Da Rugge- 
ro Rossoni, Corso Garibaldi 8 
(negozio), 46814 M 
MACCHINA cucire ricamo nuo- 
va rientrante 25.000, mobiletto 
38.000, Necchi industriale sarto 
30.000, garanzia, assortimento 
mobiletti novità Fiera 14.000, 
rimodernature. Via Roma 17, 
pianoterra, 23873 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 


durando l’attuale stato di cose, 
la possibilità di rapporti tra la 
Santa Sede e l'URSS» 

Si è anche notato negli stessi 
ambienti che la dichiarazione 
dell'Ambasciata russa di Bonn 


non è del tutto nuova e ha in- 
vece un suo carattere «ciclico», 
che rivela come il Cremlino si 
sia accorto della enorme diffi- 
coltà di scalfire il compatto 
blocco cattolico. Evidentemen- 
te, si dice, la situazione polacca 
dove il Governo Gomulka pog- 
gia sui cattolici, gli avvenimen- 
ti ungheresi, la coesione delle 
comunità cecoslovacche e ro- 
mene, inducono i dirigenti rus- 
si a tentare altri metodi che 
non siano quelli della semplice 
violenza dimostratisi inutili. In 
sostanza, il Cremlino con un 
avvicinamento diplomatico al 
Vaticano tende a conseguire la 
sospirata breccia nel fronte 
cattolico intercontinentale. 

Si è ricordato, oggi, che altre 
volte da parte russa si è tenta- 
i diffondere voci su pretese 
possibilità di rapporti con le 
autorità vaticane, ma ogni vol 
ta da parte della ‘Santa Sede fu 
sempre precisato che si trat- 
tava di manovre propagandisti- 
che e che comunque il giorno 
in cui per ipotesi si potesse 
giungere all'instaurazione dei 
rapporti tra Vaticano e URSS, 
vorrebbe dire che si è avuta 
Una radicale revisione della 
ideologia e del metodo che han- 
no ispirato i governanti so- 
vfetici dal 1917 ad oggi. 

«Le posizioni sono quindi 
sempre le stesse da allora ad 

oggi — sì conclude negli am- 
bienti di cui sopra — incompa- 
tibili sul piano ideologico e ag- 
gravate da una interminabile 
serie di offese e di violenze. 
Tutto potrebbe essere dimenti- 
cato, si aggiunge ancora, ma è 
chiaro che perchè questo aCcar 
da bisognerà che prima Mosca 
passi attraverso la Canossa 
‘della pace e della libertà con- 
cepite non come forma di con- 
quista ma nel loro senso pieno 
e reale». 


Tragica line in mare 


” è e : 
di tre giovani jugoslavi 
Ancona, 24 

A. conclusione delle indagini 
su una giacca pescata dall’e- 
quipaggio del peschereccio an- 
conetano «Cesare Antonelli», al 
largo di Marzocca, nelle cui ta- 
sche erano 1230 dinari, nume 
rose fotografie e una carta di 
identità intestata a Silvano Sti 
panic, nato a Fiume nel 1938 
e colà residente, la polizia ha 
accertato oggi che la giacca ap- 
parteneva ‘ad un giovane per 
l'appunto di nome  Stipanic, 
fuggito con una barca da Fiu- 
me, insieme con due amici, nel 
mese di gennaio scorso, per 
raggiungere l’Italia. 

A questo risultato la polizia | n. 
è pervenuta dopo le dichiara 
zioni della signora Barinkia 
Gregorie di 36 anni, da Fiume, 
residente a Spoleto, la quale 
ha riconosciuto nella foto del- 
la carta d'identità, il nipote, 
fornendo quindi notizie sull’av- 
ventura dei tre giovani, che la 
‘polizia ritiene siano tutti morti. 

prio ea i LIBIA 


I° oro di Dongo 


IL PROCESSO RINVIATO 


per il malessere di un giudice 


Como, 24 

Il processo per l'oro di Dongo 
è stato rinviato al 5 agosto 
prossimo nella sede di Padova, 
L'interruzione è stata causata 
da un malessere,.di natura an- 
cora imprecisata, che stamane, 
poco prima dell'udienza, ha col- 
pito il giudice popolare Silvio 
Andrighetti, di Padova, Egli è 
stato trattenuto in osservazione 
al posto di pronto soccorso del- 
la Croce rossa «Sandro Boselli» 
e i sanitari gli hanno consi 
gliato quindici giorni di asso- 
luto, riposo. 

In conseguenza dell’indispo- 
sizione del giudice popolare, i 
sopraluoghi della Corte a Don- 
go, a Piazzo di Cernobbio e 
a Milano sono stati rinviati 
«sine die». 
_——————___—_—___tt 


GHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; 
ginali 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele- 


ori- 


svizzere ELNA; altre 


As 
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PIANINO perfettissimo stato AMMINISTRAZIONE Lauro, 


vendesi occasione. Eremo 1, 
sinistra, (angolo Piccardi), 


ILL | tristanze pronti, occasione, 


Pe 
rugino, Siae Altri Aldisio, S. 


23864 NN | Caterina 5 46832 S 


PIANINO buone condizioni cer- 
casi. Cassetta U.P.I. 1234 NN 
SOGGIORNO, grande. occasio- 
ne, vendo causa i nno 
Via Boccaccio 6, interno, f 
gniame. 46823 
STANZA matrimoniale mogano 
usata vendesi, Via Media 34. 
23878 NN 


O Commerciaîi L, 95 


OREFICERIA Stermin scam. 
M pia e compera gioielli antichi, 
oggetti d’oro ed argenteria. 
Massima serietà. Via Mazzi. 
ni 40 58 O 


IE scu-rru-@@© 
P. Rappr. pazzisti L. 26 


IMPORTANTE industria far- 
maceutica cerca propagandista 
laureato, preferibilmente già 
introdotto per zona Trieste Go- 
abi Caselle postali 290 De 
MANIFATTURA rela cerca 
rappresentante Venezia Giulia- 
Trieste introdotto grossisti: 
mercerie, profumerie, forniture 
pettinatrici. Referenze a Zanel 
lini, Carpi (Modena). 6011.P 


——1k111—————1l1__zt—t 
@ Auto. moto, cicli L. 40 


A.A.A.A, AUTOSALONE Dupli- 
plica S. Nicolò 12, Fiat 1100/103, 
600, 600.Lucciola 4 porte, nuo- 


ve pronta consegna. Occasio- 
ne: 11007108, 600, 1400,.500 C, 


fono 90279. 17M 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moderni 
lire 66.000, altre Singer occa- 
sione. Scuola ricamo gratuita 
Vendonsi 
Dubied, Tullio, Trieste, Battisti 
12; Monfalcone, Corso 28; Cer- 
vignano, piazza ‘nità 17; 'Mug- 
gia, Calle Tienolo 6. 
RADIO seminuova 5 valvole 
Philips occasionissima parten- 
do. Ginnastica 37, porta 9. 


macchine maglieria 


46862 M 


N. Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIM vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 61 N 
PIANINO buono stato oppure 
mezzarcoda, meccanico ripetizio- 
me acquisterebbesi. Telefonare 
46622. 46841 N 


NN. Mobili e pianoî. L. 25 


AGAAAAAAAAA, ACQUI: 
STO stanze letto pranzo cucine 
soprammobili Telefonare 31037 
oppure 39731. 23869 NN 
ALA.A,A-A.A-A.A. STANZE let. 
to pranzo cucine mobili singoli 
acquisto per Veneto. Telefono 
31428. 3881 NN 
A.AAA.A.A, COMPERO. stanze 


pranzo letto cucine soprammo-. 


ili per Friuli, telefonare 30358. 
23875 NN 
A. «ALABARDA»> Mobili: ma- 
trimoniali, cucine, soggiorni, sa- 
lotti, guardaroba, combinati, 
materassi, ‘carrozzine, lettini, 
seggioloni, ecc. Rossetti 4, an- 
gollo Giotto, ricordatevi sempre: 
prezzi, assortimento, qualità. 
23857 NN 
A. ATTACCAPANNI laccati im- 
bottiti 11.000, armadi guardaro- 
ba: 15.000, librerie 30.000, scriva- 
nie, tavoli, sediame, divaniletto 
12.000, poltrone letto 15.000, ma- 
terassi MOTO 12.000, erine 
vegetale 2.800, brandine valigia 
cromate, reti metalliche, suste 


imbottite, assortimento lettini, 


carrozzine, soggiorni, cucine, 
matrimoniali, salottiletto. Ta- 
rabochia, 6. 23813 NN 
A. CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo unico, tre 
pezzi; massima accuratezza so- 
lidità garanzia; facilitazioni. 
«Esposizione Polli», Petronio 
32, 46 NN 
AFFARONE cucina lussuosa 
matrimoniale ordinata vendon- 
si contanti. Crispi 51. falegna- 
meria, 07 NN 
ARMADI chiari 2 porte, susta, 
materasso crina, vendonsi. Te- 
lefonare 26039. 
BIBLIOTECA divanoletto, ra- 
diogrammofono tutto moderno 
obtimo stato vendonsi, Telefo- 
no 27248. 23856 NN 
CARROZZINE grandioso as- 
sortimento; pieghevoli 4500, 
5500; doppiouso 12.000; paraso- 
le. Culle 1500. Lettini con ma- 
terasso 5300. Seggioloni, «Tut- 
to per il Bambino», Tarabochia, 
né 23813 NIN 
CUCINA semplicissima novemi- 
la. trattabili, nonchè tavolino 
da camera ‘duemilacento ven 
donsi, Foscolo 25-II. 23829 NN 
MATRIMONIALE  panniforti 
90.000, altra lussuosa ordinata 
0, .000 vendesi 180.000, Via del- 
Istria 27, fa) la. 
egname a NN 
MATRIMONIALE, stanza pi 
Ko lampadari diversi vendo si. 
‘elefonare 36763. 23867 NI 
MATRIMONIALE 5 porte lus- 
SUosa vendo, grande occasione, 
causa trasferimento, Via Boc- 
caccio 6, interno, falegname. 
46823 NN 
MATRIMONIALI, pranzo, cuci 
ne, salotti, mobili singoli, so- 
prammobili, acquistiamo, Tele- 
fonare 23485. 23840 NN 
MATRIMONIALI, cucine, ti 
nelli, si li, gran ribasso, fa 
Filitazioni: Giglietta, Conti 10, 


bd 


46815 M 43784, 


46857 NN | gna 


1100/1038. familiare, ‘Belvedere, 
Alfa 1900 Super, 500 A, Appia, 
Cambi, rateazioni. ‘46861 @ 
ABBIAMO, in vendita Fiat 
1100/103, Appia, 500 C, A, Fur- 
goncini, Via Udine 21. 23882 Q 
ACQUISTO contanti Fiat 1100/ 
103 occasione da privato. Tel. 
33775. 23872 @Q 
APRILIA Berlina 1350 e 1500 
vendonsi occasione, Telefonare 
46829 Q 
BELVEDERE occasione vende- 
sì unico proprietario anno ‘54. 
Telefonare 90282. 46831 Q 
SALONE dell’Automobile Ban, 
Via Genova 21, 600 e 500 nuo- 
ve, 1100/103, 1400 ’53, ‘52, 600 
occasione, ‘Belvedere, 103 Fami- 
liare. Cambi rateazioni. 23879 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.A. NEGOZIO frubta-erbasgi, 
incasso 18.000 giornaliere cede- 
Da in affitto. Dario, via Roma 
46823 R 
D | OCCASIONE. Negozio fiori, 
completamente arredato, affit- 
tasi. AGEP, Beccaria. 13, 
46846 R 
AVVIATO ristorante posizione 
‘Trieste. vista mare, vasta li 
cenza bar superalcoolici, nuovi 
impianti cucina, frigoriferi, ar- 
redamento oltre 200 coperti, 
vendesi per trasferimento, Cas- 
setta, 46844 R UPI. 
BAR alcoolici vendo rione su 
vo bene avviato. 23876 R 
CARTOLERIA moderna vasta 
licenza vendesi affarone, Am- 
ministrazione Nistri, SI TE 


EDICOLA giornali darei ge- 
stione persona pratica. sa a 
Si Trattoria, 8 R 

NEGOZIO costruenda an Fo- 
scolo. vendesi. Coroneo 1. Am- 
ministrazione Forcessin ore 15- 
IT. 46858 R 
PRESTITO 40.000 cercasi, for- 
te interesse, Cass. 23855 R, UPI. 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A, APPARTAMENTI 3-5 
stanze, doppi servizi, poggioli 
panoramici, giardino, vendonsi. 
Dario, via Roma 13. 46826 S 
AAA.A, «Julia» piazza Tom. 
maseo 2, bel. 23317 offre in con- 
dominio: Vicolo Castagneto 
15/2 piano IMI, muovo, prontin- 
gresso, due ‘stanze, accessori 
lusso, 25 mq. terrazze libera Vi- 
sta, termonafta, mutuo venten= 
E Altro piano ammezzato, 

stanza, giardino in pro- 
ae - «Julia» via Sanfrance- 
sco 60, consegna giugno 1958, 
24 stanze, massimi conforti, e- 
sposizione mezzogiorno. «Julia» 
via ‘A. Baiamonti 12/2/3 conse- 
novembre 1957, singole di- 
sponibilità inferiori al milione, 
con due stanze, due poggioli, 
quota contanti 1/650.000. «Tu 
lia» via Fabiosevero 144: dispo- 
nibili: due matrimoniali, stan- 
za soggiorno, ‘haill, 
quota, contanti 2.000.000. - «Ju- 
lia» via Ponziana 15 (villa) 
‘prontingresso, 4 stanze, cucina, 
con poggiolo, giardino coltiva- 
to - «Julia» androna Sancilino 
75 (aml.150 giardino Dreher), 
consegna gennaio 1958, matri. 
moniale, tinello, bagno ’comple- 
to, poggiolo, tram 2-3. È 
quota contanti 1.000.000 ‘possi: 
bilità matrimoniale in più. In- 
formazioni ininterrottamente 
dalle 8-20. o____23855 S 
A.A. APPARTAMENTI nuovi, 
prontentrata, quadristanze, bi- 
- | servizi, poggioli. riscaldamento, 
vendonsi, Settefontane, AGEP, 
‘Beccaria 13. 46845 S 
A.A. PALAZZINE panoramiche, 
Via Revoltella, vendonsi appar- 
tamenti convenientissimi, bi 
tnistanze,  poggioli, giardino. 
AGHP, Beccaria, 13. 46845.S 
A. STANZA, soggiorno, cucini- 
no, bagno, ripostiglio, cantina, 
via Giuliani, vendesi, AGEP, 
Beccaria 13. 46845 S 
AFFARONE, Vendesi. magazzi- 
no via Toti 1.200.000, reddito di- 
ciottopercento. Informazioni te- 
Îlefono 37677. 00464 S 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 


economia 
velocità 


poten 


i Carli, S. Maurizio 4. 


APPARTAMENTI erigenda co- 
struzione Ghirlandaio, 2-3 stan- 
ze, tinello, bagno, cucinino, bal 
coni, ascensore, riscaldamento 
centrale nafta, facilitazioni pa- 
SAGLO vende SILIzot, Bore 
san 46680 S 
SD RramentI prossma en 
trata 3 stanze, cucina, bagno, 
donpi servizi, poggioli, riscalda» 
mento centrale nafta, ascenso= 


re vendonsi, Amministrazione 
stabili Carli, S. Maurizio 4. 
46855 S 


APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto soleggiatis= 
simi, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, riscalda» 
mento centrale nafta, facilita- 
zioni pagamento, prenotansi 
Amministrazione Stabili Carli, 

S. Maurizio 4, 46855 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, camera cameretta cu- 
cina, orto, Cattinara vendonsi 
650.000, Amministrazione stabi- 
li Carli, S. Maurizio 4. 46855 S 
APPARTAMENTI 2-3 stanze in 
condominio, via Doda vista ma- 
re, prenotazioni a Stabi- 
le, Corso Garilbaldi 7, telefono 
50273. 46843 S, 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo, IV piano, 3 stan- 
ze, cucina, delle quali 1 libera 
subito, vendesi 1.200.000. Ammi- 
nistrazione stabili Carli, S. Mau 
lo 4. 46855 S 
APPARTAMENTO corso | co 
struzione, paraggi via Cumano, 
1-2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, poggioli, ven- 
desi. Amministrazione stabili 
46855 S 
APPARTAMENTO quattro ca- 
mere, servizi, conseona dicem- 
bre, vendesi 3.400.000. Facilita- 
zioni. Immobiliare Sannicolò 10, 
23883 S 

APPARTAMENTO 1-2 camere 
cucina, piani. bassi, acquisto. 
Inintermediari. Cassetta, 23850 


S, UPI, 
APPARTAMENTO occupato bi- 
stanze (ultimo), via del Bosco 
vendi (prezzo convenientissi- 
mo. ROTA telef. 37677. 
00464 S 
APPEZZAMENTI piccol di ter- 
reno, per costruzione ville, Gri- 
gnano, soleggiatissimi, vista 
snlendida vendonsi, Ammini- 
strazione stabili Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 46855 S 
BISTANZE accessori costruzio- 
ne 1951 vendesi condominio. Te- 
lefonare 46455. 23854 S 
CASETTA libera periferia, stan- 
za, stanzetta, cucina vendesi. A- 
genzia, Montina, Caccia 3. LE 
CASETTE due camere cucina, 
‘accessori orto terreno vendon- 
‘sì. Sannicolò 22-IT, SSIRE 


CONDOMINIO via Media nuo- 
Vi 1-2-3-4 stanze vendonsi con- 
SRO Agenzia Monitina, Tute 
fi éero centro Goldoni Bar- 
riera vendonsi appartamenti 2 
e 3 stanze accessori casa signo- 
tile liberi e occupati facilitazio- 
ia Via S. Caterina 9, DOAMENE, 


fEcozio centralissimo occu- 
pato vendesi condominio faci- 
litazioni. Via S, Caterina 9, po- 
meriggio. 1S 
QUARTIERI 1-2 stanze, Sa 
zino, cucina, locali affari, oc- 
cupati, via Bosco 17, vende 
condominio Brunetti, Borsa 4. 

46679 S 
SOFFITTA adattabile abitazio- 
ne centro vendesi 550.000. Am- 
ministrazione stabili SR San 


Maurizio 4. 855 _S 
U Matrimoniali L. 60 
ORGANIZZAZIONE matrimo- 


niale riservatissima, Vaste pos- 
sibilità. Indirizzare «CESI», Ca- 
selpostale 7117. Roma. 5124 U 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici ven- 
go onpubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione ave 
Viene per ordine alfabetico: 
il testo in modo da renderne 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
l’evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata  all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
Visi già ordinati. 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste, 


LALA 


